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da qualche sentore havuto dal [130r] Piccolo Generale del Regno560, che i 
Turchi voglino venire alla dislimitatione dell'Ukraina con spingere qualche 
numero de' Tartari per assistere a i Commissarii loro, ma tutta questa no­
titia non passa i ternùni d'una pura suspicione. 

N.ll92. 

Opitius Pallavicini 
card. Angelo Paluzzo Paluzzi degli Alberoni-Altierit praefecto 

S. Congregationis de Propaganda Fide 
Varsaviae, 25 III 1682. 

Calculatione sumptuum annexa Colegii Armenorum Leopoliensis aedifi­
cium qua celeriter nuntiat esse renovandum. Nicolao autem Torosowicz aepo, 
cui subsidia prius a Congregatione mittebantur, mortuo facilius certe sum­
mam necessariam inveni posse censeat. 

Or.: APF,. SOCG 4.84 f. 126r-v. F . 127r Congregati.onis de subventione Nicolao 
Torosowicz Vartanoque Hunanian sol uta annotatio invenitur. 

Eminentissimo e Rev .mo Signore etc. 

Invio a V.ra Eminenza il ristretto de' conti del Collegio Armeno di Leo­
poli e con esso un illBtrumento della relatione de' periti56.L, da quali si è fatto 
vedere l'edificio che ha necessità di reparatione. 

Oltre la necessità, che è efficacissimo motivo, antepongo come per la 
morte di Mons. Arcivescovo Armeno562 cessa una grossa spesa per il sussidio 
che se le dovea da cotesta Sacra Congregatione, onde reputo che sarà più 
facile il sovvenire a questo bisogno, il che conviene fare presto, non potendo­
si in queste parti fabricare che nell'estate a causa de' rigorosi [126v] freddi 
che vi regnano. Varsavia, 25 Marzo 1682. 

Di V.ra Eminenza 
<a·humilissimo etc. 

Opizio Arcivescovo d'Efeso-a) 

a-a) Autographum. 

560 Stanislaus loannes Jab!onowski, Regni campiductor. 
561 Aedificiorum registrum, quae Collegio pendebant, vide APF, SOCG .484 f. 129r-v; quibus 

autemaumptibus renovari possent calculatio, cfr AFP, SOCG 48.4 f . 130r-131r. 
562 Nicolaus Torosowicz, aepus ritus Armeni Leopoliensis, die 24 X 1681. est mortuus. 
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N.ll93. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonae 

Varsaviae, 25 1111682. 

Magno sibi gaudio Lotharingiae principis valetudinem meliorantem di­
cit et de publicis pergit disserens: et ecce Michaelis Apafy ducis manifestum 
magnopere illo anno priori dato diferri, in Ucrainam cisboristhenicam Co­
sacos reverti velle, regem autem semper Constantinopoli nuntios, si quid de 
Ucrainae divisione sentiatur futura, expectare nuntiat. Dein indigenatum a 
rege Emerico Thokoly denegatum esse confirmat. 

Or.; AS Lucca, Arch.Buonvisi II parte, filza 51 n. 113. Pagina prima. Angulo si­
nistro inferior: "Em[inentissi]mo S[igno]re Card[ina]l Buonvisi. Vienna." 

Eminentissimo e Re v .mo Signor etc. 

Ricevo la lettera di V.ra Eminenza de' 16 Marzo563, e con esso l'avviso 
desiderato che il Sig. Duca di Lorena fosse quasi in sicuro. Si era qui sparsa 
voce nel corso della settimana della di lui salute quasi desperata, onde tanto 
maggiore giubilo mi ha recata la lettera sudetta. 

Il manifesto dell'Abaffi564 è diverso dalla lettera di lui a questo Senato, 
che inviai a V.ra Eminenza l'estate passata. Bisogna che l'Eminenza V.ra ne 
havesse altronde uno, sovvendendomi che scrisse che si riferiva ciò che in 
questo leggesi di quello che il Gran Turco haveva accordato già all'Arcive­
scovo di Strigonia Georgio Lippaii et altri565• Mi viene detto che questo sii in 
stampa et è [v] certo che non è divolgato nel Regno, e la copia si è cavata da 
quello che avvisai essere nelle mani del Re. 

Di poche nuove posso servire e contracambiare l'Eminenza V.ra. Dalla 
Corte avvisano haver qualche rincontro che i Cosacchi, che sono di là dal Bo­
ristene, trovandosi sopra modo strapazzati da Moscoviti, pensino di ripas­
sare il fiume e ritornare alle loro antiche sedie. 

Attende il Re di. giorno in giorno qualche speditione dal suo Inviato alla 
Porta566, e caso che gl'avvisi che venissero di colà, muovessero a pensare 
maggiormente a sé, medita il Re d'intimare un consiglio per trattare della 

563 Cfr N . 1170. 
564 Michael Apafy, dux Transilvaniae, cfr N. 1170. 
56·5 Rebellioni Hungariae potentiorum respicit, quae ca 1670 contra Habsburicam versa potesta­

tem; cfr ANP XXIV/3, N . 845 et notas 658-663, p. 215. 
566 Samuel Proski . 
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difesa. Queste considerationi e pensieri [r] sono nati da qualche sentore, 
havuto dal Piccolo Generale del Regno567, che i Turchi vogliono venire alla 
dislimitatione dell'Ukraina con spingere qualche nwnero di Tartari per assi­
stere alli Com.missarii loro. Io riferisco a V.ra Eminenza tutto ciò non perché 
lo creda, ma perché resti ragguagliata di quello che si dice. E le fo humi­
lissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 25 Marzo 1682. 

Di V.ra Eminenza <a·che dalla congiunta copia vedrà la vanità e stoltez­
za del Picinardi568, che farà far più vani discorsi a Polachi [sic!], che sapran­
no il contenuto. A Javorova sono giunti Monsieur de Laverne569 et alcuni 
Transilvani e rebelli . Penso che spiacerà al Re, ma non basterà, secondo il 
proverbio: "Tanto il mal che non mi nuoce, come il ben che non mi giova" . 
<b-Sua Maestà ha dichiarato non esser luogo di conceder la cittadinanza [al 
Teccheli]c).b) 

humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso·a) 

a-a) Autographum. 
h-b) In margine adscriptum. 
c) Illegibile. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Palla vicini 

N.1194. 

Romae, 28 III 1682. 

Allatum sibi esse nuntiat fasciculum 25 II 1682570 datum. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. l3v-J4r . 

. 567 StaniJ;laus loannes Jablonowski, Regni campiduc.tor .. 

.56.8 loannes Ludovicus Piccinardi, cfr notam 3.38, p. 123. 
569 Ludovici. XIV regis in Transilvania Jegatus, du Vernay-Boucault, Iavoroviam haud ante 27 II 

1682 verut; cfr Waliszewski, p. 193 .. 
57° Cfr N. 1121-1123. 
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Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N. 1195. 

Romae, 2.8 III 1682. 

Nicolai Torosowicz, aepi ritus Armeni Leopoliensis, successioni respi­
ciens minime Vartanum Hunanian coadiutorem ac Theodorum Wartanowicz 
a rege commendatum dignos existimat. Testimonium autem Constantinopoli 
de Hunanian vita moribusque missum ut expectet admonet. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f.l4r-v. 

Al medesimo. 

Tutte buone sono le riflessioni di V.ra Signoria lll.ma sopra il parlare 
del soggetto, che dovrebbe succedere al fu Mons. Arcivescovo di Leopoli Ar­
meno571, ma poiché né quello al quale si mostra sì propenso il Re, né tam po­
co il Coadiutore già destinatosi all'Arcivescovo istesso paiono degni di sì alto 
grado, meglio sarebbe senz'alcun dubbio e di procurare che la Maestà Sua 
non si avvanzasse più oltre nell'[14v]impegno di chi ella porta per quella 
Chiesa572, e di attender ad un'hora più acc.ertate e distinte de. i diportamenti 
del Coadiutore accennato le risposte da Costantinopoli, ove mi significa V.ra 
Signoria lll.ma di haver già scritto per ritrarle. 

Ciò è quanto io debbo dirle per hora su tal proposito, rimettendomi sem­
pre in questa parte a quel più, che può e saprà meglio distinguer esser pro­
prio e maggiore servigio di Dio e di quella Chiesa la prudenza di lei, che sta 
su luogo. E le auguro dal Signore Dio vero bene. Roma, 28 Marzo 1682. 

N.1196. 

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 30 III 1682. 

5.71 Nic.olaus. T.orosowicz. a.epus ritus. Anneni Leopoliensis.; . .a.epi co.adiut.or cum iure. succ.essionis 
Vart.anus erat.Hunani.an; cfr N .. 1123. 

572 Theodorum W .artanowicz. rex Ioannes III ad successionem Leopoliensem c.ommendaba.t, cfr 
ANP XXXN/3, notam 1053, p. 357. 
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Pro Bottini bene recepto gratias agens, de Ioanne Ludovico Piccinardi 
cum imperatore se locutum esse nuntiat, cui istius personam moresque {al­
laces notissimos esse asserit: quidquid igitur scribat, minime credibile ha­
beri; hanc tamen sententiam certe Ioannis Christophorii Zierowsky man­
datarii quesitibus corroborari posse. Pallavicini dein consentit summo Chri­
stianitatem ab his qui rebellibus Hungaricis favent damno affici morbumque 
Caroli Lotharingiae principis gravissimum (tuberculosim enim suspicari) 
esse timet. 

Min. autograf.: AS Lucca, Arch. Buonvisi Il parte, filza 18 n. 67. 

Vienna, 30 Marzo 1682. 
A Moru;. Nunzio di Polonia. 

I favori che V.ra Signoria Ill.ma era disposta di fare al Sig. Bottini573, 

mio gentilhuomo, saranno ricevuti da me con particolare agumento [sic!] di 
obbligazioni, desiderando che aggiusti presto gl'interessi de' suoi nepoti pu­
pilli e che torni al servizio. Et essendo venuto da Lucca un altro suo fratello, 
per passare costà per l'istesso effetto, ancor questo raccomando alla bontà di 
V.ra Signoria Ill.ma. 

Rappresentai a Sua Maestà il danno che li faceva il Piccinardi con le 
gelosie che dava .e l'impossibiltà di cagionarli alcun'utile, .essendo egli pazzo 
e screditato, et il fondarsi sopra i suoi avvisi sarebbe stato un pigliare false 
misure, e però conveniva levarselo da torno, e per prova della sua pazzia 
raccontai quello che haveva stampato in una sua composizione intitolata "Le 
Taru;sliiche ... , nella quale offendeva egualmente le due Corone e Sua Maestà 
i stessa. 

Mi disse di haverla veduta e che conosc.eva benissimo il suggetto, e però 
sbagliava molto clù credeva che egli se ne fidasse in ben minima cosa. Ha­
verli beru;ì fatto alle volte qualche regalo a titolo di poeta, come costumano i 
Prencipi, nel resto non essersi mai servito di opera sua. Replicai donque, che 
sarebbe stato bene di levare le gelosie e di sbrigarsi d'una persona tanto 
odiosa in Polonia, quello poi che Sua Maestà risolverà non lo so, havendo 
egli delli homaniesti che lo portano, et essi sono introdotti con fare la spia, 
et hora bisognerebbe [v] che il Sig. Residente574. calcasse la mano e desse 
calore a i miei offizii. 

Sono ottime le riflessioni che V.ra Signoria lll.ma fa del danno che ri­
ceve l'Imperatore dalle machinazioni. che si fanno per tenerlo divertito con 
l'armi de' Ribelli e di Traru;ilvani, aiutate copertamente da i Turclù, tuttavia 

573 Cfr N. 1175. 
·57.4Ioannes Christophorus Zierowsky, imperatorius in Re publica mandat.arius. 



206 

è meglio non havere la guerra aperta che occuperebbe tutte le forze, e così 
ne sarà distratta solo una parte. Iddio però vede i cuori e col tempo punirà 
chi cagiona tanto male alla Christianità, essendo certo che quando mai si 
aggiustino i Ribelli, bisgnerà fare de gl'altri patti a favore della loro falsa re­
ligione, che non si farebbero se non fossero fomentati . E con le future spero 
di poterli scrivere in cifra i disegni che ho scoperti. 

Del Sig. Duca di Lorena non posso darli buone nuove, credendo che hor­
mai sia formata l'etisia, tuttavia ci resta ancora qualche speranza di diver­
tirla e fra poco vedremo se riuscirà . 

Altre nuove non ho da comunicarli e con ossequioso desiderio di servirla, 
resto etc. 

N.ll97. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni a S. Appollonia, Scholarum Piarum Collegii Varsaviensis 

Varsaviae, 30 III 1682. 

Concedit ei facultatem absolvendi ab haeresi. 

Summarium. in cancellaria. confectum.: AV, Arch.Nunz.V arsa via 177 f. 95v. 

N.1198. 

Opitius Pallavicini 
Nicolao Oborski, suffraganeo et officiali generali Cracoviensi 

Varsaviae, Ili 1682. 

Comittit ei bulla pontificis annexa, ut inuestiget nulla autem. re obstante 
ut cum Simeone Laskarzewski, dioecesis Cracoviensis eterico, super plurali­
tate beneficiorum dispenset. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 94r-95r. 
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Die [ ... ]aJ mensis Martii 1682 similis [commissio examinis ac inquisitio­
nis in ordine ad dispensanduro] pro persona admoduro Rev.di Simonis La­
skarzewski directa ad eundem Perillustrem et Rev .muro Dominuro Suffra­
ganeuro et Officialem Generalem Cracoviensem575. 

Bullae tenor. 
Innocentius Episcopus, Servus Servorum Dei. 
Dilecto Filio Nostro et Sedis Apostolicae Nuncio in Regno Poloniae com­

moranti, salutem et Apostoli caro benedictionem. 
Vitae et moruro honestas, aliaque laudabilia probitatis et virtuturo me­

rita, super quibus dilectus Filius Simon Laskarzewski, Presbyter Cracovien­
sis seu alterius civitatis vel dioecesis in Polonia, apud Nos fide digno com­
mendatur testimonio Nos inducunt, ut euro specialibus favoribus .et gratiis 
prosequamur. Exhibita siquidem Nobis nuper pro parte dicti Simonis petitio 
continebat, quod alias ipse Simon de Praepositura saecularis et Collegiatae, 
quae etiam Parochialis existit Ecclesiae Scarbimiriensis576, Cracoviensis 
dioec.esis, dignitate in dieta ecclesia non tamen curata existente et de Paro­
chiali Ecclesia Michaloviensi577 dictae Cracoviensis dioecesis, ac de perpetuo 
simplici et personalem residentiam non requirente beneficio e.cclesiastico 
Canonicatu [. .. ]b> [94v] nuncupato in saeculari et Collegiata Ecclesia Kiel­
censi578 dictae Cracoviensis dioecesis, certo tunc expresso modo vacantibus, 
et antea dispositioni Apostolicae minime reservatis, neque affectis, ordina­
ria auctoritate alias tamen canonice sibi provideri obtinuit. 

Curo autem sicut eadem petitio subiungebat dictus Simon Praepositu­
ram et Parochialem Ecclesias praedictas insimul absque dispensatione Apo­
stolica retinere non possit, et propterea securo desuper ut infra dispensari 
summopere desideret. Quare pro parte dicti Simonis Nobis fuit humiliter 
supplicaturo, quatenus ei in praemissis opportune providere de benignitate 
Apostolica dignaremur. 

Nos igitur eundem Simonem specialibus favoribus et gratiis prosequi 
volentes, et a quibusvis excommunicationis, suspensonis, et interdicti aliis­
que ecclesiasti cis sententiis, censuris et poenis, si quibus quomodolibet inno­
datus existi.t, ad effecturo praesentiuro tantum conseguenduro, haruro serie 
absolventes, et absolutum fore censentes, omnesque et singulos fructus ex 
dictis Praepositura et Parochiali Ecclesia praedictis per euro hactenus per­
ceptos illi gratiose remittentes et condonantes, huiusmodi supplicationibus 

575 Nicolaus Oborski, suffraganeus officialisque Cracoviensis. 
576 Scarbimiria (PoL Skalbmierz), ad Nidzica fluvium oppidum, qui a sinistra. Vistulam affiuit, 

inter Piflcz6w Prosovi~iamque situm. Collegiata, cuius mentio iam saeculo XIV !acta, sancti Ioarmis 
Baptistae titulo utebatur;. cfr SGKP X, p. 637-638. 

577 Michalovia (Michal6w), pagus prope Pincz6w posi.tus, cuius ecclesia parochialis Corporis 
Chris.ti Sanctique Laurentii titulo altero saeculi. XIV dimidio fundata; cfr Wisniewski, Rozw6j sieci 
parafialnej .. . , p. 138. 

578 E.cclesia Kielcensis BMV titulo iam existentem collegiali dignita.te anno 1173 sublata; cfr 
SGKP N, p. 24-25. 
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inclinati , Discretioni tuae per Apostolica scripta mandamus, quatenus cum 
eodem Simone, dummodo ad id reperiatur idoneus, et nullum aliud canoni­
cum ei obstet impedimentum, ut Praeposituram et Paroclùalem Ecclesiam 
huiusmodi insimul quoad vixerit retinere libere et licite valeat, proviso quod 
Ecclesiae praedictae debitis propterea non fraudentur obsequiis, et anima­
rum cura in dieta Paroclùali Ecclesia nullatenus negligatur, ipseque Simon 
quamdiu Praeposituram et Paroclùalem Ecclesiam huiusmodi insimul obti­
nuerit, apud dictam Paroclùalem Ec.clesiam personaliter residere, illiusque 
ac dictae Praepositurae congrue supportare teneatur onera consueta. Pro il­
lius vero diebus et horis, quibus dictus Simon primodictae Ecclesiae ratione 
Praepositurae huiusmodi non inservierit, distributiones quotidianas aliaque 
emolumenta ratione personalis residentiae lucri fieri solita amittat, aucto­
ritate Nostra pro tuis arbitrio et conscientia, eandem conscientiam tuam 
desuper onerantes, dispenses. Non obstantibus constitutionibus et ordina­
tionibus Apostolicis , primodictae Ecclesiae etiam iuramento, confirmatione 
Apostolica vel quavis firmitate alia roboratis statutis et consuetudinibus, 
caeterisque contrariis quibuscunque. Datum [95r] Romae apud Sanctum Pe­
trum, anno Incarnationis Dominicae millesimo sexcentesimo octuagesimo. 
Quarto Idus. Februarii579, Pontificatus Nostri anno Quinto. Locus + plumbi 
more Curiae Romanae. 

a) Locus, ut d ies stat.ui possit, vacuus . 
. b) Locus, q.uo canoniae nomen significetur, vacu.us. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N.1199. 

Varsaviae, l IV 1682. 

Fasciculum 7 III 168J5Bo datum allatum sibi esse nuntiat. 

Or.: A V, Segr.Stato, Polonia 100 f. 126r. 

579 Id est die 10 Ill682. 
580 Cfr N . 1147-1150. 



Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N.1200. 
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Varsaviae, l IV 1682. 

Magnam per Gedanum nummorum summam a Gallicis Iavoroviam, 
prout Michaeli Apafy Transilvano Emericove ThOkoly rebelli tradi possent, 
transmissam esse affirmat. His respiciens regis sententiam, quid de recen­
tibus censuerit, affert et de relationibus, quae Polonos cum aula Gallica co­
niungant, disserit. 

Decifr.: AV, Segr.Stato, Polonia .94 f. 460r-461r. 
Copia decifr .• : AV, Segr.Stato, Nunz. div.ers.e 226 f. 6r-7v.. 

<a·Di Varsavia da Mons. Nunzio, primo Aprile 1682. Decifrato a 30 detto.-3 > 

I dì passati andò da Javorovia a Danzica un domestico dell'Ambascia­
tore di Francia, ove riscosse una rimessa di Francia di 16 mila ungari e li 
porta hora al suo Padrone, che per mez[z]o di Monsieur la Averné581, mini­
stro del Re di Francia appresso il Transilvano, quale hora si trova a Javoro­
via, li trasmetterà o all'Abbaffy o alli Ungari ribelli582, o parte all'uno e par­
te agli altri. Il Re n'è stato avvertito di qui da un suo Ministro per corriero 
espresso. 

Hora sebene, come credo, Sua Maestà non approva né consente a simili 
intrighi ma le dispiacciono, tuttavia non stimo che vi applicherà rimedio 
veruno per timor de' Francesi. 

Come si osserva, non ha Sua Maestà con essi più quella confidenza et 
inclinatione di prima, ma non per questo credo voglia disgustarli, sì perché 
vuol vivere quieta et apprende l'inquietudini che potriano darle, sì anche 
perché dubita che i Francesi [460v] disgustati le fariano perdere ogni spe­
ranza di far succedere alla Corona il Figlio. 

E' opinione che il Re non stii bene come prima con i Francesi per li stra­
pazzi fatti e disgusti dati alla Sorella della Regina583, per non veder fatto di 
sé quel conto e stima che se ne faceva prima, e ciò facilmente perché l'Am­
basciatore presente non si studia di mantenere in Francia la stima di questo 
Re .e promuovere l'affettione fra le Maestà Loro, dopo che forsi ha visto che 

581 Du Vernay-Boucault, Ludovici XIV regis apud Michaelem Ap.afy Transilvanum mandata­
rius, Iavoroviarn Februario 1682 venit. 

582 Secundum Waliszewski (cfr p. 203) Valentinus Nemessany, Emerici ThOkoly rebellis ad 
loannem Ili regem lega tus, sedeci.m milia ducatorum regionem in Hungaricam ausportavit. 

583 Ludovica Maria, marchionissa de Béthune, Mariae Casimirae reginae soror. 
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la Francia non puol valersene per i disegni che haveva. uno de' quali era in­
gelosire da questa parte l'Imperatore <b·con farle-b) temere, in caso di rottura 
con la Francia, qualche attacco da questa parte per le pretensioni che la Po­
lonia ha sopra la Slesia e Lusatia, che furono già di questi Re. 

Disgusta anco Sua Maestà la gelosia, che prende dal vedere che i Fran­
cesi .danno segni di voler formare un partito [461r] independente da sé, qua­
si per contraporlo a lei medesima, e forsi apprende ancora che voglino pro­
curare di promuovere alla Corona altri che il Figlio. 

Volevano i Francesi fare accordo con il Re, in virtù del quale doveva in 
caso che l'Imperatore rompesse con la Francia, operare che la Polonia met­
tesse fuori la pretensione sudetta, e per indurre Sua Maestà a questo accor­
do, le afferivano una grossa somma di danari, che fu da essa ricusata. 

a-a) F. 461v repetit ur. 
b-b) S upra deletum conforme ad.scriptum . 

N.l20L 

"Avviso" 
ab Opitio Pallavicino 
ad Secretariam Status transmissum 

Varsaviae, l IV 1682. 

Sandomiriensium petitionem, quae de Ioanne Andrea Morsztyn in ius 
vocando {acta, senatorum votis allatis accusationisque fundamentis minime 
probatis a rege reiectam esse nuntiat; controversias tamen inde oriundas ma­
gnum Rei publicae detrimentum causaturas timet. Dein de aulae indigna­
tione, qua fasce Mariae Casimirae reginae destinata ab electoris Branden­
burgensis magistratibus inspecta exorta, pergit disserens. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 127r-128r. 

Varsavia, primo Aprile. Foglio a parte. 

Fu terminato i dì passati l'affare avvisato altre volte del Gran Tesoriere 
del Regno circa la citatione, dimandata contro di lui dal Palatinato di San­
domiria584, quale pretende che il medesimo Tesoriere sii incorso nella pena 
di perduellione per i beni feudali et un ufficio comprato in Francia, mentre 
era colà Ambasciatore585, e la cosa è passata così. 

58<1 Cfr N. 1048 et notam 149, p. 57. 
585 Cfr notam 18. 
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Havendo Sua Maestà visto i consigli, datili da Senatori et altri che han­
no ius di dire il loro parere in simili affari, facendo precedere anco un Consi­
glio de' Senatori presenti, ha dichiarato non esser luogo a tal citatione586. 

Ha Sua Maestà fra l'altre cose considerato et appreso che potessero na­
scere gravi sconcerti da un tal modo di trattare questo negotio, sendosi altre 
volte formate per simili cause nel Regno fattioni potenti che hanno promosso 
il proprio partito coll'armi, e questo è stato [127v] un potente motivo nel­
l'animo suo. Ma non perciò il Tesoriere è sicuro di non ricever molestie in al­
tra forma, potendosi nelle Diete, con gran disturbo e detrimento della causa 
e degl'affari publici, ripigliare questa materia, ma sotto altro titolo che di 
perduellione. Il medesimo Tesoriere terminato così per hora questo negotio, 
si è restituito qui alla solita habitatione, ove ha celebrata la Pasqua. 

Insorgano nuove cause di disgusti fra il Re e l'Elettore di Brandembur­
go587. Questo Principe, lasciandosi trasportare dalla felicità e fortuna che 
gode, non conserva quel riguardo e rispetto solito fra Principi e dovuto a 
maggiori di sé. Venendo per li suoi Stati alcuni medi.camenti alla Regina, 
son state aperte le casse, dalle quali manca ancora parte della materia, e 
mandate in tal forma, il che ha una certa specie [128r] di minor stima eri­
spetto per ogni conto dovuto; ma quel ch'è più, scrive a Sua Maestà minac­
ciandola di ripresaglie per una causa, ch'è in un stato che non merita un 
tal'atto. 

N. 1202. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonae 

V arsaviae, l IV 1682. 

Quae si bi litteris nuntiata ciphratis disputat, cum ab aula postulata esse 
credit, quibus regis filius faveretur consilia. Dein controversiam de Ioanne 
Andrea Morsztyn thesaurario exortam memorat et de reginae graviditate, 
quae longissime a statu sano distabat, tractat, regem dein minime Turcas 
bellum quodquam maius intendere censere significans. Pro novis de mar­
chione Granae allatis gratias denique agit. 

Or.: AS Lucca, Arch.Buonvisi II parte, filza 51 n . 117. Folio primo, angulo 
sinistro inferiori: "Em[inentissi]mo S[igno]re Card[dina]l Buon visi." 

586· Secundum Deiches (p. 414) triginta fuerunt vota qui c.ontra Io.annem Andream Morsztyn in 
ius vocandum facta , octo tantwn prout a.ccusarentur dieta. 

587 Fridericus Gulielmus, elector Brandenburgensis. 



212 

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Ricevo la benignissima di V.ra Eminenza de' 23 caduto588 e vedo il tocco 
che è stato dato all'Eminenza V.ra, e circa il quale m'honora dirmi che mi 
haveria communicato qualche .cosa quando il tempo le permettesse l'uso del­
la cifra. Mi do a credere che fra le conditioni che si vogliano, una sii a favore 
o del Primo o del Secondo genito589 . A quel che parmi di vedere non si parla 
con finzione, crescendo giornalmente i disgusti con chi s'haveva prima tanta 
congiuntione et amistà. 

Più mi daria fastidio o il cambiamento che puoi succedere, o quella tra­
scuragine e socordia che fa disperare di tutto quello, che per seguire ha biso­
gno d'industria. 

Dicano questi informati delle leggi del Regno, che il Sig. Gran Tesorie­
re590 sta almen'sicuro di non poter essere molestato col [v] titolo di perduel­
lione. Per altro, sin tanto che egli sarà Ministro della Corona et haverà de­
naro, sarà travagliato, ma si libererà da travagli . 

La gravidanza della Regina pare che sii svanita. Sono stati flati e non 
altro. La Maestà Sua sta bene, e tal'hora s.econdo che la materia flatulenta 
prevale o cede, si gonfia o sminuisce l'utero. Se Ovidio vivesse, le serviria 
questo caso per un altra metamorfosi. Non è favola ma sarà creduta favola. 

Spunta nuova materia de' disgusti fra Sua Maestà e Brandemburgo591. 
Consiste questa in una minaccia, fatta di ripresaglie et in qualche atto men 
rispettoso e riverente. La fortuna e l'appoggi lo fanno caminare sopra [r] di 
sé. Peraltro qui non vi è nuovità, solo so che. Sua Maestà non apprende che 
questo anno. i Turchi siin per fare gran sforzi militari, ma non so con che 
fondamento. Et all'Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. 
Varsavia, primo Aprile 1682. 

Di V.ra Eminenza <a·alla quale rendo vivissime gratie per la notitia che 
mi dà dell'andata in Fiandra del Sig. Marchese di Grana592. Questa a lui è 
molto honorevole e spero sarà gloriosa. Hor sì che comincio a creder meglio 
delle cose de' Spagnoli e d'una maggior unione e confidenza fra il Re Catto­
lico e Sua Maestà Cesarea593_ E me le rattifico 

humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso·al 

a-a) Au.tographum. 

588 Cfr N. 1183. 
589 De regìs Ioannis III fi.liis, Iacobo primogenito Alexandroque .anno 1678 nato tra.ctatur. 
590 loannes Andreas Morsztyn, Regni thesaurarius; cfr N. 1201 et notrun 586, p. 211. 
591 F:tidericus. Gulielmus, elector. Br.andenburgensis. 
592 Otto Henricus. del Carretto, marchio Granae.; cfr N . 1183. 
593 Carolus II, rex Hispaniae Leopoldusque I imperator. 
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N.1203. 

Opitius Pallavicini 
Francisco W~ocki, OFM Reformatorum 

Varsaviae, 2 IV 1682. 

Concedi t e i, praesidenti in conuentu Albae594, Ducatus Radziuilianae, fa­
cultatem absoluendi ab haeresi. 

Reg.: AV, Arch.N unz. V arsavia 177 f. 95v. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1204. 

Romae, 4 IV 1682. 

Duofascicula 20 II et 4 III 1682 data alZata sibi esse. nuntiat, unum fa­
sce Vindobona missa contentum, alterum illa a. mandatario papali, qui Se­
renissimae, mandata. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 14v-15r. 

Al medesimo. 

De' 20 Febraro e 4 Marzo595 sono i due spacci che mi vengono da V.ra 
Signoria lll.ma in questa settimana, il primo nel piego del Sig. Cardinal 
Buonvisi, che si scordò mandarlo nella settimana scorsa, e l'altro colle let­
tere del Ministro Apostolico in Venezia, che mi giunge a tempo debito. In 
ambedue fa ella riconoscer l'esatta diligenza con cui V.ra Signoria lll.ma 
adempie costì le parti [15r] proprie dell'incumbenza sua, ben gradite da N.ro 
Signore, che le ne retribuisce commendatione molto adeguata, et io con 
rimettermi al tenore delle annesse prego a V.ra Signoria lll.ma dal Signore 
Dio abbondanti prosperità. Roma, 4 Aprile 1682. 

·594 Alba Ducalis (Podlachensis; Biala Podlaska. ve! RadziwiUowska), oppidum ad Krzna flumen, 
quod a sinistra B.ugam affi.uit, ab initio XVI saeculi gentis Radziwill praedium. Conventus ecclesiaque 
OFM Reformatorum sanctiAntonii ti tulo. anno 1667 fundati; cfr.Kantak Il, p . . 107. 

595 Epistulae 20 II 1682, cfr N. 1111-1113 a.c 4 III 1682, cfr N. 1136-1140 datae. 
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Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1205. 

Romae, 4 IV 1682. 

Summo pontifici gaudio inter imperatore m regemque amicitiam stantem 
et futuram confirmat, cui conseruandae praecipue nuntium consulere necesse 
esse existimat. Huic rei una cum Buonuisi, Vindobonae nuntio ut moliatur 
oportet. 

Reg. cifre: A V, Segr.Stato, Polonia 94 f. 56r. 

A 4 Aprile 1682. 
A Mons. Nunzio in Polonia. 

Gode in estremo Sua Santità della buona corrispondenza che hora passa 
tra cotesto Re e l'Imperatore596, sapendo di qual conseguenza possa essere, 
ma teme altretanto che per opera di chi non la vorrebbe, insorgano poi nuo­
ve ombre. Perciò incarica strettamente V.ra Signoria lli.ma d'invigilar con 
ogni studio alla conservatione di essa intendendosene, come le ho s.critto al­
tre volte, col Sig. Cardinal Buonvisi. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1206. 

Romae, 4 IV 1682. 

De debiti a Michaele Radziwill contracti solutione tractatur; promissum 
est enim a Catharina ducissa uidua solutum illud iri, cum Iosephus Carolus 
Lubomirski Roma in Poloniam reuerterit. Huius tamen Venetiae commo­
rantis de regressu cum nihil certum statui potest, petitur, ut denuo ducissam 
de solutione facienda admoneat. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f .. 16r-v. 

596 Cfr N. 1137. 



215 

Al medesimo. 

Dissi a V.ra Signoria lli.ma già sono alcuni ordinariì che se la Sig.a Du­
chessa Radzivil597 intendeva d'aspettar il ritorno costà del Sig. Lubomirs­
ki598 da Venezia per rimborsar V.ra Signoria Ill.ma del denaro, pagatosi qui 
d'ordine di N.ro Signore al fu Sig. Duca, suo consorte, o non mai, o molto 
tardi potrà ritrarsene la sodisfazione dovuta. E poiché il Sig. Lubomirski 
truova sì buona stanza in quella città che, per rincontri certi che si hanno di 
colà, non sa vedersi com'egli sia [16v] per partirsene. 

Ella perciò si contenti di rinovarne alla Sig.a Duchessa opportunamente 
l'istanze per disporla a compir la parte del debito, che per più rispetti corre 
all'Eccellenza Sua. E auguro a V.ra Signoria lll .ma dal Signore Dìo etc. Ro­
ma, 4 Aprile 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l207. 

Romae, 4 IV 1682. 

Ioannis Stanislai Witwicki, epi Kioviensis, ad Luceoriensem translatio­
nem maximi regis interesse significat, qui etiam, ut venia epo abbatiam com­
mendatoriam Benedictinorum Plocensium retinendi una concederetur, et ut 
bulla confirmationis pretio solito uacaret, petiit. Litteris igitur iuxta missis 
Ioanni III respondit informationem interim de dioecesi ipsa a nuntio. postu­
lans, an cum abbatia sit compatibilis. Dein de praepositura Vladislaviensi 
quaerit, quae epo Luceoriensi nominatoque Plocensi Stanislao Dqbski com­
missa. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 15r-v. 

Al medesimo. 

ll Re mi ha scritto un'efficace lettera a favor di Mons. Vescovo di Chio­
via599, in ordine a facilitar con la translazione di lui alla Chiesa di Luceoria 

597 Catharina RadziwiU, ducis Michaelis vidua. 
598 losephus Carolus Lubomirski, regis Romae. ablegatus .extraordinarius, in Poloniam rever­

tens gemmas nonnullas a Michaele. Casimiro RadziwiU olim oppignoratas secum portabat. 
599 Regis ad Alderanum Cybo epistula 20 ll1681 data, qua venia. Ioanni Stanislao Witwicki epo 
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la ritentione dell'Abbadia di Plosca e la riduzione della tassa. Io rispondo a 
Sua Maestà con forme generali, come V.ra Signoria Ill.ma vedrà dall'aclusa. 
In renderla però al Re, potrà significarli che il negotio della ritentione si de­
ve esaminar nella Sacra Congregazione600, quello della riduttione dipende 
dal bussolo del Sacro Collegio. Nell'una però e nell'altro io. procurerò di far le 
parti, che sono proprie della mia infinita divozione [15v] verso Sua Maestà e 
della stima, che fo di un sì degno e benemerito Prelato. 

Non manchi tratanto V.ra Signoria Ill.ma se ha cosa di nuovo intorno 
allo stato et alle rendite dell'Abbadia e del [sic!] Vescovati sudetti, e se Lu­
ceoria è una di quelle Chiese che per le costitutione [sic!] e l'uso del Regno 
non è compatibile con Abbadie, benché il Vescovo presente di Luceoria601 

habbia con essa ritenuta la Prepositura di Vladislavia. Et appunto V.ra Si­
gnoria lll.ma dovrà informarmi circa le cose sudette, anche di questa Prepo­
situra e della Chiesa di Plosca, alla quale è per passare il Vescovo di Luceo­
ria e fa istanza per la ritentione della Preposi tura. E prego etc. Roma, 4 Ap­
rile 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1208. 

Romae, 4 IV 1682. 

Litteris regiis querelisque sibi de iurepatronatu regio haud obseruato 
respiciens petit, ut nonnulla, quae adhuc non liqueant, a nuntio elucidentur. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 18.5 f. 15v-16r. 

Al medesimo. 

Ho veduta la lettera scritta a V.ra Signoria lll.ma dal Re602 e ch'ella in 
copia mi ha qua trasmessa. E benché si comprendono i sensi,. con cui Sua 
Maestà porta le sue doglianze nella lettera stessa, [16r] con tutto ciò si at-

Kioviensi nominatoque Luceoriensi, abbatiam commendatoriam Benedictinorum Plocensium retinen­
di ut concederetur petebatur; cfr AV, Arch.Concist., Acta Congr.Consist . 1682, pars II, f 18r-19r. 

600 De Congrega tione Consistoriali sermo. 
GOl Stanislaus D'lbski, epus Luceoriensis nominatusque Plocensis, praepositurae Vladislavien­

sis anno 1673 potitus. 
602 Cfr N. 1116 .. 
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tenderà qui volontieri di sentir la relazione del suo amico, al quale mi si­
gnifica ella haver scritto per ritrar la precisa cagione603, che ha recata mate­
ria alla Maestà Sua di dolersi . Nel che la medesima insistendo, si procurerà 
di rinvenir alcun modo valevole al sodisfarla. E auguro a V.ra Signoria 
Ill.ma dal Signore Dio abbondanti prosperità. Roma, 4 Aprile 1682. 

N. 1209. 

Opitius Pallavicini 
Thomae Szulc Pra.tnicki, praeposito, vicario et offi.ciali generali 

Culmensi 

Varsaviae, 4 IV 1682. 

Thomae Prqtnicki604, praeposito, vicario in spiritualibus et officiali gene­
rali Culmensi, facultatem absolvendi ab haeresi concedit. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 95v. 

N. 1210. 

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 6 IV 1682. 

Michaelis Apafy ducis manifesto sibi transmisso respiciens nullius illud 
ponderis censeat, cum omnia armis, non scriptis, pendant. Turcas dein mi­
nime bello alicui magno consulentes auxilium tantum Transilvano missuros 
credat, qui Rei publicae potius quam imperatori imminent, Poloni tamen 
maxime periculi istius immemores videantur. Ioannem dein Ludovicum Pic­
cinardi quasi delirantem memorat, de Gallorum animo secundum nonnullos 
conciliando disserit, de Lotharingiae ducis valetudine denique bene sperat. 

Min. autogr.: AS Lucca, Arch.Buonvisi II parte, filza 18 n. 72. 

603 Cfr N. 1139. 
604 Thomas Szulc Pr!ltnicki, cfr ANP XXXIV/3, notam 884, p. 300. 
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Vienna, 6 Aprile 1682. 
AMons. Nunzio di Polonia. 

Non ho havuto tempo di r:incontrare se il manifesto dell'Abaffi605 ulti­
mamente mandatomi <a·da V.ra Signoria Ill.ma·a> sia l'istesso che fu sparso 
mentre havevamo la Dieta in Edimburgo, ma è certo che le sustanz.e sono le 
medesime e l'haveranno adesso pubblicato in Polonia per qualche loro fine, 
ma qua non se ne fa alcun caso perché le forze e non le parole sono quelle 
che si hanno da misurare, e per ciò si fanno le provisioni che serviranno per 
l'Ungheria se ci sarà il bisogno, et è ver:isimile che gioveranno per fare ha­
vere la pace col Turco, volendo quei barbari imprese facili e non contrastate, 
come sarebbe quella di dover combattere con tutte le forze dell'Imperatore, il 
quale lascierebbe tutti gl'altri impegni per difendere la casa propria, e l'Ita­
lia anderebbe subbito sotto il giogo, che suppuongo desiderato da i nostri 
Prencipi, mentre alcuno non si prepara. Vedrà però V.ra Signoria lll.ma che 
i Turchi non faranno altro che molestare l'Ungheria col mezzo de' Rebelli e 
de' Transilvani, che sarà cosa di poco momento, e faranno i maggiori sforzi 
per costringere i Pollacchi alla dislimitazione e li sarà facile con l'aiuto de' 
Cosacchi che vogliono lasciare il servizio de' Moscoviti, non potendo più tol­
lerare la loro tirannia. 

In tanto costà si pensa a i viaggi e mai a fissare la sede in V arsa via, per 
attendere insieme col Senato alla [v] propria conservazione, e tutte le Diete 
si romperanno per i contrasti col Gran Tesoriero606 perché vorranno conse­
guire quelle citazioni contro di lui, che il Re ha negato. 

Ho veduto con riso la lettera del Piccinardi, nella quale descrive così 
bene la propria vanità, et ha ragione di dire che gl'honori non muteranno i 
suoi costumi, perché sarà sempre pazzo, facendo pompa del titolo di Barone, 
che hormai serve per contrasegno d'ignobiltà, tuttavia nutrirà le diffidenze 
questa distrazione cesarea, ancorché sia certo che l'Imperatore lo conosce 
per quello che egli è . 

Di qua non habbiamo novità, solo che molti [vogliono]h> che si aggiuste­
ranno le controversie con la Francia, la quale non è armata in modo di poter 
far progetti in Germania, e dall'altra parte qua complirebbe di aggiustarsi 
con l'incertezza delle risoluzioni de' Turchi, purché restasse assicurata l'Ita­
lia e la Spagna. 

Nel Sig. Duca di Lorena607 ci è considerabile miglioramento, tuttavia 
per anche i medici non l'assicurano che non ci sia qualche parte interna con­
taminata che lo porti all'estremo, e però li danno il latte d'asina, e fra poco si 
vedrà se finirà di spurgare quella [materia?]h> corrotta radunatasi nella 
cavità del petto. 

605 Cfr N. 1140. 
606 Ioannes Andreas Morsztyn, Regni thesaurarius . 
607 Carolus dux Lotharingiae. 
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Et io sempre desideroso de' comandamenti di V.ra Signoria Ill.ma, le ba­
cio cordialmente le mani. 

a-al Supra adscriptum. 
b) lllegibile. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N.121L 

Varsaviae, 8 IV 1682. 

Allatum sibi esse nuntiat fasciculum 14 III 1682608 datum. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. l34r. 

N. 1212. 

"Avviso" 
ab Opitio Pallavicini 
ad Secretariam. Status transmissum 

Varsaviae, 8. IV 1682. 

De causis, cur Ioannes Christophorus Zierowsky mandatarius ad aulam 
uocatus, nondum certis disserit. De in Dol 'gorukou duce m, magnopere paci 
Turcarum faventem, gravissime aegrotantem Moscovia nuntiari dicit, quo 
mortuo forsitan animi Moscovitarum mutentur. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 135r-v. 

Varsavia, 8 Aprile 1682. Foglio a parte. 

ll Re ha fatto intendere al Residente cesareo609 che volontieri lo vederia, 
onde lui è partito per Russia. Non interpreta in bene, o che sii per riuscire 

608 Cfr N . .1166. 
609 Ioannes. Christophorus Zierowsky; temporibus illis Iavoroviae, Russia in Rubra, Ioannes III 

aulaque morabantur. 
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fruttuosa questa sua chiamata, persuadendosi che si facci o per dar gelosia 
alli Francesi, con i quali passono hora delle grossezze, o perché sii testimo­
nio et ocularmente veda che qualche prattiche [sic!], che si dice tenghino i 
Ministri Francesi610 che seguitan la Corte con i Rebelli d'Ungheria o Tran­
silvani si fanno non solo senza participatione, ma con displicenza del Re, che 
dice non potervi dare rimedio. Comunque sii il Residente, doppo l'abboc­
camento con Sua Maestà, deve portarsi subito in Slesia, ove sarà un prin­
cipal Ministro cesareo, col quale commu[135v]nicherà sopra gl'affari publici 
et udirà da esso particolarmente l'intentione di Cesaresn circa il modo di go­
vemarsi nell'occonenze del suo ministero. 

Di Moscovia scrivono ch'era infermo gravemente il Dolkoruski612, quale 
haveva gagliardamente promossa la pace fra il Czar et il Turco613, e che se­
guendo la morte di lui, potria succedere qualche notabile mutatione delle 
cose, mentre il Czar non è venuto alla pace con pienezza di sodisfatione e di 
proprio genio, ma tiratovi dalle persuasioni e consigli de' boiarii, de' quali si 
fece capo il sudetto in questo negotio. 

N. 1213. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco Buon visi, nuntio apostolico Vindobonae 

Varsaviae, 8 IV 1682. 

Pro litteris 30 III 1682 datis gratias agit. Omnia, quae amicitiae intra 
imperatorem regemque corroborandae servire possent, se ipsumque cardina­
lem, etsi nonnumquam a Piccinardi impendebatur, fecisse significat. Man­
datarium dein imperialem, Ioannem Christophorum Zierowsky, laudat, 
quem nuperrime ad aulain arcessum Varsavia iam profectum esse nuntiat. 

Or.: AS Lucca, Arch.Buonvisi II parte, filza 51 n. 112. Folio primo angulo sini­
stro inferiori: "Em[inentissi]mo S[igno]re Card[ina]l Buonvisi". 

610 Iavoroviae marchio de Vitry, orator Gallicus, Rogeriusque Akakia, legatus olim Ludovici 
XIV regis in Transilvania, commorabantur; dein a Februario 1682 et du Vernay-Boucault, Rogerii in 
Transilvania successor, eundem in locum venit. 

611 Lcopoldus I imperator. 
612 Princeps Georgius Dol'goruk.ov (saeculo XVII ineunte. natus, Mai o autem 1682 mortuus), 

boiarius (apud Mos.covitas hoc titulo potentissimi utebantur), exercituum dux Moscovitarum, rebus 
publicis peritissimus. Huic a Alexi Michailoviè! duce magno moriente Theodoris principis heredisque 
adulesc.entis comissa tutela, quo modo rebus in Moscovitarum gerendis tum principis ipsius cum et 
filii , Michaelis, habebatur sententia; cfr Russkij biografiè!eskij slovar' VIII, p. 565-569. 

613 Pax Moscovitarum cum Tur.cis Ianuario 16.81 oppido in Bak.cisarai Crimeae signata. 
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Io mi trovo scarso di materia da ragguagliare V.ra Eminenza non già da 
ringratiarla per l'honore e gratia, che mi fa colla benignissima sua de' 30 
Marzo614.. 

Quanto al Piccinardi, già noi altri habbiamo fatto le nostre parti, che 
sono d'anteporre ciò che è espediente per mantenere la buona corrisponden­
za fra questi Potentati, se poi non siegue la cosa, mi consola S . Bemardo, di­
cendo: commissam esse curam non curationem615. Certo è che le gratie di 
Cesare cumulate, ch'egli magnifica contro il consiglio del Savio "sacramen­
tum Regis abscondere bonum est"616, il luogo ove è quel tale, la sua [v] im­
prudenza, sono cose che appresso una natione sospettosa come la Polacca 
non possan che nuocere a quella buona intelligenza, per la quale V.ra Emi­
nenza lavora egregiamente et io travaglio, seguendo il suo glorioso esempio 
et indrizzo. 

Il Sig. Residente617 ha scritto ottimamente sulla materia. A questo Mi­
nistro si fa torto non facendosene quel caso che merita, essendo di somma 
fede, di valore, d'un indefessa vigilanza e travaglio. E' andato hora alla Cor­
te, così havendo voluto. il Re. Vostra Eminenza congetturerà in generale i fi­
ni, riflettendo a quello che scrissi colla passata618. Et all'Eminenza V.ra fo 
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 8 Aprile 1682. 

Di V.ra Eminenza 
<a·humilissimo etc. 

Opizio Arcivescovo d'Efeso-a} 

.a-a) Autographum. 

N. 1214. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni Francisco Palla vicini, fratri Opitii 

Varsaviae, 8 IV 1682. 

De marchione Granae, quem Flandriae gubernatorem verisimile fieri, et 
de rebus quae huius nominationem sequi possint, disserit. Rebus in familia-

.614 Cfr N. 1196. 
615 Sanctus Bern.ardus Cl.aravallensia (109.0-1153), SRE doctor., Ciaterciensium Cl.aravallen­

sium abba,~, anno 1174. canonizatus~ cfr Enciclopedia dei Santi III, p. 2-42~ verbis eius: N oli diffidere, 
curam exegeris, non curationem (De consideratione Lib. IV, cap. II, 2, PL 182, 773) hoc in loco respi­
citur. 

616 Sermones in cantica cti.nticorum, nota 226, sermo LXV, 3,.PL 183, 1089-1090. 
617 loannes Christophorus Zierowsky imperatorius in Re publica mandatarius. 
618 Cfr N. 1202. 
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ribus celerem concordemque differentiarum solutionem ac hereditatis diui­
sionem expectat, legati dein summam legationem sibi spectantem haud solu­
tam deplorat. 

Autogr.: Archivio Pallavicini-Durazzo, Genova, filza 33 n. 98. Folio primo, an­
gulo sinistro inferiori nomen destinatarii: "S[igno]r G[iovanni] Fr[ancesc]o". 

A 8 Aprile alla de' 14 Marzo. 

Voi contendate le temperie d'aria che spirate. Io non posso dir lo simile 
sendo circondato da nevi e causando grande rigore i giacei e venti. 

Credo che l'Italia riposerà, parendomi di vedere che in Fiandra seguirà 
rottura. Dalla parte dell'Ongaria l'Imperatore haverà delle molestie, che 
faranno una grande diversione, onde non potrà as[s]ister tanto a Spagnoli. 
Ma credo che lo farà nondimeno in parte, e così indica l'andata del Marchese 
de Grana619 ne' Paesi Bassi, [v] fatta certamente di concerto, e come penso 
non senza qualche agiustamento intorno a ciò; al che l'Imperatore serà stato 
più facile, potendo tanto più promettersi che quelle cose camineranno bene e 
con intelligenza, havendoci il Marchese. Quello desideroso pur di gloria, non 
si seria impegnato senza questo fondamento, sendo per altro quelle cose in 
rovina, come gl'è ben noto. 

Io attendo le nuove che i nostri affari domestici proseguischino con co­
mune sodisfattione, e che con [r] questa si venga poscia alla divisione620. 
Perché così siegua, io ve ne scongiuro. Fate facilità quando più potete e 
operate secondo la grandezza del nostro nome. Io vorrei che la divisione se­
guisse con rimaner unitissimi i nostri animi. Credetemi che questo è un 
bene sopra ogni ben di fortuna. Ma io porto aqua [sic!] al mare. Voi lo volete 
e lo cognoscete senza [modo?]a> e senza me. 

Quanto al mio legato621, è cosa degna della vostra solecitudine e compa­
sione [si c!]. Monsignor Thesoriere622 mi scrive pur hoggi ma non stringe co­
me vorrei, né mi raguaglia come bramo. [. .. ]a) 

a} Illegibile. 

619 Otto Henricus del Carretto, marchio Granae, imperatori.s adhuc in Hispania orator, assen­
tiente imperatore Flandriae gubernator a Carolo II rege nominatus. 

6~ Nuntii pater, Paulus Hieronimus, marchio Pallavicin.i, mense Ianuario 1682 est mortuus; 
ideo de bonorum divisione heredes tractabant; cfr ANP XXXN/1, p. V- VI. 

621 Lazarus (Stephanus) Pallavicin.i , SRE cardinalis, mense Aprili 1680 mortuus. Huius testa­
mento summa mille scutorum per annum vita durante Opitio Pallavicin.i est tributa, quam mortui 
heredem principalem, Nicolaum Mariam Pallavicini-Rospigliosi ducem, Zagarolae Ioannis Baptistae 
Pall avicini-Rospigliosi ducis fùium, cardinalium autem F.elici.s Jacobique Rospigliosi nepotem solvere 
oportebat; cfr BV, Barb.Lat. 6642 f. 206r; Amayden L p. 133; IL p. 174-175. 

622 Ioannes Franciscus Negroni (ca 1631 - l 1713), Genua natus, thesaurarius generali.s Carne­
ree Apostolicae 1681-1686, 2 IX 1686 galea cardinalicia donatus .. Apud V. Vitale legi potest curatoris 
eum rerum Genovae ecclesiasticarum qui munus ltalice "agente ecclesiastico" nominatur apud Cu­
riam Romanam officio ; cfr Vitale, p. 22. 
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N. 1215. 

Opitius Pallavicini 
Andreae Baranski, archidioecesis Gnesnensis 

Varsaviae, 8 IV 1682. 

Concedit ei dispensationem extra tempora ad presbyteratum ob necessi­
tatem ecclesiae Kalinouiensis~, archidioecesis Gnesnensis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 95v. 

N. 1216. 

Opitius Pallavicini 
Alexandro de Micowa Micowski, pincernae Kioviensi 

Varsaviae, 8 IV 1682. 

Permittit ei, ut oratorio privato uti possit. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f . . 95v. 

Eadem die [8 IV 1682] oratorium privatum concessum Generosorum 
D.norum Alexandro de Micowa Micowski, Pincernae Kioviensi et Consorti 
suae, cum causa quod, ut illorum pro parte expositum fuit, ab ecclesia seu 
oratorio publico viciniori eorum domicilium, seu quam inhabitant residentia 
adeo distet, ut pro missa audienda unum milliare Italicum circiter con.ficere 
debeant, ultra quod iter per tumentem fluvium, qui interluit, quandoque 
di:fficultetur, quandoque impediatur, ab altera vero parte, qua flumen non 
est, ecclesia seu oratorium publicum non si t, nisi in distantia unius m.illiaris 
Germanici circiter. 

623 Kalinovia (Kalinowa), pagus ad Calissiae orientem .austr alcm, ubi e(:ciesia parochialis sae­
culo XIII a Zaremba gente erecta; cfr SGKP III, p. 680. 
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N. 1217. 

Opitius Pallavicini 
Adamo Tuyski et Alberto Zywiecki, clericis archidioecesis Leopo­

liensis 

Varsaviae, 9 IV 1682. 

Concedit eis dispensationem extra tempora ad diaconatum ob necessita­
tem ecclesiae Rohatinesis62A, archidioecesis Leopoliensis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f . 98r. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N. 1218. 

Romae, 11 IV 1682. 

Fasciculum 11 III 1682625 datum sibi allatum, gesta autem nuntii a pon­
tifice probata esse nuntiat. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 16v. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N. 1219. 

Romae, 11 IV 1682. 

Diligentissime omnia, priusquam duo missionarii, qui Moscoviae catho­
licis curent, mitti possint, investiganda esse significat. Longe hac ex causa 
nuntii consilium, ut per litteras primum cum potentissimis apud eius regio­
nis fideles communicetur, laudabile existimat 

624 Rohatinia (Rohatyn), oppidum ca 70 chiliometra. Leopoli australem ad. orientem distans. Pa­
rochia illic catholica ante 1535 fnnd ata, cuius ecclesia sancti Nicolai nomine; cfr SGKP IX, p .. 692-695. 

625 Cfr N. 1154-1159. 
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Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 16v-17v. 

Al medesimo. 

Si è. veduto tutto ciò che V.ra Signoria Ill.ma mi agginnge626 sopra le 
conferenze, tenutesi coll'Inviato Polacco ritomato ultimamente da Mosca, a 
cui ella mi [17r] presuppone haver s.critto per risaper quel più che di meglio 
le facea egli sperare, sì in ordine al ripigliarsi il commercio con questa Corte, 
sì al mandarsi alcnn Missionario Apostolico in quella. E se bene asserisce il 
Confessore627 dell'Inviato medesimo che il Czar lo permetterebbe che i catto­
lici, i quali vi si truovano. in gran numero, lo desiderano e si offeriscono di 
mantenervene due, et il Confessore si esibisce di passarvi egli stesso e di 
condurvi chi se gli vorrà dar per compagno. Con tutto ciò sarà bene di pren­
der migliori .e più fondate notizie di quanto possa e debba operarsi in tal ma­
teria, per non andarvi errato. Vostra Signoria lll.ma ha saviamente risoluto 
scrivendone a Mosca a i principali di quei cattolici, per caminar colla sicu­
rezza che si richiede. Quando le saran poi pervenute le risposte, potrà ella 
communicame qua il tenore per maturarle. E auguro a [17v] V.ra Signoria 
Ill.ma dal Signore Dio felicità continue. Roma, 11 Aprile 1682. 

Opitius Pallavicini 
Thomae Kosacki 

N. 1220. 

Varsaviae, 11 IV 1682. 

Dispensationem ei extra tempora ad presbyteratum concedit, ob necessi­
tatem ecclesiae parochialis Warecensis 628. 

Summarium in .cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f . . 96r. 

626 Cfr N. 1155. Februario 1682 S.tanislaus Niewiescmski legatus regius Moscovia revertit. 
627 Antoni.us Schimann OFM Conv. 
628 Warka, oppidum ad Piliciae riparo sinistram, ad Varsoviae austrum positum. Ecclesia illic 

parochialis sancti Nicolai epi ti tulo. 
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N.l22L 

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 13 IV 1682. 

Generatim tantum de rebus epistula ciphrata tractatis disserit (cfr N . 
1222). Ioannem Andream Morsztyn thesaurarium, etsi maxime ei indigena­
tus obiciatur Gallicus, Rei publicae legibus absolutum iri credat. Electoris 
inimicitiam Brandenburgensis, etsi quosdam motus causantem, nihil ma­
ioris conari aestimat ac de Turcarum consiliis disputans regi assentitur, 
quos Hungaricis tantum rebellibus adiuturos, bellum autem minime contem­
plantes censeat. Ludouicum denique regem a Luxemburga obsidenda desti­
tisse nuntiat, principem autem Lotharingiae Carolum semper conualescen­
tem, etsi grauissimus morbus, significat. 

Min. autogr.: AS Lucca, Arch.Buonvisili parte, filza 18 n. 79. 

Vienna, 13 Aprile 1682. 
A Mons. Pallavicino. 

Se havrò tempo questa mattina, avviserò a V.ra Signoria Ill.ma quello 
che promessi di scriver li 629 et in parte l'ha indovinata, ma non credo che 
possa sigurarsi che arrivi tanto alto la pretenzione per il primo, e non ho 
dubbio che ciò si propuonga senza finzione , ma dall'altra parte bisogna sen­
tirlo con ammirazione, perché gosterebbe [sic!] troppo cara l'amicizia. Che 
poi si siano illuminati che l'altra non li è giovevole, lo credo, perché havereb­
bero dovuto conoscerlo molto prima, ma per persuaderlo a gl'altri ci vuoi del 
tempo. 

Il Sig. Gran Tesoriero630 non potrà essere castigato, perché come ella di­
ce, non ci arrivano le leggi del Regno, ma ogni Dieta li gosterà gran denaro, 
e se dovesse lasciare la carica, li sarebbe di gran danno. 

La gravidanza della Regina ha dato molto da discorrere, tuttavia quan­
do siano solamente flati, può dare dell'apprensioné31. 

All'Elettore di Brandeburgo riuscirno le represaglie contro gli Spagno­
li632 e però minaccia di pratic.arle contro la Polonia, la quale potrebbe ven-

629 Cfr N. 1222. 
sro Ioannes Andreas Morsztyn, Regni thesaurarius, cfr N. 1202. 
631 Litteris Pallavicini l IV 1682 datis responditur, cfr N. 1202. 
632 Navi Hispanicae a Brandenburgensibus autumno anni 1680 occupatae Pallavicini respicit; 

cfr ANPXXXIV/1, notam 66, p. 34. 
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dicarle con facilità. Egli fa il bravo con le nuove amicizie, tuttavia havendo 
al fianco gli Svezzesi collegati con l'Imperatore, con gl'Olandesi e con la Ca­
sa di Bransvicho, non stimo che anderà di tentarle633. 

Concorro con l'oppinione del Re che quest'anno i Turchi non siano per 
fare sforzi militari, perché i preparamenti non sono tali da poterli fare . Il 
Caprara634 ha scritto da Belgrado che incontrava soldatesche in marcia, e 
viveri [v] e munizioni che andavano verso Buda. Qua però credono che lo 
facciano per regola di buon governo, sentendo il grande armamento dell'Im­
peratore e probabilmente si contenteranno di farlo travagliare da i Rebelli e 
da i Transilvani, come fecero l'anno passato. 

Fin hora hanno giovato questi moti, perché avvisarono il Re di Francia, 
ha scritto (come le avvisai Lunedì635 con lettera che li scrissi posteriore 
all'altra) al Maresciallo di Crichy che levi la bloccata di Luxemburgo, volen­
do togliere all'Imperatore le gelosie, accioché con tutte le sue forze si possa 
oppuonere a i Turchi, non volendo caricarsi dell'odio di haver disturbato i 
Prencipi dalla difesa comune, e l'istesso ha scritto all'Ambasciatore Bauglio­
ne636 in Londra, compromettendo in quel Re637 le sue pretenzioni sopra una 
parte della Fiandra, per haverne l'equivalente, et in tanto si ha il bene della 
libberazione di Luxemburgo, et il Sig. Marchese di Grana638 troverà con 
questo le cose meno disastrate, perché era disputabile se havesse fatto bene 
o male di accettare quella carica. 

Il Sig. Duca di Lorena639 sta tuttavia in gran pericolo ancorché sia me­
gliorato, perché i medici concordano che ci sia qualche parte interna toccata, 
e disputano se sia delle guaribili o dell'incurabili, il che sarà dimostrato dal 
tempo. Et io mostrerò sempre a V.ra Signoria Ill.ma il mio desiderio di ser­
virla, mentre resto. 

[rl [Post scripto, cuius propter chartam destructam pars tantum legi 
potest, de Lotharingiae principis valetudine disserit 1 

.. . onde .credono [i medici] che passino essersi [con]servate le viscere sen­
za contaminazione, et hora li danno il latto d'asina e ne sperano gran pro­
fitto. 

633 Fridericus .Gulielmus, elector Brandenburgensis pace .Germanopoli in Ledia, qua maxime 
oppressus, conclusa anno 1679, nonnullis tractationibus cum Gallicis est coniunctus, unde plurima in 
.Germania peregit. Novissimum tractatum 22 I 1682 signavit. Gallorum tamen reunioni praecipue 
studentium potestate nonnulli sunt agitati et s.ocia prius Suecia cum Batavis, cum .Germaniae septen­
trionalis. principi bus ac cum imperatore ipso tractare coepit; cfr .Gebhardt, p. 233 et seq. 

634 Albertus Caprara, imperatoris orator Constantinopolim ad tempus petebat. Primum Danu­
bi.um navigans, l lll 1682 Belogradiam veni.t unde per terram iter 8 In reaumpsit; cfr Benaglia, p. 34, 
38 . 

635Epistula 6 IV 1682 data, cfr N . 1210. 
636 Paulus de Barri!lon d'Armoncourt, marchio. de Branges, Gallicus in Britannia. orator 1677-

1688; cfr Recueil des ins.tructions ... XXV, p. 223. 
637 Carolus II St.uart, rex Bri tanniae. 
638 Marchio Grana.e, a mense Aprili 1682 Flandriae gubernator Hispanicus. 
639 Carolus, princeps Lotharingiae. 
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N.l222. 

Card. Franciscu.s Buonvisi, nuntius apo.stolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 13 IV 1682. 

Binas sibi ab epo Posnaniensi litteras allatas esse significat, quibus ut 
imperatori Iacobi, regis primogeniti, cum filia matrimonium suaderet pete­
batur. Arciduchessa regno Hungariae dotata Ioanni III regi illud, non impe­
ratori, spectaretur, quem minime eius defensioni sumptibusque consulere 
oporteret. Iacobi dein in regnum Poloniae ascensionem longe verisimilem 
epum significasse notat. 

Min. (ut ciphris scriberetur, confecta): AS Lucca, Arch.Buonvisi II parte, filza 
18 n . 78. In margine: "Mandata ancora a Roma". 

Vienna, 13 Aprile 1682. 
A Mons. Pallavicino, in cifra. 

Il Vescovo di Posnania640 mi ha scritto due lettere, significandorni che 
per conseguire la lega del Re di Polorua, bisognerebbe che l'Imperatore desse 
per moglie al Prencipe Reale641 l'Arciduchessa642 con tutta l'Ungheria in do­
te, perché così la Polonia verisimilmente difenderebbe questo Regno e libbe­
rerebbe l'Imperatore dalla spesa di farlo per se stesso, e non havendo più di 
che temere dalla parte de' Turchi potrebbe applicarsi totalmente all'Imperio. 

La proposizione, venendo da quel Vescovo, mi haverebbe fatto ridere, 
ma conosco che ne li hanno fatto fare, perché la sua prima lettera mi fu 
mandata dal Talenti per ordine del Vicec.ancelliero Grunschi643. Io fin hora 
non li ho risposto e forse lo farò per le generali. Dice egli che se bene il Pren­
cipe non ha alcuno Stato, è probabile che il Regno lo faccia poi successore del 
Padre, et in ogni caso basta per dispuonere l'Imperatore a darli la figliuola 
che egli sia figlio di così gran Padre, e vorrebbe che io lo propuonessi all'Im­
peratore. 

640 Stephanus Wierzbowski , epus Posnaniensis. Otto Forst de Battaglia hoc enarrans consilimn 
(etsi Ioannem Stanislawn Witwicki epwn Posnaniensem falso nominat, qui Aprili mense 1682. Kio­
viensi dioec.esi praeerat, Stephano tantum Wierzbowski mortuo in Posnaniens.em translatus), Mariae 
Casimirae voluntate proposita facta credat; cfr Forst de Battaglia. p. l77. 

641 lacobus Sobieski, Ioannis Ili Mariaeque Casimirae reginae primogenitus. 
642 Maria Antonia (1669-1692), Leopoldo I imperatore Margaritaque, Philippi IV Hispaniae re­

gìs filia , nata; ab anno 1685 Maximiliani ll Emmanuelis Bavariae electoris uxor. 
643 Thomas Talenti, Ioannis. ill regis ab epistulis Ita!icis secretarius, cfr ANP XXXIV/3, notam 

702, p. 226; Ioannes Gninski , Regni vicecancellarius. 
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Si scorgono donque cose molto vaste, senza considerare che la Polonia 
sta in peggior termine di quello che stia l'Imperatore. E più non mi mara­
viglio che habbiano sempre ricusato la lega, mentre vorrebbero venderla a 
così caro prezzo. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N. 1223. 

Varsaviae, 15 IV 1682. 

Fasciculum 21 III 1682644 datum allatum sibi esse nuntiat. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 136r. 

N. 1224. 

"Avviso" 
ab Opitio Pallavicini 
ad Secretariam Status transmissum 

Varsaviae, 15 IV 1682. 

Michaelis Casimiri Pac campiductoris MDL magni de morte inexpectata 
nuntios novissime. significat allatos. Quae huiusmodi casum tum in Regno 
cum in Lithuania ipsa sequi possint, deliberat. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 137r-138v. 

Varsavia, 15 Aprile 1682. Foglio a parte. 

Con una speditione straordinaria di Lituania si è ricevuto l'avviso della 
morte improvisa del Gran Generale di quel Ducato Paz645. Andava egli per 

644 Cfr N . 1178 -1181. 
645 Michael Casimirus Pac, palatinus Vilnensis campiductorque MDL magnus die 4 IV 1682 

mortuus. 
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abboccarsi col Palatino di Trochi646 et in viaggio, assalito da un accidente, 
perdé la vita. Le morti improvise de' Grandi è facile che faccino sorgere vane 
sospicioni nella mente degl'huo:m:ini, e così è succeduto in quest'occasione, 
onde il cadavere fu aperto, ma non se vi trovò cosa alcuna che desse un mi­
nimo fomento al sospetto. Si son trovati i polmoni guasti, se ben'è da cre­
dersi che sii morto d'apoples[s]ia. Vaca hora la carica di Gran Generale, il 
Palatinato di Vilna, e ritornano al Re molti beni regii647 che haveva vivendo 
il detto Gran Generale. 

Non si contristano di. tal morte né i partiali del Re, né gl'aderenti alla 
[137v] Francia. Questi perché non era propenso alla Corona di Francia, 
quelle per le vecchie amarezze e disgusti col Re e per la diffidenza scambie­
vole, che tuttavia continuava fra la Maestà Sua et il medemo Generale, ohi­
ce grande per quel caso che il Re havesse voluto riprendere l'armi e guerreg­
giare, non potendosi svellere dagl'animi loro il mutuo sospetto, né trovar 
modo onde questo non nuocesse immensamente alla buona direttione del­
l'armi. 

Credesi che per questa morte molti, a' quali piace il torbido e che met­
tevan qualche fiducia nel Gran Generale vedendolo alieno dal Re, deporran 
tal'animo, perché senza imaginarsi un'appoggio potente, non possano spera­
re l'adempimento delle loro voglie. 

Anco un gran numero de' suoi dependenti che su tal'appoggio poco cu­
ravano di [138r] piacere al Re, è opinione che si studieranno in appresso di 
meritare la sua regia benevolenza e gratia. 

Questa morte in oltre faciliterà la tenninatione delle differenze dell'es­
sercito di Lituania colla Tesoreria del Gran Ducato, essendo ora più facile 
convenire ne' conti e comporsi. 

Per altro alla Casa del Re et alla successione al suo tempo del di lui Fi­
glio, è riputata tal morte molto conferente perché si crede che seria stato 
non solo molto contrario e fautore d'altri, ma alcuni son d'opinione, se ben 
non molto fondata, che haveria preteso per se stesso. 

La dispositione di queste importanti cariche facilmente si differirà per 
qualche tempo. Intant.o ognun desidera che l'elettione cada in un bravo sol­
dato, qual' era veramente il morto che asc.ese a [138vl quel grado per merito, 
havendo ess.ercitato le carice minori con sing.olar lode, importando troppo al­
la s.alvezza publica l'havere un capitano di esperienza, di credito e di valore. 

646 Marcianus Alexander Ogirtski, palatinus .Trocensis ab a. 1670; cfr ANP XXXN/3, not.am 
10.6,. p. 39 . 

647 Michael Casimirus Pac pra eter capitaneatus nonnullos ab anno 166.3 administrationem 
oeconoroiae Mohiloviensis gereba t; cfr A. Przybos, Pac Michal Kazimierz, in : PSB XXIV, p. 727. 
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N. 1225. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonae 

Varsaviae, 15 IV 1682. 

Litteris 6 IV 1682 datis respLcLens, de rationibus quae Ludovico regi 
Luxemburgae obsessionem solvendam suasissent quaeritur. Turcas dein mi­
nime bellum imperatori inferendum contemplari existimat, qua in re Fran­
cisco Buonvisi consentit. Michaelem Casimirum Pac campiductorem MDL 
magnum mortuum esse nuntiat ac de sequentibus disserit (cfr N. 1224). 

Or.: AS Lucca, Arch.Buonvisi Il parte, filza 51 n . 89. 

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Col presente ordinario ricevo due lettere di V.ra Eminenza in data de' 6 
corrente648, una colla nuovità del blocco levato da Lussemburgo e delle cause 
che se n'allegano, l'altra sopra le materie della communicatione ordinaria. 

Quanto alla prima, il tempo solo ci farà venire in certa cognitione della 
vera cagione di tale inaspettata risolutione, per altro, se vogliamo congettu­
rare, credo che sii per qualche parlata fatta, come vado sentendo, ultima­
mente dal Re d'Inghilterra649, onde i Francesi che su la confidenza che quel 
Re non si muoveria, hanno fatto i passi noti, sono entrati in apprensione [v] 
che possa seguire il contrario e venire il Re Britannico astretto a congiun­
gersi coll'Olandesi e com.minciare una nuova guerra, se non si cessa in Fian­
dra da questo modo d'agire. Può anco havere influito l'essersi i Spagnuoli 
destati e dato qualche provedimento alle cose loro, che prima parevan ridot­
te in stato tale che si eran lasciati andare in abbandono, e mostravano una 
somma fiachezza e debolezza. 

E' credibile, come l'Eminenza V.ra ben dice, che i Turchi non muoveran­
no almeno questo anno apertamente l'armi contro l'Ungheria, ma sotto ma­
no. 

[r] Habbiamo in Lithuania la morte improvisa del Generai Pacz650, fu 
subit.o, de more, sospettato di veleno, ma aperto il cadavere si è trovato il 
sospetto falso. Credo che sii morto d'apoplessia, e per altro alcune parti no-

648 Unam tantum F. Buonvisi ad O. Pallavicini epistulam 6 IV 1682 datam inveni, cfr N . 1210. 
649 Carolus 11 Stuart, rex Britanniae. 
650 Michael Casinùrus Pa.c, campiductor MDL magnus 4. IV 1682 mortuus. 
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bili eran guaste affatto. Facilmente caderà nel Palatino .di Polosko651 questa 
dignità, ma non è soldato come tal carica richiede. E' già Generai di Cam­
pagna, e credo s'attenderà questo più, et un errore tirerà l'altro; lascio che 
ricaderà nella Casa Sapia quella gran potenza, per diminuire la quale è sta­
ta sollevata la Casa Pacz. Alcun guadagna molto con questa [v] morte, e Dio 
voglia che se ne prevaglia per comporre le cose disordinatissime del Gran 
Ducato. Vi guadagnano i Francesi, a' quali il Gran Generale era avverso, vi 
perdano i mal contenti che si mettevan sempre in testa che l'haveria ap­
poggiati, e molti suoi dependenti. che bisognerà che s'accommodino colla 
Cort.e, secondo quel detto: percutiam Pastorem etc.652 Et all'Eminenza V.ra 
fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 15 Aprile 1682. 

Di V.ra Eminenza 
(a-humilissimo etc. 

Opizio Arcivescovo d'Efeso-a) 

a·a) Autographum. 

N.l226. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni Francisco Pallavicini, fratri Opitii 

Varsaviae, 15 IV 1682. 

Iurisprudentes, qui Pallavicini ducis res agunt, postulata sua probavisse 
nuntiat, legatum tamen nondum solvi posse, qua de causa verisimile in ius 
adversarios esse vocandos. Mille dein scutorum summam sibi spectantem 
debitorum solutioni servituram significat. 

Autogr.: Archivio Pallavicini-Durazzo, Genova, filza 33 n . 96. Pagina prima, 
angulo sinistro inferiori destinatarii nomen: "S[ignor] G[iovanni] Fr[ance­
sc]o". 

A 15 Aprile alla de' 22 Marzo. 

Per dirla questo modo di far del Sig. Stefano653 non ha del Prencipe. Io 
voglio haver patienza un poco più, poi penso di passar col Sig. Cardinal Ro-

651 Casimirus Ioannes Sapieha, cfr ANP XXXIV/l, notam 464, p. 189; palatinus Poloc.ensis 
1670, MDL campidutor a 23 I 1681. 

652 Cfr M t 26,31. 
653 Stephanus Pallavicini, "rerum curator" Genuensium Romae; erga Opitiwn Pallavicini N i­

colai Mariae Pallavicini-Rospigliosi ducis nomine .agere videatur; Lazaro (Stephano) enim Pallavicini 
cardinali mortuo mille per annum scutorum swnmam Opitio a duce solvi oportebat; cfr Vitale, p. 21. 
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spigliosi654 li ufiicii di convenienza, né lascianni più burlare. So che le rag­
gioni [sic!] mie son parse chiare alla Congregatione delli Avocati stessi della 
Casa. A quest'hora haverei trovato il mio conto per le vie della giustitia per­
ché mi sene poi stata fatta, e questo che siegue non è cortesia ma quasi torto 
et offesa. Dis[s]imuliamo [v] un poco più in rigguardo [sic!] del Sig. Cardi­
nale che non aprova questi modi, ma non vuol opporsi a quello dal quale 
spera molto alla Casa sua. 

Quanto alle lire milltf55, come che vedo esservi molti debiti de' quali si 
pagano o pagheranno interessi, non voglio impiegarle nel guardarobba ma 
in sodisfattione di quelli. In verita è poco, ma multa pauca etc. Questo è l'a­
nimo mio di restringermi per sbrigarmi quanto prima da debiti. Donque [r] o 
a voi,. o al Sig. Gioseppe656 converrà .che si paghino, come parmi d'haver già 
scritto a conto delle doti, e così potrete dire alla Sig.a M[aria] Fr[ancesc]a657 

con farglisi ricevuta, esprimendo che si piglia a que[sto]a) conto. Non scrivo 
di più né ad altri, perché tanto basterà. lntendetevela col Sig. Gioseppe. 
[. .. )bJ e riverite la Sig.a M[aria] Aurelia658. 

a) Citarla. destructa. 
b) lllegibile. 

N.l227. 

Opitius Pallavicini 
Stanislao Alberto B~dzmski, dioecesis. Cracoviensis 

Varsaviae, 151V 1682. 

Dispensationem ei. extra tempora ad diaconatum et presbyteratum conce­
dit, ob necessitatem ecclesiae in Zgorsko659 dictae dioecesis Cracoviensis. 

Summarium in cancellaria confectum:. AV, Arch.Nunz.V arsavia 177 f. 96r. 

654Ia.oobus. Rospigliosi, SRE. c.ardinalis, Nicolai Mariae Pallavicini-Rospigliosi, Lazari (Stepha­
ni) Pallavi.cini heredis, .avunculus patemus, quo a Nicolao Opitio ipso summas debitas solvi oportebat; 
cfr.notam 621, p .. 222. 

·655 Redit.us quem omni anno Opitio Pallavicini sécundum Laz.ari (Stephani) cardinalis. testa­
mentum solvioportebat. 

656 Iosephus Pallavicini., loannis Francisci Opitiique ipsius frater, cfr ANP XXXIV/l, p. V-VI et 
no.tam 122, p. 54. 

657 De Francisca Spinola, nuntii. s.or:ore, verisimile loqui. 
658 Maria Aurelia Spinola Grimaldi Cebà, Ioannis Francisci Pallavicini uxor. 
659 Zg6rsko, pagus ad australem Mielec oppidi occidentem situs .. E.cdesia illic parochialis sancti 

Nicolai titulo anno 1583 erecta; .cfr Kumor, Archidiakonat ... IX, p. 162. 
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N. 1228. 

Opitius Pallavicini 
Thomae Szulc Pra.tnicki, officiali generali Culmensi 

Varsaviae, 16 IV 1682. 

Comittit ei, ut cum Andrea Miaskowski clerico super irregularitate, si 
quam Turcis aliisque patriae ac fidei inimicis oppugnans aut assessoris in 
militaribus officio fungens contraxit, dispenset. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Vars.avia 177 f. 96r-v. F. 96r in margine: "Commisssio 
dispensandi super irregularitatibus". 

Opitius etc. 
Dilecto Nobis in Christo Perillustri et admodum Rev.do Domino Thomae 

Pr~tnicki, iuris utriusque Doctori, Praeposito, Vicario in spiritualibus et Of­
ficiali Generali Culmensi, salutem etc. 

Expositum Nobis fuit ex parte Rev.di D.ni Andreae Miaskowski, mino­
rum ordinum clerici, qualiter ipse fervore devotionis accensus sacris ordini­
bus desideret initiari, verum quia militem egerit contra Turcas, aliosque 
fidei catholicae hostes et contingere potuerit, quod ut casus belli ferunt, 
aliquem ex hostibus occiderit, vel mutilaverit, et ulterius militiam sequendo, 
cum esset Iudiciorum militarium Assessor et quidam miles ad mortem ip­
somet uti Assessore coniudicante, seu concurrente damnatus sclopetario glo­
bo in acie s.eu c.ampo mortis non adeo tactus esset, ut statim moreretur, ad 
ipsius mortem accelerandam, ne diutius langueret, de mandato omnium 
Coniudicum proprio muneri insistentium iusserit ictum sclopi in ipsum re­
peti, et sic occidi, prout factum est. Ad haec quod licet huiusmodi teneretur 
impedimentis, non reflectendo tamen ad dictas irregularitates, et mere oh 
inadvertentiam praemissa nullatenus malitiose celando, ad primam tonsu­
ram et quatuor minores ordines se promoveri curaverit, atque in illis, seu il­
lorum altero eadem inadvertentia durante, se exercuerit, desiderium suum 
hac in parte adimplere non possit, sine debita dispensatione sup.er huius­
modi irregularitatibus. 

Quapropter Nobis ipsius pro parte supplicatum fuit, quatenus eundem 
specialibus favoribus prosequendo, authoritate,. qua virtute Legationis No­
strae fungimur, Apostolica benigne secum dispensare dignaremur. 

Nos autem supplicationibus praedictis benigne inclinati, eundemque 
Andream inprimis a quibusvis excommunicationis etc.. discretioni Vestrae 
per praesentes committimus, quatenus dummodo vitae, morumque probitas, 
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aliaque virtutum merita ipsi suffragentur, cum eodem Rev.do D.no Andrea 
super omnibus irregularitatibus praedictis authoritate Nostra Apostolica 
dispenset, omnemque irregularitatis macu1am exinde exurgentem abstergat 
et aboleat, ita, ut praedictis [96v] irregularitatibus nihil obstantibus, ad om­
nes etiam sacri presbyteratus ordines (dummodo aliud canonicum ei non 
obstet impedimentum) promoveri, et in illis promotus in altaris ministerio 
ministrare et sacrificium Deo offerre, nec non beneficia ecclesiastica cum cu­
ra et sine cura, dummodo ei canonice conferantur, nec plura sint, quam 
quae iuxta Sacri. Concilii Tridentini decreta permittuntur, libere et licite re­
ci pere et retinere possit et valeat. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. 
Datum Varsaviae ex Palatio Nostro Apostolico, die 16 mensis Aprilis, anno 
Domini 1682 .. 

Opitius Pallavicini 
Dominico Laskowski OP 

N.1229. 

Varsaviae, 16 IV 1682. 

Concedit ei dispensationem extra tempora ad presbyteratum, ob necessi­
tatem ecclesiae conventus Posnaniensis 660. 

Summarium in can.cellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 96v. 

Opitius Pallavicini 
loanii III, regi Poloniae 

N. 1230. 

Varsaviae, 17 IV 1682. 

Significatum iam a se esse dicit, quomodo de iurepatronatu regio con­
troversia componi posset, quamquam nihil in re peractum. Omnibus quoque 
documentis, quibus Ioannis III postulata corroborari possent, allatis, Conci­
Zii Tridentini sententia nitendum esset. Se ipsum denique summopere regis 
partem gessisse asserit. 

Copia (a Thoma Talenti, regis secretario confecta): BV, Barb.Lat. 6655 f. 130r. 

660 Ecclesia sancti Dominici ti tulo OP professis,. qui saec. XIII Posnaniam venerunt, spectabat. 
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Copia di lettera scritta a Sua Maestà da Mons. Nunzio Pallavicino di 
Varsavia, li 17 Aprile 1682. 

Sacra Real Maestà. 

Come ho detto a chi mi ha parlato diverse volte per comando di V.ra 
Maestà nella materia de' iuspatronati, la cosa è cosi oscura che, se non si 
chiariferà maggiormente, non puoi mettersi in deliberatione. Sugerii perciò 
alcune vie che, se ben ottime,. non si sono trovate utili, per non esservi né 
memorie seguite, né registri intieri e compiti, né archivii ben tenuti; et in al­
cuna di dette vie credo che tuttavia si travagli. 

Vostra Maestà, che nelle sue deliberationi è cosi matura e considerata, 
spero che fatta riflessione a ciò, si persuaderà non essersi mancato, ma oserò 
dire sovrabondato, non sendosi potuto entrare in materia, se non fatte prima 
queste diligenze che si desiderano per servizio della Maestà V.ra non per 
parte delle chiese, sendo libere quelle che non si provano di iuspatronato. 

ll Sacro Concilio di Trento che prescrive il modo con che deve constare di 
questo, ha luogo anche nel possessorio, onde. quando ben'anche fossero stati 
provisti simili benefizii a nominatione di V.ra Maestà, tuttavia può sempre 
ess.aminarsi se siino per fondatione o dotatione, e con i requisiti necessarii , o 
pure vi sii l'immemorabile non interrotto. 

Havendone la Maestà V.ra scritto a Sua Santità, io attenderò quello che 
alla medema piacerà di comandarmi, non sapendo per me che fare o dire, 
ove le cose sono cosi poco chiare per il iuspatronato. 

Io la supplico a credere che non ho maggior desiderio che d'unire il ser­
vizio di Sua Santità e della Maestà V.ra, alla quale fo humilissima rive­
renza. 

N.l23L 

Opitius Pallavicini 
Andreae Miaskowski, dioecesis Cul.mensis 

V arsaviae, 17 IV 1682. 

Concedit ei661, dispensationem extra tempora ad omnes sacros ordines, 
ob necessitate m ecclesiae Turouiensis 662 dioecesis Culmensis. 

Reg.; AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 96v. 

661 Cfr N.. 1228 .. 
662 Turowo, Prussia.e. tunc Ducatus pagus, Luha.via.e dioecesis Culmensis decanatu .situs.; cfr Li­

tak, p.121. 



Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l232. 
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Romae, 18 IV 1682. 

Fasciculum 18 Ill1682663 datum allatum sibi esse nuntiat, nuntii autem 
gesta a pontifice comprobata significat. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f . 17v. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N . . l233. 

Romae, 18 IV 1682. 

Frustra de abbatia Vacocensi relationem confectam deplorat, cum in 
commendam iam Andreae Chrysostomo Zaluski concessa esset. lllam autem 
de Benedictinorum Plocensium abbatia, cuius retentio a Ioanne Stanislao 
Witwicki epo postulata, conscribendam certe usui {ore summaque cum cau­
tela investigatum iri promittit. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. l7v-18r.. 

Al medesimo. 

Non era più necessaria la notitia circa i due punti dell'Abbadia Vacocen­
se664, perché la Sacra Gongregatione, informata per altro e particolarmente 
dalle relationi di V.ra Signoria Ill.ma essere espediente di commendarla al 
Zaluschi, terminò la causa e Sua Santità fece la gratia, com'ella havrà ve­
duto da un altra mia665. Mi varrò ora delle informationi [18r] che con altra 

663crrN.ll72-1174. 
664 Cfr N .. 1156. Ad oomrnendam Va.cocensem .est autem Andr.e.as Chrysostomus Zaluski die 10 

Ill1682. a Congregatione Consi.storiali probatus, cui sententiae. pontifex assensus; cfr AV, Arch. Con­
.cist. , Acta Congr .. Consist. 1682, I pars.,. f. 429v. 

665 Alderani Cybo ad Opitium litterae 21 III 16.82 datae, N .. l181. 
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sua sotto gli 11 del mese passato666 mi dà intorno all'Abbadia di Plosco, che 
il Vescovo di Chiovia fa istanza di ritener colla Chiesa di Luceoria, alla 
quale è ora per passare. E prego etc. Roma, 18 Aprile 1682 .. 

N.1234. 

Card. Franciscus Buon visi, nuntius apostolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 20 IV 1682. 

Piccinardi auctoritatem longe vera maiorem a Polonis haberi significat, 
dein autem de imperatore pergit disserens, qui defensionem regioni parat, 
quamquam minime Turcarum impetus sit. timendus, cum Michaeli tantum 
Apafy Hungaricisque auxilia sint missuri. De pacis dein negotiationibus, 
quae cum Gallicis institutae, loquitur: minime enim liquet, cur Luxemburga 
se receperint. Granae marchionem, si Flandriae gubernator factus, maxime 
imperatori gentique toti rem opportunam {ore existimat. Oratoris dein Veneti 
Vindobonae residentiam fiamma consumptam nuntiat. 

Min. autogr.: AS Luc.ca, Arch.Buonvisi Il .parte, fùza 18 n. 84. 

Vienna, 20 Aprile 1682. 
A Mons. Nuntio. di Polonia. 

Mi pare che costà si faceva troppo conto della persona del Piccinardi e 
qua poco., e però [. . . ]a) che non possa dare gelosia, e non lo levano, e doppo 
che noi habbiamo fatto le nostre diligenze per mantenere la buona corri­
spondenza, doviamo [sic!] acquietarci al detto. di San Bernardo, che V.ra 
Signoria Ill.ma allegall67. Egli magnifica la qualità di Barone, che significa 
in lui quello che intendiamo noi, nella lingua Italiana, cioè un giudone668, e 
doverebbe il Re burlarsene come se ne ride l'Imperatore. e però non fa caso 
di quello che scrive sopra di ciò il Residente669, per altro stimato huomo sa­
vio et accorto. l fini di costà già V.ra Signoria Ill.ma li haverà saputi, e con 
quelle pretenzioni sarà sempre imposibile di fare la lega. 

666 Cfr N. 1157. 
667 Litteris. Palla vicini .8. IV 168.2 datis r.esponditur, cfr N .. 1213. 
668 Iocose dictwn; "baro" enirn titulus est nobilis, Piccinardi .tributum, qui "baro" ltalice frauda­

torem designa t; "guidone" d.ein vox ltalice humili genere natum, fraudatorem e.t vagabundum indicat. 
669 loannes Christophorus Zierowsky,. imper.atorius in Re publica mandatarius. 
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Si pensa donque alla difesa anche senza aiuti, e l'Imperatore non sarà 
sorpreso da i Turchi, e se bene fanno de' preparamenti, sapendo che non 
sono minori quelli di Sua Maestà, applicheranno forse alla prorogazione del­
la tregua. Ci daranno ad ogni modo delle molestie col mezzo de' Ribe1li e de' 
Transilvani, ma saranno di poco momento e solo danneggieranno gl'Ungari, 
et essi pagheranno la pena di haver per tanti anni fomentato questa cancre­
na che adesso vorrebbero guarire e non possono. 

Per l'aggiustamento con i Francesi sono in piedi molti trattati, prepa­
randosi però ognuno per la guerra, e :finhora non sappiamo se la libberazio­
ne di Luxemburgo sia proceduta perché essi non si trovassero pre[v]parati, o 
pure se sia stata la generosità del Re670 che non voglia divertire l'Imperato­
re. ll lume l'haveremo dall'Inghilterra quando sapremo se veramente questi 
populi si siano protestati di non voler consentire alla perdita di quella Piaz­
za, et il Sig. Marchese di Grana, attentissimo a tutte le cose, ne toccherà il 
[ .. .]a> adesso che non è più Governatore dell'.armi ma Governatore de' Paesi 
Bassi, di dove era già partito i Sig. Prencipe di Parma671. Gran salto ha fatto 
questo bravo Cavaliero, che è capace di rendere gran servizii alla Casa 
d'Austria, havendo la confidenza di tutti i Prencipi del Nort e particolar­
mente del Prencipe d'Oranges672, che ha tanto premuto [in?] a> Spagna ac­
cioché si dia questo governo al [Marchese?]a>, di che si rallegrerà somma­
mente V.ra Signoria lll .ma, come ho fatto io. 

Hieri brugiò tutta la casa del Sig. Ambasciatore di Venezia673 e parte­
cipò l'incendio a dodeci altre case [grandi?] a> che restorno incenerite, fortuna 
fu che cominiciò di mezzo giorno e con poco vento, perché [ . . . ] a) smorzarsi in 
tre altri luoghi lontani, dove [ ... ]a> prime faville l'havevano [. . . ]a>. E con mio 
solito ossequio, r esto. 

a) Illegibile. 

N.l235. 

Opitius Pallavicini 
loanni Malachowski, epo Cracoviensi 

Varsaviae, 21 IV 1682. 

670 Ludovicus XN, rex Galliae. 
671 Alexander Farnes.e, cfr notam 534, p. 192 .. 
672 Gulielmu11 Ili Ar.anf!iensis (1650-1702), Bataviae prinoeps (stathouder) ab .anno 1672, r ex 

Britanniae. ab 1689. 
6·73 JWi publicae Venet ae or a.tor is muner e annis 1682-1685l)Qminicus Contarini functus. 
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Comittit ei eiusque suffraganeo officialique generali Cracoviensi614, ut 
cum Matthia Sowinski super defectu oculi dexteri dispensent. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 96v. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano. Cybo 

N.l236. 

Varsaviae, 22 IV 1682. 

Fasciculum 28 III 1682 datum allatum sibi esse nuntiat. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 142r. 

Eminentissimo e Re v .mo Signor etc. 

L'ordinario d'Italia mi ha recato il dispaccio di V.ra Eminenza de' 28 
Marzo675, il contenuto di esso mi apporta solo alcuni ordini per mia regola, 
senza somministrarmi materia d'aggiungere a questo spaccio, onde rimet­
tendomi all'annesse per quello che per altro m'occorre rappresentarle, all.'E­
minenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 22 Aprile 
1682. 

Di V.ra Eminenza 

(a-humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso-a) 

a-.a) Autographum. 

674 loannes M.alacho.wski, .ep.us Cracoviensis; Nicolaus Oborski, suffraganeus Cracoviensis, vi­
carius. et officialis generalis Cracoviensis. 

675 Cfr N. 1194-119.5. 



Opitius Palla vicini 
card. Alderano Cybo 

N. 1237. 
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Varsaviae,. 22 IV 1682. 

Controversiae de abbatibus nominandis exortae denuo respiciens anno se 
iam supremo regi, ut commissarios, quibus Sedis Apostolicae sententia expli­
cari posset, nominaret, proposuisse significat. His electis ipse convenit Sac­
rique iisdem Concilii Tridentini decreta indicavit, qui bus legi potest non nisi 
iurepatronatu comprobato demonstratoque quendam abbatem a rege nomi­
nari posse. Documentis ideo archiviis Curiaque investigatis ac perquisitis 
nec quidquam secundum regis sententiam apparuit, ipse tamen per litteras a 
Ioanne III est petitus, ut nuntii auctoritate postulata eius corroboraret. Etsi 
autem ipse sententiam minime mutavit, certe consulendum esse existimat, ut 
duobus a rege nominatis, Lubinensi Vacocensique, commenda confirmetur, 
ne vi huiusmodi extorquantur conecessiones. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 143r-146r. 

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Sarà quasi un anno, che vedendo il pericolo che per le pretensioni de' 
iuspatronati regii sopra l'abbatie del Regno si desse in qualche violenza, co­
me si era tentato di fare in l'hora nella Dieta676, dissi a Sua Maestà che. sa­
ria stato bene deputare alcuni ministri per conferir meco sulla materia, con 
che venivo a fare due guadagni, uno de' quali consisteva in prender tempo, 
onde intanto si saria finita la Dieta che poi si disciolse, e col tempo anco spe­
ravo che si mitigasse il fervore col quale si trattava il negotio. L'altro pro­
fitto era perché mi presuadevo più facile fare maggiore impressione negl'a­
nimi de.' ministri, e per mezzo di essi in quello di Sua Maestà, dovendo loro 
havere qualche cognitione de' santi canoni o almeno docilità, onde gl'haverei 
potuto insinuare le [143v] dispositioni della Chiesa sopra queste materie, 
l'ordinationi del Sacro Concilio di Trento677, nel quale assisté con gl'altri 
l'Ambasciatore Polacco678, e così col tempo e coll'uso di qualche industria e 

676 De comitiis anni 1681 interruptis sermo, cfr ANP XXXIV/2, A 2, N. 380, 383, .3.90 et 415. 
677 S~sio XXV, decretum: De reform., cap. 9 Sicuti, in: Concilii Tridentini Actorum pars sexta, 

p .. 108.9-1090. 
678 Tertia.e tantum et ultima.e Concilii Tridentirri parti legati intererant Polonorum O 1562-Xll 

1563), qui locali synodo Varsaviensi (2 lll1561) electi~ intererat dein Concilio, etsi mandato papali, 
Sta.rrislaus. Hosius (Hozjusz) ca.rdinalis .. Qui tamen legati .. electi sint, vide Historia Kosciola I/2, p . 73-
74. 
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studio ero d'opinione di far conoscere il giusto fondamento, per il quale si 
dice non competere al Re le nominationi. 

Deputò il Re i ministri e spesse volte si son fatte le conferenze, nelle 
quali mi son sempre tenuto sul fondamento che sendo le Chiese per sé li­
bere, deve provarsi il iuspatronato da chi lo pretende, sii privato o Re, anzi 
che questi per la potenza a causa della quale può temersi usurpatione, de­
von farlo in certa forma più stretta, secondo che dispone il detto Concilio 
letteralmente e con tanta evidenza .che non può la dispositione esser più 
chiara, e qui stando fisso né permettendo che i ministri deputati trattassero 
[144r] d'altro et uscissero da questo punto, sono stati. obligati a pensare co­
me potessero sodisfare, secondo che richiede il Concilio. A quest'effetto si è 
procurato negl'archivii d'alcuni monasterii d'havere le fondationi, la nota de­
gl'abbati successivamente, e se questi sian'stati fatti a elettione o nomina­
tione regia, e si sono usate altre diligenze, che serian state conferentissime, 
ma gl'archivii per le guerre o incendii sono consunti e le memorie non sono 
intiere, non apparendo in esse la serie degl'abbati, o pure, se apparisce que­
sta, non vedesi come tutti siino pervenuti all'abbadie, se per elettione o per 
nomina. 

Delle fondationi alcune non si son trovate, altre non si trovan fatte da 
Re, e se tal.'una apparisce fatta da questi, non si vede in limine il privilegio 
Apostolico [144v] come si richiede, trattandosi di iuspatronato di monasterii, 
cose tutte che han fatto credere inutile il proseguire le diligenze fatte in 
qualche monasterio, e si è giudicato esser fatica vana il voler mettere in 
chiaro il iuspatronato regio per questa via. 

Si son poi voltati a fare le diligenze costà, ne' registri delle. bolle Aposto­
liche, supponendo che la maggior parte delle provisioni di queste abbadie 
siino state spedite in Curia, ma questa via pure, a quel che scorgo, non le 
riesce nemeno secondo il loro intento, però che o non si trovano, o pure non 
possan mostrare successivamente le provisini ad nominationem. In questo 
stato di cose (son però incerto, se quest'ultimo fosse anco noto a Sua Maestà 
quando ha scritto sulla materia) la Maestà Sua ha scritto a N.ro Signore, 
come m'avvisa la posta ultima, nella quale scrive a me679,. dolendosi [145r] 
che si faccino costà nuovità e le speditioni non si faccino secondo l'uso con 
espressione della regia nominatione, et ha aggiunto che essendo ella in pos­
sesso, non deve turbarsi. 

La lettera scritta a me è piena d'humanità e cortesia. Il Ministro però 
che mi ha parlato e mi ha per ordine, come è credibile, o per mostrar confi­
denza, letta la lettera che le scrive il Re, mi fa comprendere che Sua Maestà 
è disgustata e quasi esacerbata, essendo detta lettera assai forte . 

679 Regis epistulam non inveni. De abbatibw; tamen nominandis regem litt.eris 20 lll682 datis 
tractavisse scimw;, cfr N. 1116. 
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Hor io ho risposto a questi e rescritto a Sua Maestfi680, narrandole bre­
vemente il sudetto, e come per parte regia mai è stato mostrato il suo pre­
teso ius, e perché vedevo che faceva forza nel possesso, mentre che vede di 
giustificare il suo ius, ho detto che la dispositione del Concilio procede nel 
possessorio medesimo, [145v] et ho addotte le ragioni più efficaci per mo­
strare la giustitia di quel che fassi costà. Ho pregato anco Sua Maestà ad 
havere per bene, già che ne ha scritto a N.ro Signore, d'attendere quello che 
Sua Santità risponderà all'istanza, né ho lasciato tutto quello che ho stimato 
più a proposito per farle conoscere che si opera con ogni maggior riguardo e 
ragione. 

Io ho voluto dar parte di tutto ciò e mettere in consideratione se si po­
tesse trovare qualche temperamento, temendo io molto, mentre trattasi di 
cosa nella quale è interessata col Re la nobiltà, perché Sua Maestà sempre 
haverà modo di scusarsi et imputare alla violenza di questa che niente cura 
quel che succedesse. Potriasi forse tentare in due speditioni, dell'Abbadia 
Lubinense di S. Benedetto e Vococense di Cistercio681, se col farsi men­
[146r]tione del iuspatronato regio colla clausula: prout asseritur, o altra si­
mile, potesse sedarsi la tempesta che sorge, perché se ben Sua Maestà riceve 
in sostanza la gratia, commendandosi dette Abbadie a chi egli desidera, 
tuttavia persistendo che si spedischino con far mentione della sua nomina, 
la gratia non ha effetto e seria come se non l 'ottenessero quelli che egli vor­
ria. Et all'Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 
22 Aprile 1682. 

Di V.ra Eminenza 
<a·humilissimo etc. 

Opizio Arcivescovo d'Efesi·a) 

a-a) Aut.ographum. 

N.1238. 

"Avviso" 
ab Opitio Pallavicini 
ad Secretariam Status transmissum 

Varsaviae, 22 IV 1682. 

600 Cfr N. 1230. 
681 Anno 1680 Stanislaus Wojenski, epus Camenecensis, abbatiam commendatoriam Benedic­

tinorum Lubinensem a rege obtinuit. Huic tamen nominationi permulta in Dataria obs.tacula fiebant, 
cum iux ipsum nominationis regi denegabatur, und.e evenit, ut.Iulio tantum mense 1682 epus si t con­
firmatus; cfr BV, Barb.Lat .. 6649 f. 141r. Abbatia dein Cisterciensium. VaoocenJ!is Andreae Chrysosto­
mo Za.luski .est comissa .. Bulla tamen conatibus rerum curatorum Polononun impediebatur, q.uibus ro­
gante rege abbatiam concedi hac significar-i maximi intererat. 
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Ioanne Hoverbeck, electoris Brandenburgensis in Polonia oratore, cui vi­
ro nec quidquam in Re publica celari poterat, mortuo permultos de succes­
sore exortos esse nuntiat rumores, quem. Sbigneum Morsztyn arianum non­
nulli {ore credantur - ille enim Ludovicae Carolinae de. domo Radziwill prin­
cipissae, electoris ipsius nurus, in servitio bene sit meritus. Cracoviensi dein 
palatinatu oriundus res Regni longissime cognitas habeat et certe electori, si 
nominatus, magno foret usui, quod periculum Poloni publicis agitati fer­
mentis. negligere videantur .. Vilnae denique a studentibus quibusdam scholas 
templaque Calvinistarum significat destructa. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 147r-148r. 

Varsavia, 22 Aprile 1682. Foglio a parte. 

Sono molti aruù .. che l'Elettore di Brandemburgo si è valso per l'amba­
sciate in questo Regno del Sig. Overbek682, Polacco di nascita, huomo assai 
prespicace e fino, e per il lungo uso e prattica, e sopra tutto per l'intima co­
gnitione delle persone et interessi della Polonia e per l'introduttione che da­
va la commune Patria, l'idioma, la conoscenza di tutti in particolare, onde è 
riuscito ministro altretanto utile e profittevole per l'Elettore quanto poco a 
proposito per i vantaggi del Regno, hor sendo lui morto questi dì in Prussia, 
si crede che l'Elettore habbi in animo di sorrogare nelle medesime incom­
benze il Sig. Morstino683, .che attualmente serve la Principessa di Ratzivil684, 

maritata al Secondogenito di Brandemburgo, che hanno grand'interessi in 
questo Regno. 

E' questo Gentilhuomo del Palatinato di Cracovia, astuto e sagace, 
[147v] e che potria ri.uscire eguale all'Overbek, perché sapendo già intima­
mente i modi di guadagnar la gente, et essendo prima di cominciare la ca­
rica versatissimo intrinseco et una cosa istessa con molti, può ottimamente 
servire l'Elettore. Il disordine ch'è generalmente nelle cose di questo Regno 
non fa credere che sii per prendersi risolutione di provedervi preventiva­
mente, col fare sapere all'Elettore che sendo suddito et arriano, non potria 
ammettersi all'essercitio della carica, nella quale è stato. comportato l'altro, 

682 loannes von Hoverbeck, Friderici Gulielmi electoris Brandenburgensis in Polonia frequenter 
orator, 6 IV 1682 mortuus; cfr ANP XXXIV/l, notam 349, p. 147; Repertorium, p. 52-54; Urkunden .. . , 
p. 79. 

683 Sbigneus Morsztyn (ca 1622 aut 1627-1629 -1689), arianus, poeta, prope Minoris Poloniae 
Montes ortus; .. ensifer Moziriensis . .1657. Arianis Polonia pulsis ab anno 1662 in Boguslai RadziwiU, 
Ducatus Prussiae gubernatoris, servitio, hoc mortuo Ludovicae Carolinae filiae tutoribus adnumera­
tus, . .tmde et bonor.um eius. admini.strahat; cfr J. Pelc,. Morsztyn (Morstin, Morstyn) Zbigniew, in: PSB 
XXII, p. 1-5. 

684 Ludovica Carolina de domo Radziwill et Ludo.vic.us Hohenzollern, coniunx eius, cfr ANP 
XXXIV/l, notas 198 et 2.00, p. 9.1. 
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non so se per inavertenza o negligenza, o pur perché non si sapeva esperì­
mentalmente quanto potesse riuscire qui dannoso un suddito e ministro 
d'altro Principe, che vi ha interessi sì grandi come Brandemburgo. 

I scolari di Vilna, mossi da un zelo che non si può ben giudicare se sii in­
discreto [148r] o no, il che bene farà vedere il tempo, hanno gettato ivi a ter­
ra il tempio e le scuole de' Calvinisti. 

N.l239. 

Opitius Pallavicini 
Michaeli losepho Bochenski, dioecesis Cracoviensis 

Varsaviae, 22 IV 1682. 

Concedit ei dispensationem extra tempora ad diaconatum et presbyte­
ratum, ob necessitatem ecclesiae in Lukawicza685 dictae dioecesis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.V arsa via 177 f. 96v. 

N.l240. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni Francisco Pallavicini, fratri Opitii 

Varsaviae,241V 16.82. 

Hereditate sua quomodo utendum, diponit. Dein controuersiam stantem 
deplorans legato respicit testamentali, et de re in iudicium vocanda delibe­
rat, nisi cito sit composita. lnterim, ut rebus consulet, rogat. 

Autogr.: Archivio Pallavicini-Durazzo Genova, filza 33 n. 97. 

A' 24 Aprile alla de' 28 Marzo. 

Quanto alle elemosine che si fanno in riguardo o per occasione delle to­
nare, aprovo che d'ogni 100 tonni tre se ne diino per elemosina. Che si 

685 Lukowica, pagus ad Novae Sandeciae occid.entem australem. Ecclesia parochialis fundatio· 
nis equestris altero saeculi XIII structus sancti Andreae Apostoli ti tulo; cfr Kwnor, Powstanie i rozw6j 
sieci parafialnej. .. , VI, 1963, p. 474, 521. 
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diin[o] 40 [bariJi)a> alla Sig.a F[rancesc]a686; che in Sicilia687 si distribuis.ca 
quel che se ne dà, e la mia 6.a parte goderò che se m'avisi e si tenga insieme 
col mio danaro, perché ove sarò la darò per l'elemosina. Potete ben persua­
dervi che non mi mancano ocasioni [sic!] frequenti e di molto momento da 
impiegar bene questo danaro. 

In verità è insofribile quel che sucede [sic!] a me in materia del legato. 
lo, come v'ho scritto altre volte, non ho mai havuto [v] risposta, solo il Sig. 
Cardinal Giacomo688 me la fece render a voce da Mons. Doria, dicendo che la 
paralisia lo faceva diferire a scrivermi. E' necessario ripigliar la lite quando 
questa canzone non finischi presto. Io attendo di giomo in giomo una lettera 
di Mons. Thesoriere689, ma questo buon Prelato scrive così laconico e non 
vuol entrar nel fondo della cosa, che non so se mi basterà per prender bene 
le mie misure. 

Se io fossi più vicino, vorrei andar a Roma, perché parmi che non si 
stringa il negotio, onde presto se ne verria a capo. E così son già 8 mesi che 
si vive spem metumque inter [r] e colle pene di Tantalo. Per ciò che ho detto 
sopra, non tralasciate voi di fare quello che riputate bene, e così anco se si 
giudica meglio di proseguir la causa. U Giudice (sii fra noi) è persuaso, a 
quel che veggo, della giustitia. Io qui non ho altra lettera che quella del Sig. 
Stefanotro scritta a voi, e di Mons. Doria a me, e simile. Già al Giudice costa 
che mi si voleva pagar il legato, e si faceva se m'avanzavo, ma perché le 
disgratie sempre prevagliano meco, l'inchiodamento delle resolutioni di N.ro 
Signore coll'altri mi porta questo danno .. 

Tempore felici multi etc. [ ... ]a> e riverite la Sig.a Maria Aurelia. 

a) Difficile lectu. 

N .. 124l. 

Opitius Pallavicini 
Iacobo Eveilard, concionatori reginae Poloniae 

Varsaviae, 24JV 1682. 

Facultatibus sibi concessis nisus protonotharii Apostolici titulum ei cum 
beneficiis officiisque concedit. 

686 Francisca forsit.an Spinola, nuntii ipsius Ioannisque Francis.ci soror .. 
687 Hieronimo Pa ulo Pallavicini, nuntii patri immensa er.ant in Si.cilia bona,. qua.e post illius 

mortem, sicut et tot.a hereditas, in tra omnes. filios heredesque sunt divisa . 
. 688 lacobu,s Rospiglio,si (1628-1684), SRE ab 1.667 cardina]is. N epos eius Lazari (Stephani) Pal­

lavicini cardinalis heres factus , Opitio PaJlavicini legatum testamentale s.olvere deberat. 
689 Ioannes Franciscus Negroni, thes.aurarius generali s. Camerae.Apostolicae, 
690 Stephanus Palla vicini, cfr notam 653, p. 232. 
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Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f . . 96v-97v. F . 96v,. in margine: "Prothonota­
riatus Apostolicus". 

Opitius etc. 
Dilecto Nobis in Christo admodum Rev.do D.no Iacobo. Eveyllardo, sa­

crae theologiae Doctori et Suae Regiae Maiestatis Poloniae Reginae a sacris 
concionibus, salutem etc. 

De.cet Apostolicae Sedis Ministros eos praecipuis favoribus et gratiis 
prosequi, quos in remotis ab Urbe partibus excellentioribus virtutibus prae­
ditos repererint, ne Pontificiae benignitatis effectibus careant ii, qui quan­
talibet locorum distantia seiuncti supremo Ecclesiae Capiti singularium 
meritorum vinculo iunguntur. Cum itaque non solum probatissimorum viro­
rum testimonio, sed Nostro quoque experimento compertum habeamus te 
animarum saluti procurandae, ecclesiasticae disciplinae restituendae, stabi­
liendae et propagandae exemplo, opere, consilio et Divini Verbi praeconio 
docte pieque incumbere, ut ha e c eadem utili us imposterum praestare possis 
et valeas, te dignioris nominis titulo ornare decrevimus, licet enim virtus 
tua hoc. subsidio minime indigeat, sibique satis sufficiat, tamen ut haec 
eadem cunctis melius innotescat, et honoris praerogativa venerabilior appa­
reat, facultate et potestate Nobis [97r] a Sanctissimo Domino Nostro. uti in 
eius Capella Pontificia Archiepiscopo Assistenti et Nuncio concessa, ut non­
nullos viros ecdesiasticos virtute et meritis praestantes, in dictae Se.dis 
Notarios Prothonotarios nuncupatos creare possimus, prout in literis in for­
ma brevis desuper expeditis plenius continetur691, te in praedictae Sanctae 
Sedis Apostolicae Notarium Prothonotarium nuncupatum authoritate prae­
dicta tenore praesentium recipimus, admittimus et creamus, ac. aliorum dic­
tae Sedis Notariorum Prothonotariorum nuncupatorum numero et consi­
stono aggregamus, tibique etiamsi habitum et rochettum non deferas, nihil­
ominus omnibus et singulis honorihus, praeeminentiis, indultis,. favoribus , 
privilegiis, exemptionibus, praerogativis et gratiis, quibus alii eiusdem Se­
dis Notarii, Prothonotarii nuncupati, tam de iure, quam de consuetudine, 
aut alias utuntur, potiuntur et gaudent, ac uti, potiri et gaudere possunt et 
poterunt, quomodolibet in futurum, absque tamen aiiorum N otariorum Pro­
thonotariorum nuncupatorum eiusdem Sedis de numero participantium 
praeiudicio, et citra exemptiones a Sacro Concilio Tridentino sublatas, ac 
facultates legitimandi, ad gradus promovendi, ac Notarios creandi, aliaque 
similia privilegia eisdem Prothonotariis, de numero participantium nuncu­
patis concessa earundemque tenore praesentium concedimus et indulgemus. 

Tu igitur sic de bono in melius virtutum studiis intendas, ut in eiusdem 
Sedis conspectu ad maiora semper te exhibeas meritorum cumulis dignio-

6.91 Cfr ANP XXXIV/l, N . 18. 



248 

rem, illaque ad faciendam tibi uberiorem gratiam et honorem efficacius in­
citetur. Monemus tamen quod idem Sanctissimus Dominus Noster in eis­
dem literis voluit, et mandavit Notarios Protothonotarios nuncupatos per 
Nos earundem literarum vigore creandos, antequam exercitio tituli insig­
nium, et privilegiorum Notariis Prothonotariis nuncupatis competentium 
perfrui incipiant,. ne dum in manibus Nostris seu alterius personae in dig­
nitate ecclesiastica constitutae professionem fidei iuxta articulos pridem a 
dieta Sede propositos emittere, et solitum fidelitatis iuramentum praestare 
omnino teneri, sed ulterius ante praedictum exercitium et infra tres menses 
extunc proximos etiam sub inhabilitatis ad quascunque pensiones et bene­
ficia ecclesiastica imposterum obtinenda, aliisque eiusdem Sanctissimi Do­
mini Nostri et pro tempore existentis Romani Pontificis arbitrio poenis exhi­
bere, seu exhiberi facere, exemplum authenticum praesentium [97v] Nostra­
rum literarum penes Ill.mum pro tempore existentem Sedis Apostolicae Sec­
retarium Brevium omnino debere, ideoque tu praemissa ad praescriptum 
earundem literarum Sanctissimi Domini N astri adimpleri procures. In quo­
rum fidem etc. Datum Varsaviae ex Palatio Nostro Apostolico, die 24, 
mensis Aprilis 16.82. 

N.1242. 

Opitius Pallavicini 
Stanislao Gryglik, dioecesis Posnaniensis 

V arsaviae, 24 IV 1682. 

Concedit ei dispensationem extra tempora ad diaconatum et presbyte­
ratum, ob necessitatem ecclesiae parochialis Jazdouiensisf392, dioecesis Po­
snaniensis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f .. 97v. 

N.1243. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni Krolikowski, dioecesis Cracoviensis 

Varsaviae, 24 IV 1682. 

692 Ujazd6w (olim: Jazd6w), tunc pagus, mmc Varsaviae pars ipsius. Ecdesia parochialis illic .ab 
Anna lagiellona fundata anno 1593 structa; cfr Nowacki II, p . 521 . 
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Concedit ei dispensationem extra tempora ad diaconatum et presbyte­
ratum, ob necessitatem ecclesiae Izdebnicensis693 dioecesis Cracoviensis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 97v. 

Opitius Pallavicini 
officiali Gedanensi 

N .. l244. 

Varsaviae, 24 IV 1682. 

Comittit ei, officiali Gedanensi et. per Pomeraniam generali694, aut loco 
ipsius subrogato, ut cum Alberto Bronk, laico, et Barbarae Podiaska, mu­
liere, provinciae Pomeraniae, super 3.o et 4.o mixto consanguineitatis gradu 
dispenset, ex causa quod dictus Albertus praefatam Barbaram carnaliter 
cognoverit. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 98r. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l245. 

Romae, 25 IV 1682. 

Fasciculum 25 III 1682695 datum allatum sibi esse affirmat, unde et pon­
tificem nuntii gesta probavisse significat. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Segr.Stato, Polonia 185. f. 18r. 

693 Izdebnik, pagu.s in Montes Vieliciae. E.cclesia sanctae Margaritae parochiae Lanckoronensis 
erat fùialis; cfr Litak, p. 189. 

694 Cfr notam 45, p. 19. 
695 Cfr N. 1187-1191. 
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Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1246. 

Romae, 25 IV 1682. 

Debito a Michaele Casimiro Radziwill apud Cameram olim contracto, 
cum Romae moranti ei opes ut patriam redire posset defuerint, respiciens, 
solvendum illud a Catharina ducisa vidua repetit, cui solutionem semper in 
memoriam reduci oportet. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185f. 19v-20r. 

Al medesimo. 

Non dovrebbero mancar modi alla Sig.a Duchessa RadziviJG96 per ritro-. 
var quei che valessero all'intera sodisfazione del suo debito coi Ministri di 
N.ro Signore. E riflettendo l'Eccellenza Sua principalmente alle strettezze, 
in cui truovavasi il Sig. Duca, suo consorte, in questa Corte,. di dove senza 
quel denaro, che per comandamento di Sua Beatitudine. gli fu somminist­
rato, non poteva [20r] uscire, si muoverà forse più agevolmente e con più ce­
lerità al rimborso ch'è tenuta di farne da tanto tempo. Vostra Signoria 
lll.ma non lasci di darne a Sua Eccellenza continuo et opportuno eccitamen­
to, mentr'io fra tanto le prego dal Signore Dio l'abbondanza d'ogni bene. 
Roma, 25 Aprile 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l247. 

Romae, 25 IV 1682. 

De epo Bellovacensi quid Sedes Apostolica sentierit, iam prius regi nun­
tioque per litteras explicatum, quam sententiam minime cum tempore mu­
tatam affirmat. 

696 Catharina d.e. domo Sobieska Radziwiil, Michaelis Casimiri ducis vidua. Opitii Pallavicini 
litteris. 25lll 1682 datis bis responditur, cfr N. 1189. 
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Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f . 20r. 

Al medesimo. 

Fin colle lettere passate e molto prima ancora fu significato sì alla Mae­
stà del Re come pur a V.ra Signoria Ill.ma quanto occorreva intomo alla per­
sona di Mons. Vescovo di Bové697, onde non posso non riferirmi al tenor delle 
lettere is.tesse in tal proposito. Sol'aggiungo a lei che la mia attenzione al 
ben servir la Maestà Sua è immutabile, né può farsi maggiore. Et auguro a 
V.ra Signoria lll.ma dal Signore Dio abbondanti prosperità. Roma, 25 Aprile 
1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1248. 

Romae, 25 IV 1682. 

Petit ut. regi pontificis eadem semper de epo Bellovacensi sententia uten­
tis constantiam monstretur. Ideo semper iam prius communicatis simile de 
promotione cardinalicia consilium esse. 

Reg. cifre: AV, Segr.Stato, Polonia 94 f. 56r. 

A' 25 Aprile 1682. 
Al medesimo. 

Circa il cardinalato di Mons. Vescovo di Bové, potrà dire a Sua Maestà 
che a N.ro Signore non occorre di aggiungere altro a quanto sopra tal. mate­
ria si è dichiarato altre volte69B. 

697 Panhagiu.s. de Forbin.Janson, epu.s Bellovacensis, cfr ANP XXXIV/l , notam 3, p . 4. Petitum 
est a loanne III ut conatu.s .eiu.s, quatenu.s Panhagiu.s. galea donaretur cardinalicia, auctoritate sua 
nuntiu.s. corroboraret, cfr N. 1186, 1188. Summam autem cautelam in rebus cum epo, L.ud.ovici regis 
in Polonia t.unc oratore, gerendis a Sede ApQ~;_tolica frequentar nuntio s.uasam novimu.s; cfr ANP 
XXXIV/l, R 180, 198, 214. 

698 Cfr N. 1247. 
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Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l249. 

Romae, 25 IV 1682. 

Decretum esse a Congregatione Consistoriali, ut semper abbatiae Suleio­
viensi fructuum parte sibi olim tributa epus Premisliensis uti posset. Hoc de 
decreto ut regem, cui maxime res tota intererat, certioremfaciat, rogat. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 18r-v. 

Al medesimo. 

Finalmente si è risoluta dalla Sacra Congregazione Concistoriale, utra­
que parte informante, la causa [18v] tra Mons. Vescovo di Premislia e l'Ab­
bate Zaruschi di Suleonia [sic!], decretando che non sia ancora fatto luogo 
alla clausola: donec venerit ad pinguiorem statum, e che per conseguenza 
possa il Vescovo continovare a godere le .tre quarte parti de' frutti di detta 
Abbadia699. 

Mostrò il Re gran premura che così fosse qui ordinato, atteso il bisogno 
et il merito di quel degno Prelato. Vostra Signoria lll.ma potrà notificare il 
successo .all'uno et all'altro. E prego etc. Roma, 25 Aprile 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l250. 

Romae, 25 IV 1682 .. 

Nec quodquam de abbatia Tremesnensi sumptum decretum, ad quam 
Nicolaus Swiçcicki officialis propositus Varsaviensis, indicat. Congregatione 
interim monachorum sententiam investigari volente petit, ut rem secreto ac 

699 In sessione 21 IV 1681 decreturo est .a Congregatione Consistoriali minime praeposituram 
Sanc.ti Sepulcri Miechoviens.em Stanislao Zb.14ski epo Premisliensi concessam clausulae ".donec venerit 
ad pinguiorem statum" convenire, quae clausu!a est bulla de abbatia Suleioviensi .commendataria 
contenta; hac ex causa tres abbatiae fructuuro partes. epo spectabant; cfr AV, Arch.Concist., Acta 
Congr . . Consis.t . 1682, pars II, f . . 3r. 
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summa cum cautela perquirat ac ut quid ipse de Swù~cicki persona censeat, 
scribat. 

Reg.: AV, Segr.Sta to, Polonia 185 f. 18v-19r. 

Al medesimo. 

Propostasi di nuovo in Congregazione la causa dell'Officiale di Varsa­
via700, il quale aspira alla commenda di Tremesna almeno per un quinquen­
nio, et esibiti i documenti che dichiarano il titolo dell'amministratione et an­
che la rinuntia di essa, per non soggiacere alla pena del capitolo "avaritiae", 
non vollero con tutto ciò i Congregati [19r] prendervi sopra deliberatione se 
prima non sono intesi i monachi dell'istessa Abbadia. Vostra Signoria Ill.ma 
potrà farli avvisati di nascosto, se è possibile, dal detto Officiale, e tratanto 
esplicarsi meco se omnibus pensatis, cioè per una parte la limitazione del 
tempo e l'autorità, ch'egli ha nella Corte, e ciò che ha operato a favor di que­
sta Santa Sede in alcune grande [sic!] occorrenze, come testifica Mons. Mar­
telli701, e per l'altra il torto che si fa a monachi, privandoli del loro Abbate, il 
mal esempio e la .vita non così irreprensibile702, per quando d'altronde s'è 
inteso, giudichi espediente il gratificarlo. E prego etc. Roma, 25 Aprile 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.125L 

Romae, 25 IV 1682. 

Abbatiae Benedictinorum Plocensium commendatoriae retentionem 
Ioanni Stanislao Witwicki, epo Kioviensi nominatoque Luceoriensi, a ponti­
fice concessam confirmat, qua de re ipsum epum Ioannemque III certiores fie­
ri oportet. 

·700· Iam primum die 21 VIII 1681 (cfr ANP XXXIV/3, N. 698 et notas. 251-257, .p ... 86-87) a C.on­
gregatione de abbatia L.a.teranensium Tremesnensi deliberatum, an Nicolao SwifilCicki officiali Var­
savieruù comit.tenda (cfr ANP XXXIV/2, notam 202, p. 50), dein iterum in medium in sessione 21 IV 
1682 r.es vocata. De Congregationis decr.etu:. "Dilata et audiantur Mona.chi", et .. de mandatis nuntio co­
missis, cfr AV, Arèh.Concist .. , Acta Congr.Consist. 1682,. p.ars. II, f. 3r-v. 

-701 Fl-ancisc.us. Martelli, rtuntius apostolicus. in Polonia, Opitii praedeces.sor, cfr ANP XXXIV/l, 
notam 1,p .. .3 . 

702 Cfr ANP XXXIV/2, N. 451 et notas 445-456, p. 141-142. 
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Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 19r-v. 

Al medesimo. 

A Mons. Vescovo di Chiovia703, il quale è per passare a Luceoria, Sua 
Santità ha fatta la gratia dell'indulto di ritenere con quest'ultima [19v] 
ancora l'Abbadia di Plosco, e ciò non solo per incontrare il gusto di Sua Mae­
stà che raccomandò efficacemente il negozio 704, e perché così consigliava 
l'equità che risulta dalla povertà di detta Chiesa e dalla necessità di spender 
molto, ma ancora per dar questo segno della sua patema affezione e sin­
golare stima, in cui tiene Sua B.eatitudine il merito e la virtù di quel Prelato 
e. l'osservanza filiale da lui mostrata verso la Santa Sede. Vostra Signoria 
lll.ma potrà valersi della notitia appresso Sua Maestà et appresso il Prelato 
medesimo. E prego etc. Roma, 24 Aprile 1682. 

N.l252. 

Opitius Pallavicini 
priori OP .conventus Loviciensis et rectori collegii Loviciensis 

Piarum Scholarum 

V arsaviae, 25 IV 1682. 

Comittit eis, ut Martino cum Swieciechowski, collegiatae Loviciensis 
psalterista, dispensent super irregularitate ex tumultu exorta, quo Andreae 
Pawlowski, vicario parochiali Chruslinensi oppugnans eundem Andream 
percussit, unde dictam excommunicationis maculam contraxit. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 17.7 f . . 97v. In margine: "Commissio absolvendi 
ab cxcommunicatione canon[is].: Si quis etc.". 

Opitius etc. 
Dilectis Nobis in Christo admodum Rev.dis. Patribus. Priori Ordinis 

Praedicatorum Conventus Loviciensis et Rectori Collegii Loviciensis Cleri-

703 Ioannes Stanislaus Witwicki, epus Kioviensis nominatusque L.uc.eoriensis .. Concess.um e.st ei 
a Congregatione Consistoriali die 21 IV 1682. ut tralatus benefi.cia, abbatism. Benedictinorum Plocen­
sem, praeposituram. Olycensem canoniam.que Varsaviensem re.tinere posset, quod .decretum a pon­
tifice d.ein es.t proba.tum; cfr AV, Arch. Concist., Acta Congr. Consist .. 1682, Il pars, f. 2v .. 

·704 Regis ad. Alderanum Cybo litterae. 20 Il 16.81 da.tae, cfr AV, Arch.Concist. , Ac.ta Congr.Con­
sist. 1682, Il pars., f. 18r-19r. 
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corum Pauperum Matris Dei Scholarum Piarum705 nuncupatorum, in soli­
duro, salutem etc. 

Noveritis fuisse Nobis expositum, qualiter exorta inter Rev.dos Marti­
num Swieciechowski, Psalteristam Ecclesiae Collegiatae Loviciensis et An­
dream Pawlowski706, Vicarium Ecclesiae Parochialis Chruslinensis707 aliqua 
dissensione seu contentione verborum, mutuas in se ipsos violentas manus 
iniecerint, adeoque in excommunicationem canonis : "Si quis suadente etc." 
incurrerit. Quare idem Martinus Swieciechowski, Psalterista antedictae Ec­
clesiae Collegiatae Loviciensis, de praemissis dolens Nobis humiliter suppli­
cavit, ut ab eiusmodi canonis censura eundem de benignjtate Apostolica 
absolvere, ipsumque altaris ministerio restituere dignaremur. 

Nos autem dolorem ex praemissis, ut praefertur, conceptum, et concor­
diam inter partes praedictas, ut asseritur, super huiusmodi facto initam at­
tendentes, et commoditati Ecclesiae praedicte Collegiatae consulere cupien­
tes, ipsumque Martinum a quibusvis etc. censentes Dilectionibus V.ris vel 
earum alteri per praesentes committimus et mandamus, quatenus eundem 
Martinum a praedicta canonis: si quis suadente etc. excommunicatione, 
imposita eidem pro qualitate facti paenitentia salutari, et dummodo prius 
eidem Andreae, si, et prout de iure,. quatenus adhuc satisfactum non sit 
satisfaciat, authoritate, qua virtute Legationis Nostrae fungimur, Apostolica 
absolvat, eumque communioni fidelium, et altario ministerio restituat, sal­
vis in reliquis iuribus fisci talibus, qualia ipsi competant, aut competere pos­
sint. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum Varsaviae ex Palatio 
Nostro Apostolico, die 25 mensis Aprilis 1682. 

N.12.53. 

Card. Franciscus Buon visi, nuntius apostolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 27 IV 1682. 

Litteris 15 N 1682 datis respiciens, quibus ob causis Gallici a Luxem­
burga se recepissent, deliberat ac de futuris deliberat rebus. Turcas aperte 
bellum imperatori illaturos minime existimans credibile esse, auxilia tamen 
Michaeli Apafy Transilvano Hungaricisque parata esse veretur. Danimar-

705 Forse de Casimiro a sancto Francisco (Casimirus Strzala), Collegii Piaristarum Loviciensis 
rec.tore,. sermo, cfr ANP XXXIV/.3, N. 658, notam U 7,. p. 44. 

706 Comissio cum Andrea Pawlowski dispensandi, cfr N. 1277. Canon ."Si quis s.uadente" cfr no­
taro 385, p . 140. 

707 ChruSlin,. pagus ad Lovicia.e occidentem situs. Ecclesia parochialis illic anno 1521, cum men­
sae episcopalis pagus adnumerabatur totus, a Dzierzgowski primate fundata; cfr SGKP l , p. 648. 
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cam Gallicis dein foederatam esse censet, unde fieri possit ut electori unita 
contra Sueciam exsurgat. Michaelis Casimiri Pac, campiductoris MDL mag­
ni, optimi viri mortem quae secutura considerat. 

Min .. autogr.: AS Lucca, Arch.Buonvisi, Il parte, filza 18 n. 90. 

Vienna, 27 Aprile 1682. 
A Mons. Nunzio di Polorua. 

Per corrispondere al puntual commercio che V.ra Signoria Ill.ma usa 
con me, volsi avvisarla, doppo haver scritto della nuova che mi pervenne, 
della levata del blocco di Luxemburgo, e se bene fin hora non se ne sa il vero 
motivo, si suppuone che sia quello che V.ra Signoria Ill.ma si è immagina­
to708, che il Re d'Inghilterra l'habbia procurato per smorzare un poco il bollo­
re del suo populo, e forse anche per volere i Francesi guadagnar tempo per 
prepararsi meglio, togliendo gli stimuli a i Tedeschi di accellerare la rottura, 
giaché gli Spagnoli finalmente si sono risoluti di perdere tutta la Fiandra o 
conservarci interamente quel poco che li resta, e se havessero pigliata prima 
questa generosa risoluzione, si sarebbero mossi tutti per diffendere la mag­
gior parte del Ducato di Luxemburgo che hanno ceduta, non compiendo a 
gl'Inglesi et Olandesi che i Spagnoli cedino o lascino perdere la Fiandra, et il 
Sig. Marchese di Grana non lascierà [sic!] di pigliare i partiti più coraggiosi. 

Qua ancora è complito di guadagnar tempo, sinché si habbia dal Conte 
Alberto Caprara la sicurezza dell'intentioru de' Turchi, per non mettersi nel­
l'istesso tempo in due impegni pericolosi, e se bene io non credo che havere­
mo scopertamente la guerra Turchesca, sono però tali i loro preparamenti, 
che si deve tener per certo che daranno valide assistenze a i Rebelli e Tran­
silvani per molestare l'Ungaria. A questo però si puoi resistere con parte 
delle forze, e spingere l'a1tre al Reno con l'aiuto del Duca di Baviera 709, che 
si mostra desideroso di [v] uscire personalmente in campagna, e non man­
cano altri Prencipi bene intenzionati. 

All'incontro, si teme che il Re di Danimarca71° habbia conclusa la lega 
con i Francesi e che il fine possa essere di farlo operare urutamente con 
Brandeburgo contro gli Svezzesi, per obbligare quei Prencipi a soccorrerlo 
che dovererebbero andare contro la Francia, et in specie la Casa di Brons-

708 Litteris Opitii Pallavicini 15 IV 1682 datis responditur, cfr N. 122.5 .. 
709 Maximilianus II Emmanuel, elector Bavariae, ab armo 1694 loannis lii gener; cfr ANP 

XXXIV/3, notam 522, p. 183. 
71° Christianus V (1646-1699), ab a . 1670 rex Danimarcae. Die autem 22 l 1682 tractatus pro 

retinenda pace a Brandenburgensibus Gallicisque signatus, cui pacto 25 III 1682 Danimarca sub­
scripta; cfr Lavisse Vll/2, p . 358. 
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vich, sì che non mancano disegni che saranno tutti favorevoli a i Turchi, a i 
quali bisognerà fare buoni partiti per divertirli dalla rottura. 

L'improvisa morte del Gran Generale di Lituania711 gioverà ad alcuni 
disegni privati e nuocerà alli pubblici, essendo egli sempre stato bene inten­
zionato verso la Patria e contrario a i fini delli stranieri, che adesso prevale­
ranno senza contrasto. Tengo per c.erto che nella carica succederà il Palatino 
di Poloscho712, ma non nel di lui valore, e non per questa si sederanno i di­
sordini della Lituania, dove ci sono molti che conserveranno l'istesse mas­
sime, e piaccia a Dio che non havendo fra di loro un capo atto a resistere, 
non cerchino l'appoggio da i vicini, [e che il ?]al Brandemburgo o i Moscoviti 
non si prevaglino della congiuntura, e però sarebbe necessario procedere con 
moderazione. La Casa Paz è [. .. ]a) perché il Sig. Cancelliero713 non ha mai 
ricuperato il vigore della mente, et hora totalmente si [abbatterà?]al con la 
morte del Cugino. Onde tutto concorre a [. .. ]al monarchie orientale et occi­
dentale. Et io con [tutto] a) l'animo la riverisco. 

a) Illegibile. 

N.l254. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni Skawinski. dioecesis Cracoviensis 

Varsaviae, 27 IV 1682. 

Concedit ei dispensationem extra tempora ad diaconatum et presbytera­
tum, ob necessitatem ecclesiae in Lipinki714, dioecesis Cracouiensis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f . 97v. 

N. 1255. 

Opitius Pallavicini 
Chrisostomo Gol~biowski (Gol~mbiowski) OESA 

711 Michael Casimirus Pac, MDL campiductor magnus. 
7·12 Casimirua Ioannes. Sapieha palatini Poloc.ensia ab anno 1670 fungebatur officio .. 
713 Christophorus Sigiamundus Pac (1621-1684), MDL cancellarius ab anno 1658 .. 
714 Lipinki, pagus ad auatralem Biecz oppidi orientem; ecclesia parochialia altero saeculi XVII 

structa sancti Martini ti tulo; cfr Kumor, Powstanie i rozw6j sieci parafialnej ... VI, p. 528. 
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Varsaviae, 28 IV 1682. 

Concedit ei, Ordinis Eremitarum Sancti Augustini fratri, sacrae theo­
logiae doctori et studii conventus Varsaviensis 115 regenti, facultatem absol­
vendi ab haeresi ad tempus legationis duraturam. 

Summarium in cancellarla confectum: AV, Arch.Nunz .. Varsavia 177 f. 98r. 

N.1256. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni Malachowski, epo Cracoviensi 

Varsaviae, 28 IV 1682. 

Comittit ei, seu eius suffraganeo116, ut cum Alberto Dybusek, laico, et 
Regina Ormiansczanka, muliere, dioecesis Cracoviensis, super 4.o affinitatis 
gradu in contractis dispenset, quia si divortium inter eos fieret, gravia scan­
dala possent suboriri. 

Summarium in cancellarla confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 98r. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N.1257. 

Varsaviae, 29 IV 1682. 

Epistularum 4 IV 1682717 datarum uni respondens, aliis de praesentibus 
refert. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 149r. 

715 Chrysostomu.s Gol{'biowski (Gol~mbiowski , ca 1654-1700), Ordinis Eremitarum Sancti Au­
gustini professus, loannis IU praedicator, professionem Cracoviae anno 1674 fecit, sacrae theologiae 
d.octoris titulum anno 1678 ab Universitate Val.entinensi Gallica obtinuit; anno 1680 regens studii 
Varsaviae nominatus. Annis 1688-1691, 1697-1700 provincialis, periodo autem 22 VI 1691-1694 pro­
vinciae rector PoJonae; cfr Uth, p. 278-285; A. Schl.etz, Gol~biowski Chryzostom h. Prawdzic, in: PSB 
VIII, p . 24.9-2.50. 

716 Nicolaus Oborski, suffraganeus officia]isque generalis Cracoviensis .. 
717. Cfr N. 1204-1208. 



Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N. 1258. 
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Varsaviae, 29 IV 1682. 

Oratore Gallico argentariisque Gedani mediantibus a Ludouico XIV rege 
16 milia ungarnum subsidium Hungaricis Emericoque ThOkoly, ut armisti­
tium cum imperatore rumperet,. missum esse nuntiat personam autem, quae 
huiusmodi thesaurum in Hungariam portauit, certe in uincula mitti oportere 
addicit. Verisimile dein Gallos exercitu Germanorum adueniente perterritos 
a. Luxemburga se recepisse credi t, praesertim cum petitum est a Ludouico, ut 
Ioannes III pro pace cum imperatore retinenda intercederet, qua de re nihil 
tamen factum esse significat. 

Decifr.: AV, Segr.Stato, Polonia 94 f. 465r-v. 
Copia decifr.: AV, Segr.Stato, Nunz. diverse 226 f. 7v-8v. 

(a·Di Varsavia da Mons. Nunzio. 29 Aprile 1682. Decifrato a 26 Maggio.-a> 

Li sedici mila ungari, che sotto il primo cadente718 avvisai essere stati 
rimessi da Francia in Dansica et esser poi passsati di qui portati da dome­
stici del Sig. Ambasciatore di Francia, sono stati consegnati, a quello che 
sento, ad un deputato del Techeli719,. a conditione che debba quanto prima 
c.essar dall'armistitio con Cesare. Hora, passando questo denaro in tal forma 
in Ungheria, saria forsi stato all'hora il vero tempo di arrestarlo, non quan­
do era portato da Dansica a Javorova da ministri dell'Ambasciatore. 

Mi diceva i dì passati uno de' primi del partito Francese in Polonia assai 
ingenuamente, come lui non sapeva .combinare quello che si faceva qui con 
la dichiaratione fatta dal Re di Fr.ancia nel levare l'assedio di Lucemburgo 
[sic!l. Ma per rintracciare il vero motivo. di [465v] tal risolutione e dichiara­
tione, penso che conferisca una cosa scopertasi da me. 

Alcuni mesi sono scrisse il Re di Francia a questo Re, richiedendolo di 
operare presso li Prencipi Alemanni, suoi amici, accioché non consentissero 
alla rottura della pace fra l'Imperio e la Francia,. ma più tosto volessero 
confermarla e perpetuarla con accettare il progetto noto, fatto in Franc­
fort720, mostr.ando così di apprendere non poco l'armi de' Tedeschi. 

7.18 Cfr: N . 1200 . 
. 7.19 Emeric.us Thokoli. 
12D Negotiationibus Fr.ancoforti anno 1.6.81 institutis postulatum est a Gallicis, ut omnes eis, 

quibus potiti terris, confrrmerentur, qua re denegata nec de pace .. cogitari posse d.eclar.arunt. Terrae 
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Questo Re non ha operato cosa alcuna in questo proposito, et è opinione 
che nello stato presente delle cose non li dispiaceria che la Francia provasse 
ancora essa le vicevendevolezze della fortuna. 

a-a) F. 474u repetitur. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N.l259. 

Varsaviae, 29 IV 1682. 

Litteras eius, quibus illis a rege olim de Ioanne Stanislao Witwicki epo, 
prout abbatiae huic Benedictinorum Plocensium concederetur retentio, con­
scriptis responditur, loanni III celeriter se promittit missurum. Abbatiam 
dein nonnulla addicens longe compatibilem episcopatui significat Luceorien­
si, cum reddituum inopia vix illic epus senatorii ordinis sustentari potest. 
Opulentiorem dein Plocensem significat dioecesim, cuius circa 40 milia flore­
num reditus; praepositura dein Vladislaviensis, cuius retentionem Stani­
slaus Dqbski obtinere velit, 10 milia florenum valet. Ac si certe episcopus 
quam celerrime ad Plocensem nominatus dioecesim, ipsius tantum reditibus 
praelatum, etsi alia desint beneficia, sustineri posse indicat. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 151r-153r. 

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Mi manda l'Eminenza V.ra una lettera per Sua Maestà responsiva d'u­
na, scrittale dalla medesima a favor di Mons. Vescovo di Chiovia721 in ordine 
a facilitare colla traslatione di lui alla Chiesa di Luceoria la retentione 
dell'Abbadia di Plosco e riduttione della tassa. Hor'io mi regolerò nel ren­
derla, secondo che mi commanda722, mostrando come quest'ultimo depende 

sunt istae, quibus .e.t arx Casalensis mense Septernbri 1681 capta, et Argentorati urbs adnumeraban­
tur, a Gallis reuni.onis studio ardentibus. occupatae. Eadem postulata rnens.e Aprili 1682 ultimati for· 
ma a Ludovici oratoribus iterata sunt, qua ex causa negotiationes ruptae; cfr Auerbach,. p. 260 seq.; 
Recueil des instructions ... XVIII, p. 60-70. 

721 Litteris 20 Il 1681 a Ioanne lll ad Alderanurn Cybo datis petitum, ut Ioanni Stanislao Wit· 
wicki, epo Kioviensi nomina.toque Luceoriensi, beneficiorum concederetur retentio, quihus et abbatia 
commendataria Benedictinorwn adnumerabatur Plocensiurn, cfr AV, Arch.Concist. , Acta Congr.Con­
sist. 16.82, pars Il, f. 18r-19r. lpsius .tamen Alderani Cybo ad regem epistulam non inveni. 

722 .Cfr N. 1207. 
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dalla volontà de' Sig.i Cardinali, et il primo deve essaminarsi nella Congre­
gatione Concistoriale, e che l'Eminenza V.ra presso quelli et in questa pas­
serà gl'ufficii a pro di Monsignore, secondo il desiderio di Sua Maestà. 

Nella stessa lettera V.ra Eminenza mi conunanda che rappresenti se 
altro mi occorre circa il valore del Vescovato di Luceoria e della sudetta Ab­
badia di Plosco, ma io non ho che [151v] suggiungere al scritto sotto li 11 
Marzo7Z3. M'incarica anco l'Eminenza V.ra di dirle, se secondo le costitutioni 
del Regno è compatibile detta Abbadia colla Chiesa di Luceoria e quale sii 
l'uso, circa il che io dirò brevemente come secondo l'informationi che ho 
potuto prendere in questo breve tempo, non trovo che le costitutioni parlino 
in questo caso, ho bensì sentito che alcuni pretendano di tirarvele per illa­
tioni e conseguenze, ma mentre il Re fa istanza per la retentione, può sup­
porsi che non vi siino le costitutioni, o che giudichi che non s'inferisca da 
quelle questo caso, o pur che non siino in uso, o cosa tale. 

Parmi in oltre degno di consideratione il ponderare se debbasi fare caso 
di costitutioni tali, che dispongano d'una cosa ch'è fuori del potere [152r] e 
giurisditioni della Dieta. E quanto all'uso, è certo che i Vescovi di Luceoria 
hanno havuto oltre quella Chiesa altri beneficii. Il presente, che deve tra­
sferirsi alla Chiesa di Plosco724, ha havuto la Prepositura di Vladislavia. 
L'Arcivescovo di Gnesna725 mentre era Vescovo di Luceoria ritenne l'Abba­
dia Sieciechoviense, e lo stesso fece Prasmoski726, quale oltre detta Abbadia 
Sieciechoviense tenne anco la Prepositura di San Michele in Cracovia, e 
Mons. Tomasso Lezynski hebbe con il Vescovato di Luceoria l'Abbadia Vo­
cocense. 

Ma lasciaste [sic!] queste cose da parte, è certo che l'entrate di Luceoria 
non sono bastanti per sostenere un Vescovo Senatore, e così parche si facci 
luogo alla gratia della retentione, tanto più che i monaci consentano [152v] e 
lo desiderano, trattandosi di persona potente, grata al Re, attivissima et 
utile a quel Monastero. 

M'ingiunge in oltre l'Eminenza V.ra d'informarla qual sii il valore della 
Chiesa di Plosco e della Prepositura di Vladislavia, la di cui retentione di­
manda il Trasferendo a Plosco. Dal Processo mandato da me per la tra­
slatione727~ apparisce che questa Chiesa passa i 40 mila fiorini d'entrata, e 

723 Cfr N. 1157. 
724 Stanislaus Dl\bski. 
725· Stephanus Wydzga, aepus Gnesnensis, epus Luceoriensis 1655-1659, Benedictinorum Sie­

ciechoviensium abbas autem commendatorius. 
?')l; Nirolao PraZ1nowski (1617-1673), epo Luceoriensi (1659-1666) abbatia eodem tempore rom­

menda.toria Benedictinorum Sieciechoviensium (1658-1668) col!egiataeque sancti Michaelis in colle 
Wawelo Cracoviensi praepositura (1652-1668) erant dein aepu.s Gnesnensis; Thomas dein Le:ienski 
(1603-1675), epus Luceoriensis 1667-1675, ab anno 1648 abbas comm.endatorius Cisterciensium Vaco­
censium; huic ad Chelmensem dioecesim consacrato (1657) et dein ad Luceoriensem traslato (1667) 
retentio concessa; cfr A. Przybo~, Leieflski (Lezyflski) Tomasz, in: PSB XVII, p. 264-265. 

7'X7 Stanislai Dl\bski ad Plocensem nominati dioecesim processus informativus, cfr ANP 
XXXIV/l, A. 5. 
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questo è quel meno che possa rendere, sendo stata Chiesa de' figli de' Re728. 

Del valore poi della Prepositura non ho potuto così presto accertarmi,. non 
sendovi qui persone ben'informate. ll Decano di Plosco729, dal quale ho in­
viato per prendeme cognitione, diceva di credere che potesse rendere circa 
10 mila fiorini, ma sopra questo detto non può farsi molto caso, perché se 
bene l'huomo [153r] è di singolare autorità e. fede, nondimeno ne ha parlato 
dubitativamente. Per mancanza però di tal notitia non ho voluto differire 
l'informare, convenendo che quella Chiesa, quale vaca da molto tempo, si 
proveda quanto prima, e perché stimo che poco rilievi, mentre vedesi che li 
frutti di detta Chiesa sono sufficienti per l'honesta sostentatione, che parmi 
la regola migliore per concedere o denegare tale gratia, e che servandosi con 
tutti indifferentemente, potrà, se non adesso almeno col tempo, far quietare 
o rendere meno fervide l'istanze di chi non si contenta d'un beneficio solo. 
Ch'è quanto m'occorre dire all'Eminenza V.ra in questo proposito. E le fo 
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 29 Aprile 1682. 

Di V.ra Eminenza 

a-a) Autographum. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

<a·humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso·.a> 

N.1260. 

Varsaviae, 29 IV 1682. 

Litteris de regis iuspatronatu hebdomada priori datis respiciens denuo 
de re cum officiali quodam se regio locutum indicat, qui summopere verba, 
Ioannis III epistula contenta, excusaverit. Suam dein ipsius affert opinionem 
Roma quendam regi suasisse, ut insisteret, quatenus ius nominandi regium 
in bullis significatum foret; hac ex causa cardinalem Barberini ad regem de 
re epistulam explanatoriam scribere necesse opinatur. Ne tamen fervidior 
fiat contentio, bullis quas praelatis longe aulae proximis, Stanislao Wojenski 
de abbatia Lubinensi Andreae autem Chrysostomo Zaluski de illa Vacocensi 

728 Carolu.s Ferdinandus (1613-1655), Sigismundi III Vasa regis filius., ep.us ab anno 164.3 Plo­
censis. 

129. Nicolaus Poplawski. 
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mitti oportet, rem summa cum discretione tractandam callidoque quodam 
modo praetereundam existimat. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 155r-15.6v. 

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Ragguagliai l'Eminenza V.ra la posta antecedente730 di quel che era pas­
sato fra me. et .un Ministro del Re in proposito de' iuspatronati regii, e come 
oltre la lettera di Sua Maestà resami dallo stesso Ministro, mi haveva letta 
una scritta a lui, che conteneva qualche espressione assai forte e che mo­
strava non poca displicenza che non si volessero spedire le bolle di quell'Ab­
badie, che devon per altro spedirsi, con far mentione della nomina regia. Lo 
stesso Ministro mi parlò di nuovo Venerdì731 e mi disse. come il Segretario 
Zarnowski732 le haveva scritto che forse le saria parso un poco aspra la let­
tera, inviatale sopra questa materia l'ordinario antecedente; .che questa non 
era stata concepita da lui ma da un'Aiutante di Segreteria, mentre esso era 
assente, il che vero o no che sia, fa [155v] credere che si conosca ess.ersi ecce­
duto e .che non era luogo a doglianze sì vive et aspre. Hor'io all'informationi 
date la posta passata, ho voluto aggiungere questa circostanza come quella 
che può haversi in qualche consideratione, per meglio risolvere. 

In ordine al che parmi anco. bene d'aggiungere due cose, la prima è che a 
quello che scorgo, il Re viene animato di costà a star forte nel volere che si 
esprima nelle bolle la regia nominatione, onde stimarei giovevole far consa­
pevole il Sig. Cardinal Protettore733 del fatto e come non co[n]sta di questi 
iuspatronati; esser verisimile che siino usurpationi fattesi e che solo per ina­
vertenza siin lasciate correre alcune volte le nomine, ma che non sono conti­
nuate, né da tempo immemorabile. 

Sua Eminenza oltre il lume che ne ritrarrà per se stessa. sapendo come 
passi la cosa e che invano si tenta provare l'ius[156r]patronato secondo le 
forme prescritte dal Sacro Concilio di Tr.ento, presentandosele la congiun­
tura di scrivere sopra questa materia, lo farà facilmente in modo che si ver­
rà a sminuire il fervore che vi è hora et il Re darà forse più facilmente l'o­
recchie a qualche temperamento. 

La seconda cosa quale riputarei conferente è che nelle speditioni che 
hora devan farsi di due Abbadie, cioè di quella di Lubino dell'Ordine di San 

700 Cfr N. 1237. 
731 24 IV 1682 .. 
732 Adamus forsitan Sarnowski, Ioannis III a Jitteris Latinis secr.etarius; cfr Fors.t d.e Battaglia, 

p. 198; AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 54 n . 150. 
733 Carolus Barberini, SRE cardinalis, Regni apud Curiam protector. 
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Benedetto a favore di Mons. Vescovo di Cameniez734 e .della Vacocense di 
Cistercio per il Sig. Andrea Zaluski, si vedesse di evitare in qualche modo 
questo intoppo, perché sendo i due sopradetti dependenti et aderenti alla 
Corte e volendosi mostrar zelanti del ius regio, è difficile che siin per fare 
mai spedir le bolle se in queste non si fa mentione della nomina. 

[156v] Io non ho mancato di. mettere qualche timore a quello che deve 
havere la commenda di Lubino, facendole dire da un suo amico come mi era 
stato riferito che egli tirava i frutti senza havere spedite le bolle, onde dicevo 
che patria perdere l'Abbadia, il che poteva darle un'efficace stimolo di spe­
dire. Ma egli mi ha fatto rispondere, non esser vero il supposto, né mancar 
da lui che non segua l'espeditione, havendo esso mandato già da gran tempo 
gl'ordini et inviato il danaro necessario, e l'espeditione ritardarsi solamente 
perché non si vuoi' fare mentione del iuspatronato regio. Et all'Eminenza 
V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 29 Aprile 1682. 

Di V.ra Eminenza 

a-aJ Autographum. 

Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

<a·humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo di Efeso-a) 

N.l26L 

Varsaviae, 29 IV 1682. 

Cum comissum ei litteris 31 I 1682 a Congregatione Consistoriali datis 
erat, ut praepositurae Sancti Sepulchri Miechoviensis Ioanni Stanislao Zbq­
ski commissae fructus investigaret, nonnimis rem liquere deplorat, etsi neces­
se illam 30 milia florenum per annum reddere. Epi dei n redditus, cum prae­
posituram obtinuit, dupplicatos, aut multiplicatos etiam, esse significat, 
quae 30 milia florenum summam certe superant et sine dubiis epus ordinis 
senatorii his sustentari potest. 

Or.: AV, Segr.Stato, PoloniaJOO f. l57r-158r. 

734 Stanislaus Wojetiski, epus Camenecensis abbatiarn commendatoriam Benedictinorum Lubi­
nensium, Andreas Chrysostomus Zaluski, Regni notarius reginaeque cancellarius Cisterciensium 
autem abbatiam commendatoriam Vacoc.ensem. 
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Mi significò V.ra Eminenza sotto li 31 Gennaro735 che la Sacra Congre­
gazione Concistoriale desiderava sapere qual fosse veramente il valore della 
Prepositura di Micheovia [Miechovia] del Santo Sepolcro, ottenutasi in com­
menda da Mons. Vescovo di Premislia736 e se al medesimo potesse bastare 
con i frutti della mensa episcopale di Premislia, senza quelli dell'abbatiale di 
Suleovia, per sostenere con decoro il suo grado e per sodisfare all'ufficio an­
cora di Senatore, delle quali notitie la Sacra Congregatione voleva valersi 
per vedere. se con l'acquisto fattosi da Mons. Vescovo della sudetta Preposi­
tura,. si fosse purificata la conditione aggiunta da Sua Santità nel decreto 
della conferma Apostolica, per la concordia fatta fra Mons. Vescovo e l'Ab­
bate di Suleovia, che [157v] dovesse questo lasciare tre delle quattro parti 
de' frutti al Vescovo "donec perveniat ad pinguìorem statum". 

In essecutione dell'ordine datomi, havendo io sentito varie persone che 
possono havere informatione dì queste cose, trovo esser certo che Mons. Ve­
scovo, coll'accessione della Prepositura del Santo Sepolcro, ha almeno rad­
doppiate l'entrate che già godeva per il Vescovato di Premislia, onde al pre­
sente ha sopra trenta mila fiorini di beni dì Chiesa, tenendo anco qualche 
altro beneficio oltre il Vescovato e la detta Prepositura. 

Io non distinguo il valore di ciascheduno in particolare, però che per lii 
presente ispettione penso che tanto basti, aggiunto quello che scrissi altre 
volte del necessario per mantenimento d'un Vescovo Senatore, secondo 
[l58r] il che questa somma è sufficiente. La ragione poi onde non distinguo 
le dette entrate è la discrepanza de' testimoni, come spesso accade nelle li­
quìdationi, ma considerato il detto di essi, conchiudesi che il valore non è 
minore della somma acc.ennata di 30 mila fiorini, il che, come dicevo, penso 
che basterà alla Sacra Congregatione per prendere le sue risolutioni. Et 
all'Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 29 
Aprile 1682. 

Di V.ra Eminenza 

(a-humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso-a} 

a-.a} Autographum. 

735 Cfr N . 1070. 
736 loannes Stanislaus Zb~tski , epus Premisliensis, cui Sancti Sepulchri praepositura concessa 

erat Miechoviensis, commendatoriam sibi tandem abbatiam .Cisterciensium Suleioviae postulabat . 
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N.l262. 

Opitius Pallavicini 
cardinalibus S. Congregationis de Propaganda Fide 

Varsaviae, 29 IV 1682. 

Facultatem sibi petit, ut Armenos, quos Collegio Pontificati Leopoliensi 
eruditos {idei propagandae prodesse oportet, ordinare possit; permultae enim 
in dioecesi vacant parochiae, clerici autem sede vacante ordinare non pos­
sunt. Eandem facultatem, ut aliis ipse concedere possit, postulat, qui nisi ob­
stacula ab Armenis fiant, simili modo ordinaturi. 

Or .. : APF,.SOCG 484 f. 321r-322r. 

Eminentissimi e Rev.mi Signori etc. 

Diedi già parte all'Eminenze V.re come morì Mons. Arcivescovo di Leo­
poli Armeno e come essendo in Oriente Mons. Vartano, datole Coadiutore 
cum futura successione, quella Chiesa si reggeva per hora come in sede va­
cante737, il che procuro che riesca bene e con sodisfattione di quel popolo, on­
de sopporti tanto più la mancanza del Pastore e desista dall'istanze che 
faceva sul principio perché subito si provedesse d'altri. Le cose passano as­
sai bene, né tal mancanza cagiona alcun detrimento o disordine, una cosa 
sola vi è che ha bisogno di presta provisione, et è la seguente. 

Sono nella Diocesi di Leopoli molte parochie d'Armeni, antiche e nuove, 
che han bisogno de' curati, e li fondatori o padroni che sono per lo più Sena­
tori di gran qualità, vorrian vedere provisto al bisogno e prevenire il pericolo 
che gl'Armeni, [321v] trovandosi privi di sacerdoti, si disciolghino dall'unio­
ne e ritornino nel schisma, e si vaglino de' sacerdoti di Valacchia. Non si 
possono havere a questa fine soggetti idonei, essendo questi che lo sono già 
occupati altrove, et i sacerdoti antichi uxorati non hanno veruna capacità, e 
sono anco poco sicuri e fermi nell'unione. Solo vi sono sei alunni del Collegio 
Armeno di Leopoli, licentiati già da molto tempo, e come mi suppone quel 
Padre Prefetto738, tutti capaci e d'età sufficiente, e fra questi tre sono diaco­
ni ma non possano promuoversi al sacerdotio per la mancanza del Vescovo 
del loro rito. 

737 Nicolau.s Torosowicz aepu.s rit.us Armeni Leopoliensis mense Octobri 1681 est mortuus., quo 
tempore in Oriente Vartanus Hunanian, illius cum iure successionis coadiutor, morabatur. Vacante 
sede Gabriel Zachnowicz dioecesim administrabat, cfr ANP XXXIV/3, N. 986 et notas 1047-1055, p. 
356-359. 

738 Franciscus Bonesana. 
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Come vedesi, converria che si concedesse facoltà che questi si ordinas­
sero da un Vescovo d'altro rito, e forse anco a titolo di missione, potendo es­
sere che i beneficii non siin su:ffi.cienti. E perché quella natione mal volon­
tieri vederia che si ordinassero da Vescovo Latino, quel ripugnanza cesseria 
venendo [322r] i medesimi ordinati dal Nuntio. 

Antepongo tutto questo all'Eminenze V.re perché quando così approvino, 
passino farmi havere le sudette facoltà, con protesta di communicarle ad 
altri per quel caso che vedessi che quella gente s'accomodasse all'ordinationi 
da farsi d'altri prelati, con che si risparmiaria a gl'ordinandi l'incommodo di 
questo viaggio, ch'è assai lungo. Et all'Eminenze V.re fo humilissimo e pro­
fondissimo inchino. Varsavia, 29 Aprile 1682. 

Dell'Eminenze V.re 

<a·humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso-al 

a-a) Autographum. 

N.1263. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco. Buon visi, nuntio apostolico Vindobonae 

Varsaviae, 29 IV 1682 .. 

Longe meliorem Hispaniae fortunam significat fuisse, si omnia munera 
publica uiris peritis marchionique Granae, Flandriae gubernatori nouissime 
nominato ac huic similibus comitterentur; eodem enim modo Gallos ad prae­
sentem pervenisse potestatem, quos dein 16 milia ungarnum subsidium 
Emerico Thokoly misisse dicatur. Ioannis III autem in negotiatibus Germa­
nicis intercessionem a rege Ludouico XIV petitam, silentio tamen a Polonis 
praeteritam esse asserit. Litteras semper Constantinopoli de Turcarum con­
siliis uenturas expectari. Denique Stephani Wierzbowski, epi Posnaniensis, 
epistulam Vindobonae mandat. 

Or.: AS Luc.ca,. Arch.Buonvisi II parte, fùza 51 n . 110. Pagina prima, angulo si­
nistro: "Em[inentissi]mo S[ignor]e Gard[ina]l Buonvisi". 
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Eminentissimo e Rev.mo Signore etc. 

Se i Spagnuoli continueranno a cercare le persone per le cariche e non le 
cariche per le persone, le cose loro rinvigoriranno. Spero che servirà per far­
le conoscere esperimentalmente l'utilità di questa regola nell'operare la de­
strezza <a·e valor-a) del Sig. Marchese di Grana739. Non è stato sin'hora tutta 
fortuna della Francia la prosperità e la gloria che ha, ma che quel Re non 
adopra che persone a proposito per il suo buon servitio. Questo lo fa trion­
fare e fiorire nel suo Regno ogni cosa. 

A quel che odo, quelli 16 mila ungari l'ha havuti il Teccheli740. 
Credo che il Christianissimo741 richiedesse alcune settimane sono [v] 

questo Re a voler interporre i suoi officii presso i Principi, che havesse amici 
nell'Imperio, per la continuatione della pace, sopra il che questo Re, a quel 
che io so, non ha fatto cosa alcuna et a quel che si vide l'instanza non ha 
trovato quella dispositione che si credeva in Francia. 

Cagiona qui maraviglia che non s'habbino lettere di Constantinopoli da 
un gran tempo, e pur s.'attendeva una speditione a posta. Io vorrei minore 
ammiratione e maggiori pensieri e preventione. Puol essere [caso] hl ma anco 
a disegno che non si sapino i preparativi della Porta. 

[r] Monsignor Vescovo di Posnania742 mi fa tenere la congiunta per V.ra 
Eminenza, non so se per maggiore sicurezza o per haveme risposta. E sup­
plicando l'Eminenza V.ra d'ordinare l'indrizzo dell'annessa per il Sig. Mar­
chese di Grana, resto facendole humilissima riverenza. Varsavia, 29 Aprile 
1682. 

Di V.ra Eminenza 

a ·a) Supra adscriptum. 
b) Illegibile. 
c-cl Autographum. 

<c·humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso-cl 

739· Otto Henricus del Carretto, marchio Gr.anae, Flandriae Hispanicae gubernator nomsime a 
rege nominatus. 

740. Emericus Thokoly, cfr N. 1200. 
741 Ludovic.us XIV rex Galliae. 
742 Stephanus Wierzbowski . Verisimile eiusdem epistulae copiam (quae diem non statuit) pon­

tifici a Wierzbowski ipso una curo litteris 27 V 1682 datis mandatam; cfr AV, Segr.S.tato, Vescovi 68 f. 
196r-197v. 
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N.l264. 

Opitius Pallavicini 
Bartholomaeo Petro Gryczynski, dioecesis Cracoviensis 

Varsav.iae, 30 IV 1682. 

Concedit ei dispensationem extra tempora ad diaconatum et presbytera­
tum, ob necessitatem ecclesiae in Lt~czna143 dictae dioecesis. 

Sum.marium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 98r. 

N.l265. 

Opitius Pallavicini 
Andreae Krupecki et Petro Praczlewicz, dioecesis Cracoviensis 

Varsavìae, 30 IV 1682. 

Dispensationem eis, Andreae Krupecki 144, ob necessitatem ecclesiae in 
Podole145 Petroque Praczlewicz14.S, ob necessitatem ecclesiae in Nowyglod141, 
concedit extra tempora ad diaconatum et presbyteratum. 

Sum.marium in cancellaria .confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 9.9r. 

743 ~zna, oppidum ad Wieprz ripam, septentrionalem versus Lublini orientem situm. E.ccle­
siam parochialem anno 1647 Adamus Noskowski, c.am.erarius Lublinensis struxit; cfr SGKPV, p. 648. 

744 Andreas. Krupecki (1644-1725), vir iuris peritus, professor ac rector frequens Acadenùae 
.Cracoviensis,. ab anno 1707 canonicus cathedralis Cracoviensis; cfr W. Baczkowska, Krupeck i Andrzej 
Grzegorz, in: PSB XV, p. 405-406. 

745 Podole, pagus ad Novae. Sandeciae septentrionem sit.us .. Ecclesia illic. Omnium Sanctorum 
parochialis altero saeculi XIV dimidio structa; cfr Kumor, Powstanie i rozw6j sieci paraftalnej . .. , p. 
529. 

74f> Potrus Praczlewicz (Praczlewic, ca 1647-1711), sacrae theologiae professor, .Acadenùae Cra­
coviensis plures per annos decanus. Ab anno 1681 collegiatae decanus Pilicensi, canonicus, dein 
(1700) ac decanus. sancti Floriani Cracoviensis, canonicus ac praepositus (1706) collegiatae Omnium 
Sanctorum .Cracoviensis; cfr. L. Hajdukiewicz, Praczlewic Piotr Jan, in: PSB XXVIII, p. 333-334. 

747 Localitatem stabilire non potui. 
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N.l266. 

Opitius Pallavicini 
Stanislao Calowanski, suffraganeo et administratori generali 

episcopatus Plocensis 
Varsaviae, 30 IV 1682. 

Comittit ei, ut canoniarum Plocensis ac Pultouiensis loanni Georgia Ku­
nigk concessarum redditi bus diligentissime perquisitis de re referat. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 103v. 

Die 30, mensis Aprilis, similis [commissio inquisitionis in ordine ad di­
spensandum super pluralitate benefirciorum] concessa Illustri et admodum 
Rev.do D.no Ioanni Georgio Kunik, directa ad eundem Perillustrem et 
Rev.mum D.num Suffraganeum et Administratorem Generalem Episcopa­
tus Plocensis748, ut se infonnet quantum attinet Plocensis et Pultoviensis 
Canonicatus, relationemque etc. bullae est tenor suprascriptus fol. 87 [cfr N. 
1073] pro eodem D.no Kunik sub die 31 Ianuarii cum expedita commissione 
simili in personam Perillustri et admodum Rev.do Domini Officialis Gene­
ralis Varmiensis749. 

N.l267. 

loannes Gninski, vicecancellarius Regni 
Opitio Pallavicini 

Iavoroviae, l V 1682. 

Nonnullas de Gallicis querelas, ueluti clam rebellibus Hungaricis auxilia 
mitterent, a loanne Christophoro Zierowski ad loannem Wielopolski can­
cellarium allatas esse nuntiat. Hanc ob rem duos, secretarium prius, se au­
tem ipsum postea, a rege ad marchionem de Vitry, Ludouici XIV regis orato­
rem, delegatos, qui de re agerent, commissarios. Sua dein de missione pergit 
elucidans, cum necessitudinem imperatoris amicitiam conseruandi marchio­
ni suaderet magna ab Oriente Turcisque pericula Polonis minitantia indi­
cans petieritque, ut Varsauiam uel alium in locum Hungariae finibus distan­
tem du Vernay-Boucault, apud Michaelem Apafy Transilvanum orator tran­
siret. Haec tamen a marchione refutata deplorat, qui ut litteris de. rebus cer­
tior fieri posset rogauit. 

748 Stanislaus Calowanski . 
749 Ioannes Zacharias Scholz, cfr N. 1074. 



Copia: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 167r-168r. 
-Ed.: De Bojani III, p. 562-563. 

Particula literarum Ill.mi Procancellarii Regni Poloniae750 

ad Nuntium Apostolicum. 
Datum Javoroviae, prima Maii 1682. 
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Illud latere nolo lll.mam Excellentiam V.ram. Ante aliquot septimanas 
venerat huc in ipso abitu regio D.nus Residens. Caesareus751 questus coram 
Supremo Regni Cancellario752 contra Ministros Galliae rebellionem Ungha­
riae ab illis foveri, ipsos vero Aula nostra abuti, cuius auctoritate pallientur. 

Monuit Serenissimus eo nomine Legatum753 per D.num Zarnoski754, 

quod tulerit responsum illa vice, mihi non patuit. In reditu magis ista prae­
fatus D.nus Residens expressit. Unde Sua Regia Maiestas, Dominus cle­
mentissimus, mandavit mihi755 hanc provinciam cum Supremo Ministerio 
Gallico expostulandi. Nec spiritui peperci, explicavi si armistitium in Un­
gharia maturescat, Poloniam primam predam, prima castra furentium, inde 
amicos. haud offendi passuram, nec amicitiam sibi debere esse adeo gravem 
Gallicam, qua vicini offendantur. 

Sumpsi ab iisdem exemplum. Si inquam in ultimis Comitiis756 nostris 
iidem declinaverunt positiva oblatione subsidiorum offendere remotam Por­
taro, quomodo praesumant adeo nos insensibiles, quod pati possimus offendi 
Sanctissimum, cui maxima rei christianae cura, offendi, ut neget subsidia, 
et impietatis arguat, offendi Regem Catholicum757, ut neget decimas, offendi 
Imperatorem [167v] qui profundiori di:ffidentia animum a nobis retrahat, et 
a coniunctione gentis infestae removeatur. Neque Aulae nostrae constare, 
quo titulo Monsieur de Laverne758 hic maneat, vel conventicula curo Ungha­
ris celebret, pecuniam transmittat, cuius vestigia ipse Residens praessit, re­
liqua suus Secretarius. 

750 Ioarmes Gninski. 
751 Venit Ioannes Christophorus Zierowsky Iavoroviam 16 IV 1682; cfr Walisz.ewski, p. 207. 

Hunc eodem in loco moran~m et Thomas Talenti, regis secretarius, litteris cardinali Barberini, &.gni 
protectori, die 2.9 IV 1682 datis nominat, cfr BV,. Barb. Lat .. 6655 f. 124v. 

7.52 Ioannes Wielopolski. 
753 Nicolaus Maria d'Hospital, marchio de Vitcy, Ludovici XIV regis in Re publica orator. 
754 Verisimile de Adamo Sarnowski, secretario loqui regio. De secretarii, qui Jitteris a de Vitry 

ipso Ludovi.co XIV datis "abbas Czarnowski" appellatus, curo marchione conventu; cfr Waliszewski, 
p. 206. 

755 Medio Aprili anni 1682 per dies. aliquot Iavorovia Ioannes III profectus, ut bona sua et arces 
visitaret regionibus. adiacentibus sitas, ac ut venari paulisper posset. Antequam egrederetur autem, 
Adamo Sarnowski, quatenus curo oratore conveniret Gallico, commisit (12 IV 1682). Dein post regis 
regressu cum eodem oratore loannes Gninski col!ocutus (27 IV 1682); cfr Waliszewski, p. 206. 

756 De comitiis anni 1681 rescisis .sermo. Quid Gallici de aubsidiis, quae Polonia, ut bellum cum 
Turcis gerere possent, tribuenda censuerint. 

757 Carolus Il, annis 1665-1700 rex Hispaniae. 
758 Du Vernay Boucault, Ludovici XIV regis in Transilvania mandatarius. 



272 

Prima facie respondit Legatus se a Rege amico Ministrum in Aula no­
stra extraordinarium teneri omnibus Gallis dare protectionem, nec illicitum, 
ut Rex, Dominus suus, pecuniam sibi transmittat, qua Poloniam consumpta 
augeat. Caeterum petiit, ut illud quod proposui darem in scripto. 

Moverunt animum tarn insincera responsa, ut reposuerim primo me vel­
le cathegoricum, et positivum responsum non obliquum, demum ad scripta 
condenscensurum, repetiique questionem verius expostulationem acriori 
energia, quod sibi illud intelligerem, et retulit nullam a Legato, nullam a 
D.no de Laverne pecuniam in Unghariam missam vel mittendam, nullum 
cum Ungharis commercium, manere se quidem hinc sesqui milliari, sed pe­
nuria hospitiorum, Ablegatum fuisse ad Principem Transilvaniae sed cum 
caracter expiraverit expectare in amico Regno novum ordinem. 

Subiunxi itaque nomine Ser.mi Domini mei cle[168r] mentissimi, ut ex­
pectet Varsaviae, vel in loco remotiori ab Ungharia, ne suspicionibus det lo­
cum gentemque nostram innocentem involvat. Caeterum monui de monti­
bus omni vere infestis, et latrociniis. plenis, ne querantur si quid inopinati in 
iisdem sibi, vel suis acciderit. 

Functi itaque sumus pietatis officio, imo addidi solutum obsidione Lu­
xemburgum denigrari, si Unghari pecuniis subleventur. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1268. 

Romae, 2 V 1682. 

Fasciculum 1 N 1682759 datum allatum sibi esse nuntiat. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 20r-v. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

759 Cfr N. 1199-1201. 

N.1269. 

Romae, 2 V 1682. 
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Petitum esse a Suleoviensis conventus professis, ut abbatiae praedia, 
quorum redditus ad Ioannem Stanislaum Zbqski, epum Premisliensem spec­
tat, ipsis comitterentur; summam autem 300 ungarnum epo debitam se ipsos 
soluturos promittant. His a pontifice probatis consiliis nuntio, ut Ioanni Sta­
nislao Zbqski epo rem totam explicet, comittitur. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 20v-2lv. 

Al Mons. Nunzio in Polonia. 

Nella controversia fra il Vescovo di Premislia e l'Abbate di Suleonia760 

[Suleiovia] circa frutti dell'Abbadia fu deciso a favor del Vescovo, come con 
le ultime lettere io feci avvisata 761 V.ra Signoria Ill.ma. Ora i Monachi han­
no supplicato a Sua Santità di ordinare che i beni della medesima Abbadia 
siano assegnati a monachi di essa, accioché vengano meglio custoditi e ri­
dotti a buona cultura, cosa che difficilmente può sperarsi mentre stiano in 
poter del Vescovo, occupato in altro e che non ha interesse nella conserva­
zione di essi [21r) se non quanto ne possa cavare i suoi 300 unghari, che 
furono calcolati tre quarte parti della intiera rendita. 

Promettono i padri di obligarsi in ogni più stretta e sicura forma a sbor­
sar puntualmente ogn'anno li 300 ungheri e di dar perciò ogni più idonea e 
necessaria cautione. 

Ha giudicato Sua Santità molto ragionevole la dimanda . Mi ha perciò 
imposto d'incaricare a V.ra Signoria Ill.ma di promuoverne l'intento appres­
so il Vescovo, mentre a lui si assicura la quota e si toglie la briga, et a mona­
chi si dà campo di rimettere in buono stato i poderi e gl'altri beni stabili 
dell'Abbadia, ridotti male non meno dalla negligenza de' passati Commen­
datarii, che dalla calamità de' tempi. 

Potrà V.ra Signoria lll.ma far sapere al Prior del Monastero l'ordine ha­
vuto da Roma, perché le suggerisca la maniera et i [2lv] lumi necessarii. E 
prego etc. Roma, 2 Maggio 1682. 

760 Ioannes Stanislaus Zb!jski, epus Premisliensis; Bernardus Zaruski, abbas titularis Suleio­
viensis. 

761 Cfr N. 124.9 .. 
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Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l270. 

Romae, 2 V 1682. 

Litteris a Casimiro Pac, epo Samogitiensi, explanatoriis pontifici allatis 
pacatas esse controuersias nuntiat, quae de illo dioecesi absenti exortae; co­
mittitur interim nuntio, ut epum, ne similibus iter denuo patefaciatur que­
relis, admoneat. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 21v. 

Al medesimo. 

Se si trovan vere le cose, espresse a V.ra Signoria Ill.ma nella lettera di 
Mons. Vescovo di Samogitia762 intorno all'adempimento del suo debito 
episcopale, particolarmente in ciò che riguarda la residenza, non mi o.ccorre 
altro da replicare, e N.ro Signore riposa sopra la verità .di tale esposizione, 
che a lei dovrà esser nota, la sua coscienza. E però bene di tenervi l'occhio 
attento, perché tanto più quel Prelato debba stare vigilante in non dare 
occasione di richiami, e quando V.ra Signoria Ill.ma trovasse diversamente 
da quanto egli rappresenta, dovrà stimolarlo a sodisfare il suo debito. E 
prego etc. Roma, 2 Maggio 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l27L 

Romae, 2 V 1682. 

Questum esse Casimirum Ioannem Opalùiski, epum Culmensem, de 
Thoma Szulc OP parochi officio fungenti, cuius gestibus iura episcopatus 
frangerentur graviaque illis scandala oriri possent; hac de causa nuntio, ut 
rem investigat ac parochum, si indignus reperiatur, removat, comittitur. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 2lv-22v. 

762Casimirus Pac, epus Samogitiensis; quibus de litteris tracta.tur, cur in dioecesi non residue­
rit, causas explicabat, cfr N . 1126. 
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Al medesimo. 

Monsignor Opalenschi163, Vescovo di Culma, fa qua querela di un Padre 
Domenicano764, il quale nella sua Diocese ritiene con indulto Apostolico e 
con [22r] l'autorità d cotesta Nunziatura una certa parochia per vivere con 
più libertà, che da ciò nascono scandali, a quali suppli che si ponga rimedio, 
come V.ra Signoria lll.ma [vedrà] dall'acclusa particola d'una lettera da lui 
scrittami165. 

Rispondo con l'acclusa remissiva a lei, accioché possa esaminar l'istanza 
del Prelato e quando la truovi ben fondata, dar gl'ordini opportuni. Prego 
etc. Roma, 2 Maggio 1682. 

N.1272. 

Opitius Pallavicini 
lo.anni Kroto.ski, concionatori Czarnkoviensi 

Varsaviae, 2 V 1682. 

Facultatem ei, concionatori Czarnkouiensi166, absoluendi ab haeresi ad 
tempus legationis duraturam concedit. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f . . 98r. 

N. 1273. 

Opitius Pallavicini 
vicario in spiritualibus et officiali generali Vilnensi 

Varsaviae, 2 V 1682. 

Comittit ei, ut re diligentissime perquisita cum Ioanne Strumillo Clara­
que Glembowska dispenset, qui etsi consanguineitate impediebantur, huius­
modi impedimenti ignari matrimonium inter se contraxerint. 

763 Casimirus loannes Opalill.ski, epus Culmensis; cfr ANP XXXIV/2., not.am 551, p. 183. 
764Thomas Szulc OP, ecclesiae Landekopensis, dein aut.em Milecensis adm.inistr.at.or; cfr ANP 

XXXIV/l, N. 82 et 268; XXXIV/2, N . 615. 
7·65 Casimiri Ioannis Opalinski epi litterae Alderano Cybo cardinali die lO III 16.82 datae, cfr 

A. 10. 
766 Czarnkovia (Czarnk6w), oppidum ad ripam fluminis Noteé sinist.ram situm. 
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Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. lOOv-lOlr. F. lOOv in margine: "Commis­
sio dispensandi in 3.o et 4.o affmitatis gradu in contractis". 

Opitius etc. 
Dilecto Nobis in Christo Perillustri et admodwn Rev.do Domino Vicario 

in spiritualibus767 et Officiali Generali Vilnensi, salutem etc. 

Noverit Dominatio V.ra fuisse Nobis ex parte dilectorwn Nobis in Chri­
sto Ioannis Strumillo, laici, et Clarae Glembowska, mulieris, dioecesis prae­
dictae Vilnensis, humiliter expositwn, qualiter ipsi catholicae fidei cultores 
matrimoniwn per verba de praesenti iuxta formam Sacri Concilii Tridentini 
rite et recte inter se contraxerint ante plures annos, et in eo huc usque per­
manserint suscepta exinde trina prole. Curo autem iam modo ad eorum no­
titiam deductum fuerit, se 3.o et 4 .o affinitatis gradus detineri impedimento, 
ipsosque in matrimonio praedicto absque Sanctae Sedis Apostolicae dispen­
satione remanere non posse, et si divortium inter eos fieret, ultra damnum 
prolis praedictae aliqua etiam exinde scandala possent verisimilter suboriri. 
Hoc ideo Nobis humiliter supplicari fecerunt, quatenus de benignitate Apo­
stolica cwn ipsis dispensare dignaremur. 

Nos igitur eosdem Ioannem et Claram imprimis a quibusvis etc. cen­
sentes, Dominationi V.rae per praesentes committimus, quatenus se de 
praemissis diligenter informet, et si per eandem informationem narrata, ut 
supra, veritate niti repererit, super quibus .conscientiam Dominationis V.rae 
oneramus, constitoque quod sint adeo pauperes, ut nec Romam recurrere, 
nec expensas necessarias facere possint, cwn ipsis authoritate Nostra, qua 
vigore facultatum a Sacra Congregatione Sancti Officii Nobis ad Nostrae 
Legationis tempus indultarum, et quarum tenor inferius inseretur, hac in 
parte fungimur, gratis omnino dispenset, quod non obstante impedimento 
quarti affinitatis gradus, matrimonium inter se de novo publice servata for­
ma Concilii Tridcntini contrahere, illudque in facie Ecclesiae solemnizare et 
in eo postmodum remanere libere et licite valeant, prolemque susceptam 
legitimam declaret. Distantiam vero 3.ii gradus [lOlr] eis minime obstare 
denunciet. Non obstantibus etc. 

Tenor autem dictarum facultatum est, qui sequitur: "N.o .. 3.o. Dispen­
sandi. in 3.o et 4.o simplici et mixto tantum cum pauperibus in contrahendis, 
in contractis vero cum haereticis conversis etiam in 2.o simplici et mixto, 
dummodo nullo modo attingat primum gradum et in his casibus prolem su­
sceptam declarandi legitimam. In quorum fidem etc. Datum V arsaviae etc. 
die 2.a, mensis Maii, anno Domini 1682. 

767 Munere tum in temporalibus cum in spiritualibus dioeceseos vicarii nominatus tunc Vil­
nensis Stephanus Nicolaus Pac fungebatur. 



N.1274. 

Opitius Pallavicini 
Antonio Vaghner et Stanislao Eler, Ord. Sanctae Brigittae 

conventus Gedanensis 
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Varsaviae, 4 V 1682. 

Antonio Vaghner ad omnes sacros ordines, Stanislao autem Eler ad dia­
conatum et presbyteratum dispensationem concedit, ob necessitatem ecclesiae 
conventus Sancti Salvatoris Gedanensis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 98r. 

N.1275. 

Card. Angelus Paluzzo Paluzzi degli Albertoni-Altieri, praefectus 
S. Congregationis de Propaganda Fide 

Opitio Pallavicini 

Romae, 5 V 1682. 

Trecentum quinquaginta scutorum summam a Congregatione Collegio 
Armenorum Leopoliensi destinatam esse nuntiat, quam summam personae a 
nuntio nominatae salvi oportet. 

Reg.: APF, Lettere 71 , I parte, f. 27v. 

A Mons. Nuntio di Polonia li 5 Maggio 1682. 
Armenial. 

Per soc.correre prontamente al bisogno, rappresentato-768 da V.ra Signo­
ria, di risarcire le case del Collegio Armeno di Leopoli, hanno risoluto questi 
Eminentissimi nùei Signori si scriva a V.ra Signoria di farvi applicare per 
hora la somma di trecento e cinquanta scudi di questa moneta, che saranno 
subito pagati qui a chi ella avviserà per suo rimborso. 

768 Cfr N. 1192. 
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Si starà poi attendendo da lei la notitia di quel più che possa occorrere 
ad effetto di riferirlo in questa Sacra Congregatione. E Nostro Signore la 
prosperi etc. 

a) In margine annotatur. 

N.1276. 

Opitius Pallavicini 
lacobo Eveilrad, concionatori Reginae 

Varsaviae, 5 V 1682. 

Facultatem ei absolvendi ab haeresi et casibus reseruatis licentiamque 
libros legendi prohibitos concedit. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 98r-99r .. F. 98r in margine: "Licentia ab­
solvendi ab haeresi, casibus reservatis et legendi libros prohibitos". 

Opitius etc. 
Dilecto Nobis in Christo adrnodum Rev.do Domino Iacobo Eveilard, sa­

crae theologiae Doctori, Concionatori Ser.mae Suae Regiae Maiestatis Regi­
nae Poloniae, salutem etc. 

Petitio tua Nobis humiliter porrecta continebat, qualiter ad animarum 
salutem procurandam haereticos et schismaticos absolvendi, et recipiendi li­
centiam tibi concedere dignaremur. 

Nos igitur, quibus imprimis cordi est, ut omnis haeretica pravitas e 
mentibus hominum tollatur, ovesque aberrantes ad caulam Dominici gregis 
sedulo adducantur, quique summopere cupimus, ut sancta catholica et or­
thodoxa fides ubique floreat et augeatur, auctoritate Apostolica, qua hac in 
parte fungimur, tenore praesentium tibi admodum Rev.do D.no Iacobo Evei­
lard praedicto, de cuius pietate, doctrina, morum integritate et catholicae 
[98v] religionis zelo plurimum in Domino confidimus, omnes et singulos ut­
riusque sexus, qui nunquam in adulta aetate :fìdem catholicam fuerunt pro­
fessi, nec fuerint ex locis, in quibus Sanctum Officium exercetur, haereticos, 
schismaticos, ad te sponte venientes, a suprascriptis excessibus, et ab ex­
communicatone aliisque ecclesiasticis censuris, quas propter haereses et 
schisma quomodolibet incurrerint, absolvi humiliter petentes, dummodo cor­
de sincero, et fide non ficta haeresim et schisma in sacramentali confessione 
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verbo detestati fuerint, anathematizaverint, abiuraverint, atque praestito 
per ipsos iuramento, quod talia deinceps non committent, nec committenti­
bus, aut ipsis adhaerentibus auxilium, favorem vel consilium praestabunt, 
iniuncta eis, et eorum cuilibet pro modo culpae poenitentia salutari, a su­
prascriptis excessibus, et censuris absolvendi, et in gremium Sanctae Matris 
Ecclesiae libere et licite recipiendi, et reconciliandi, nec. non et alios quos­
cunque tam clericos, quam laicos criminum reos, si hoc a te humiliter petie­
rint, homicidas voluntarios videlicet ac in susceptis ordinibus simoniacos, 
clericos ab altaris ministerio perpetuo ante aetatem legitimam promotos, eis 
tamdiu ab executione suorum ordinum, ad quos ante aetatem promoti 
fuerint, donec ad eandem aetatem legitimam pervenerint, et amplius arbi­
trio tuo suspensis, alios vero simoniae labe occasione beneficiorum infectos, 
bene:ficiis ipsis realiter, et cum effectu dimissis, et qui beneficia contra con­
stitutionem felicis recordationis loannis PP. XXII quae incipit: Execrabi­
lis769, aut alias indebite retinuerint, illis pariter dimissis,. nec non qui fruc­
tus ecclesiasticos indebite perceperint, illis pro facultate impetrantium, ar­
bitrio tuo ecclesiis et locis, unde profecti sunt, restitutis, vel in pauperes ero­
gatis, <a·vel etiam ipsis impetrantibus in toto, vel in parte remissis·al. Usu­
rarios vero facta prius usurarum restitutione, falsarios autem incendiarios, 
et raptores facta condigna satisfactione, aliisque iniunctis paenitentiis 
salutaribus, et aliis iniungendis absolvendi et quoscunque omnes (apostatis 
tamen a religione seu ab ordine exceptis) et quibusvis aliis casibus Sedi 
praefatae reservatis, non tamen contentis in literis die Caenae Domini legi 
solitis, nec non excommunicationis, aliisque sententiis, et censuris, quas 
propterea quomodolibet incurrerint salutaribus paenitentiis iniunctis, et 
aliis iniungendis absolvendi, <a·dummodo ad confessiones audiendas ab Or­
dinario loci fueris approbatus·al, licentiam et facul.tatem concedimus et im­
pertimur. Quae omnia et singula concedimus pro foro conscientiae tantum, 
et citra ullam habilitationem aut dispensationem. 

Itidemque facultatem libros prohibitos haereticorum [99r] ad effectum 
eos impugnandi, et alios quomodolibet prohibitos, praeter Opera Garoli Mo­
linaei, Nicolai Macchiavelli ac libros de Astrologia iudiciaria principaliter, 
vel incidenter, vel alias quovis modo de ea tractantes, ita tamen, ut libri 
praedicti ex huius Regni provinciis non efferantur, tenendi et legendi, con­
cedimus et indulgemus. 

Non obstantibus etc. Praesentibus ad tempus Legationis Nostrae tan­
tum valituris .. In quorum fidem etc. Datum Varsaviae ex Palatio Nostro 
Apostolico, die quinta mensis Maii 1682. 

a-a) Linea subductum. 

769 Ioannes XXII (Iacobus Hermannus Duèse), s.ummus pontifex ab a. 1316. Bulla edita 19 Xl 
1318; cfr Constitutiones Ioaruùs papae XXII, Extrauagantes, tit. III : De praebendis et dignitatibus, 
cap. Unl. 
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N.1277. 

Opitius Pallavicini 
Stephano WydZga, aepo Gnesnensi 

Varsaviae, 5 V 1682. 

Comittit ei, ut re diligentissime investigata cum Andrea Pawlowski, vi­
cario parochiali Chruslinensi, super irregularitate ea ex causa contracta, 
quod licet propter vim Martino Swieciechowski psalteristae contentione qua­
dam mutua allatam excommunicatus in altaribus celebraverit, dispenset. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 99v-100r. F . 99v in margine: "Commissio 
absolvendi ab excommunica.tione canonis Si quis suadente etc. et dispen­
sandi super irregularitate". 

Opitius etc. 

Illustrissimo et Rev.mo D.no Archiepiscopo Gnesnensi, Primati Primo­
que Principi Regni Poloniae seu dilecto Nobis in Christo ipsius Rev.mo D.no 
Vicario in spiritualibus et Officiali Generali Archidioecesis Gnesnensis 770, 

salutem etc. 
Noverit Ill.ma er Rev.ma seu respective Rev.ma Dominatio V.ra fuisse 

Nobis expositum, qualiter exorta inter Rev.dos Andream Pawlowski, Vica­
rium Ecclesiae Parochialis Chruslinensis771 et Martinum Swieciechowski772, 

Psalteristam Ecclesiae Collegiatae Loviciensis aliqua dissensione, seu con­
tentione verborum, mutuas in se ipsos violentas manus iniecerint, adeoque 
in excommunicationem canonis: "Si quis suadente etc." incurrerint, quodque 
nihilominus praefatus Rev.dus Andreas Pawlowski non obtenta absolutione 
ab excommunicatione canonis.: "Si quis suadente", errore ductus quod ipsam 
non incurrerit, se Divinis immiscuerit, timeatque propterea se in irregulari­
tatem incidisse. Cum autem, ut eadem expositio subiungebat, de praemissis 
plurimum doluerit et doleat, cupiatque absolutionis beneficium et dispensa­
tionis gratiam sibi misericorditer impendi. 

Nobis propterea idem Rev.dus Andreas Pawlowski humiliter supplicari 
fecit, quatenus statui eius et conscientiae in praemissis consulendo, eumque 

770 S.tanislaus Carolus Grabi.riski (+ 1683), canonicus (166.1-1676) archidiaconusque (ab anno 
1676) Gnesnensis, vicarius officialisque generalis Gnesnensis; cfr Korytkowski, Pralaci .. . Jl, p. 107-
108. 

771 Chruslinia (Chru.Slin), cfr_notam 707, p. 255 .. 
772 Di e. 25 IV 1682 conventus OP Loviciensis priori et collegii Piaristarum rectori Pallavicini co­

misit, ut re investigata .cum eodem Mar.tino S.wieciechowski dispensarent, cfr N. 1252. Canon~ Si quis 
suadente, cfr. notam 385, p. 140. 
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specialibus favoribus prosequendo, eundem a praedicta excommunicatione 
canonis: "Si quis suadente", et super irregularitate, quam postmodum sine 
absolutione celebrando incurrit, absolvere et respective dispensare dignare­
mur. Nos autem dolorem ex praemissis, ut praefertur, conceptum, et concor­
diam inter partes praedictas, ut asseritur, super hu[100r]iusmodi facto ini­
tam attendentes, et commoditati Ecclesiae Parochialis praedictae Chrusli­
nensis consulere cupientes, ipsumque Andream a quibusvis etc. censentes, 
Ill.mae et Rev.mae seu respective Rev.mae Dominationi V.rae committimus, 
quatenus eundem Andream a praedicta canonis: "Si quis suadente etc." 
excommunicatione, imposita eidem pro qualitate facti paenitentia salutari, 
et dummodo prius eidem Martino, si, et prout de iure, quatenus adhuc sati­
sfactum non sit, satisfaciat, authoritate, qua virtute Legationis Nostrae fun­
gimur, Apostolica absolvat, eumque communioni fidelium restituat, secum­
que super irregularitate, quam ex praemissis incurrit, dummodo vitae ac 
morum probitas, aliaque laudibilia virtutum merita ipsi suffragentur, 
eadem authoritate dispenset, omnemque irregularitatis maculam abstergat, 
et aboleat, ita, ut si aliud canonicum ei non obstet impedimentum, ea non 
obstante, in altaris ministerio Altissimo ministrare et sacrificium Deo offer­
re possit, et quaecunque beneficia ecclesiastica cum cura et sine cura, dum­
modo ei canonice conferantur, nec plura sint, quam quae iuxta Concilii Tri­
dentini decreta permittuntur, recipere et retinere libere et licite possit et va­
leat. Salvis in reliquis iuribus fisci talibus, qualia ipsi competant, aut com­
petere possint. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum Varsaviae 
ex Palatio Nostro Apostolico, die quinta, mensis Maii, anno Domini mille­
simo sexcentesimo octuagesimo secundo. 

Opitius Pallavicini 
card. Ald.erano Cybo 

N.l2.78. 

Varsaviae, 6 V 1682. 

Fasciculum 11 IV 1682773 datum allatum sibi esse affirmat. 

Or •. : AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 159r. 

773 Cfr N. 1218-1219. 
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N.1279. 

"Avviso" 
ab Opitio Pallavicini 
ad Secretariam Status transmissum 

Varsaviae, 6 V 1682. 

Ioannem Christophorum Zierowsky apud Ioannem III de Gallicis orato­
ribus questum esse nuntiat, qui Hungaricis clam opem ferrent rebellibus, 
qua de re vicecancellarius a rege instructus apud de Vitry marchionem inter­
cessit. Hic tamen omnia refutans umquam Hungaricis a Gallicis auxilium 
missum esse negavit, etsi causas, cur Iavoroviae du Vernay-Boucault, apud 
Michaelem Apafy Ludovici XN regis orator moraretur, paulisper elucidavit; 
mandatum tamen esse a rege, ut ille, ne imperatori, ut suspicari posset, 
causae fierent, Varsaviam migraret. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 161r-163r. 

Varsavia, 6 Maggio 1682. Foglio a parte. 

Il Residente cesareo774 andato da Sua Maestà per far doglianze che que­
sto Regno serva, come. egli suppone, di canale alla Francia per far passare a 
Rebelli Ungheri et in Transilvania aiuti, scrive come hebbe udienza dal Re 
con tanta sua sodisfattione, che nel longo tempo ch'essercita questa carica 
non ne ha havuto pari. Che il Re udì le sue rimostranze intorno alla tra­
smissione del danaro, che lui suppone essersi fatta in Ungheria, e circa la 
dimora in vicinanza di Javorovia dell'Inviato Francese in Transilvania775, 
quale, come egli crede, sta qui consigliandosi colli Ministri della Corona in 
questo Regno per la direttione di quelli affari. Scrive parimente che si è do­
luto che si permetta qui una tal Persona publica, senza haver commissione 
[161v] appresso il Re o la Republica. Che ha detto come poco giovava per 
mantener i patti antichissimi fra questo Regno e l'Ungheria il solo impedire 
che passino a militare in quel Regno i Polacchi, mentre dall'altro canto si 
porge, in questa forma, aiuto e si assiste non meno utilmente l'inimico, con 
sommo detrimento e danno del Regno confederato d'Ungheria. 

n Re, udito tutto ciò, secondo che scrive lo stesso Residente,. ha chiamato 
a se il Vicecancelliere et ordinatole d'andare dal Sig. Ambasciatore di Fran-

774 Die 16 IV 1682 Iavoroviam Ioannes Christophorus Zierowsky, Leopoldi I imperatoris in Re 
publicamandatarius, venit, cfr Wa!iszewski, p. 207. 

775 Du Vernay-Boucault, Ludovici XIV regis in Transilvania mandatarius. 
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eia e significarle come sentiva con sommo dispiacere le cose sudette776. Che 
non poteva la Maestà Sua permettere che nel Regno suo si facesse o dal Re­
gno suo uscisse cosa alcuna pregiuditiale all'Ungheria, essendo così obligato 
per [162r) patti antichissimi. Ha voluto che dimandi quali negotii habbi in 
queste parti Monsieur de Laverne777, perché si trattiene hora in Polonia e 
non nel luogo ove è stato mandato dal suo Re?, e che veda di havere sopra 
tutto questo precisa risposta. 

Il Sig. Ambasciatore, udita l'espositione di Mons . Vicecancelliere, le dis­
se che si contentasse di dargliela in scritto, ma havendo il Vicecancelliere 
replicato che non haveva ordine che di significarle tutto ciò in voce, il Sig. 
Ambas.ciatore rispose così. 

Che il danaro (quale è notorio le giungesse di Danzica le settimane. pas­
sate) non era stato mandato in Ungheria e che Monsieur de Laverne non 
l'invierà (suppone il Residente che sii stato consignato [sic!] agl'Ungheri in 
vicinanza di Javorova, e [162v] che il Sig. Ambasciatore perciò parli in tal 
forma) . Che Monsieur de Laverne trovandosi qui, haveva ricevuto ordine dal 
suo Re di. non ritornare in Transilvania per non dar ombra alcuna, mentre 
Sua Maestà Christianissima haveva fatto la dichiaratione nota del suo ani­
mo circa quegl'affari e le cose di Cesare in ordine all'apprensione che puole 
havere dalle parti d'Ungheria e dalla mossa de' Turchi. Che il Laverne ha 
ordine di trattenersi intanto presso lui, e che. non havendo qui carattere né 
pretendendo starvi et essere conosciuto per Ministro del Re, non le pareva 
che si dovesse sopra ciò formalizzare ma riputarsi come un Cavalier Fran­
cese che sii presso lui. 

Il Re, udita questa risposta, le ha fatto subito replicare che quando 
[163r] il Laverne sii qui nella conformità accennata, debba allontanarsi dai 
confini della Polonia e venire a V arsavia, dicendo non voler recare sospetto 
veruno ad un Principe vicino et amico come è Cesare e col quale vi sono patti 
così fermi e stabili, come è notorio esservi da tempo antichissimo fra questi 
due Regni. 

N.l280. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonae 

Varsaviae, 6 V 1682. 

776 Colloquium curo loanne Gnirt.ski, Regni vicecancellario, habitum Jitteris Ludovico XIV regi 
die l V 1682 datis marchio de Vitl'y desCl'ipsit; cfr Waliszewski, p . 211 .et sq. et Jitteras a Gninski ad 
OpitiumPaJJavicini scriptas, N. 1267. 

777 Du Vernay-Boucault, Ludovici XIV regis in TransiJvania mandatarius. 
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Pro litteris 27 IV 1682 datis gratias agit et Ioannis Christophori Zierow­
sky epistulae dupplicatum apponit, ut hoc modo certiorem eum de praesen­
tibus faciat. 

Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 51 n . 105. 

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

Ricevo la benignissima di V.ra Eminenza de' 27 caduto77s e veggo quello 
che colla sua gran saviezza va considerando .circa le vere cagioni, che posso­
no haver mosso il Re di Francia alla dichiaratione nota. Da molti credesi 
non .esser fra l'ultime l'addormentare i Sig.i Alemanni, che non so se questa 
volta seranno più vigilanti che per il passato. 

Quel che vi è di nuovo V.ra Eminenza lo vedrà da quel che scrive a me il 
Sig. Residente cesareo, la cui lettera 779 so e posso confidarla a V.ra Emi­
nenza,. alla quale fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 6 Mag­
gio 1682. 

Di V.ra Eminenza 

<n-n Piccinardi 780 scrive qui ad un suo confidente che partiva per la Sassonia 
e poi seria venuto costà, e di costà pensava passar in Italia. Come vedesi, 
questa ombra che dava qui fastidio, si toglie, et è stato efficace il parlare di 
V.ra Eminenza, della quale sono 

humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso-a> 

n-a) Autographum. 

N. 128L 

Opitius Pallavicini 
Alberto Magierowski, dioecesis Cracoviensis 

Varsaviae, 6 V 1682. 

778 N. 1253. 
779 Ioannis Christophori Zierowsky epistulam non inveni. Verisimile tamen de colloquio cum re­

ge habito huiusque effQCtibus mandatarium illis tractavisse; cfr N . 1267, 1279. 
700 loannes Ludovicus. Piccinardi, .cfr N. 119.6. 
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Dispensationem ei ad presbyteratum concedit, ob necessitatem ecclesiae 
parochialis Casimiriensis7Bt, dioecesis Cracoviensis. 

Summarium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 99r. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l282. 

Romae, 9 V 1682. 

Fasciculum 8 N 1682 datum iam sibi esse allatum confirmat, gesta 
autem nuntii a pontifice comprobata significat. 

Reg.: AV, Segr.Sta.to, Polonia 18.5.f. 22v-2.3r. 

Al medesimo. 

E' qua pervenuto con ciò che dovea contenere lo spaccio di V.ra Signoria 
lll.ma in data de gl'8 del passato782, l'abbondanza de cui rapporti ha som­
ministrata occasione di riflettere alla sua particolar esattezza. Di questa le 
riferisco io il riconoscimento di N.ro Signore, ch'è l'intero di quanto debbo 
dirle al presente per sua [23r] risposta. Et auguro a V.ra Signoria ill.ma dal 
Signore Dio abbondanti prosperità. Roma, 9 Maggio 1682. 

N.l283. 

Opitius Pallavicini 
Ioanni Malachowski, epo Cracoviensi 

Varsaviae, 9 V 1682. 

781casimiria, oppidum ad Vistula.e. ripam dexteram situm. Apud Ioannem Dlugosium legi po­
test sanctorum loannis Baptis.tae et Bartholomaei ti tulo ecclesiam illic fuisse parochialem; cfr SGKP 
III, p . . 927 .. 

782 Cfr N. 1211, 1212. 
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Comittit ei, ut cum Adamo Paprocki super irregularitate, quam saecula­
ris iudicis munere fungens iustitiamque administrans contraxit~ dispenset 
ita, ut ad statum ille spirituale m aspirare possit. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 99r-v. F. 99r in margine: "Commissio dis­
pensandi super irregularitate". 

Opitius etc. 
Dilecto Nobis in Christo Ill.mo et Rev.mo Epo Cracoviensi seu ipsius 

Rev.mo Domino Vicario in spiritualibus et Officiali Generali, salutem etc. 

Exponi Nobis fecit D.nus Adamus Paprocki78:3, dictae dioecesis Craco­
viensis, quod ipse fervore devotionis acc.ensus ad statum spiritualem aspiret 
et in eodem reliquum vitae tempus Altissimo consecrare cupiat, cui desi­
derio obstare possit timor irregularitatis exinde contractae, quod Iudex Ter­
restris StE;zycensis existens pro munere suo, iustitìam administrando non­
nullos ad poenam sanguinis condemnaverit executione postmodum subse­
quuta, nec non ludiciorum Capturalium dictorum Coniudex, similiter mu­
neri suo insistendo, vota tulerit, ad damnandos ad mortem reos, quorum 
executio itidem secuta est. Ideo Nobis humiliter supplicavit, ut secum super 
irregularitate, quam exinde incurrit, de Apostolica benignitate dispensare 
dignaremur. 

Nos igitur supplicationibus ipsius inclinati, eumque imprimis a quibus­
vis etc. censentes, lll.me .et Rev.mae seu rspective Rev.mae Dominationi 
V.rae per praesentes committimus, quatenus curo eodem D.no Adamo Pap­
rocki super irregularitate praedicta authoritate Apostolica, qua virtute Le.­
gationis Nostrae fungimur dispenset, et quamcunque ìrregularitatis macu­
lam exinde provenientem ab ipso abstergat [99vl et aboleat, adeo ut qua­
tenus idoneus reperiatur, nullumque aliud canonicum sibi obstet impedi­
mentum, vitaeque et morum probitas ac alia virtutum merita sibi alias 
suffragentur, ad primam tonsuram et quatuor minores ac successive omnes 
etiam sacri presbyteratus ordines servatìs servandis promoveri, et post­
quam in illis fuerit promotus in altaris ministerio ministrare et sacrificium 
Deo offerre, nec non quaecunque beneficia ecclesiastica, curo cura et sine cu­
ra, dummodo sibi canonice conferantur, nec plura sint, quam quae per Sacri 
Concilii Tridentini decreta permittuntur, obtinere et retinere possit et va­
leat, eadem authoritate Apostolica dispensando licentiam et facultatem 

?.83. Adamus Paprocki de Iavor, notarius S~zycensi.s annis 1648-166.8, iud.ex dein terrestri.s. St~­
eycensis a die l X 1669, officium iudiciale ante 4 Vl1686 (ante 9 V 1682 potius, si dispensa.tionis co­
missioni respicimus) depo.suit; cfr Urzçdnicy wojew6dztwa sandomierskiego, p. 137, 141. 
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concedat et indulgeat. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum 
Varsaviae etc., die 9 Maii. 

N. 1284. 

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 11 V 1682. 

De marchione Granae, Flandriae gubernatori novissime nominato, bene 
sperans, minime mirum Ludovici XIV consilium, qui Ioannis III apud Ger­
maniae principes intercessionem petierit, existimat. Dein de Gallicis postu­
latis disserit, cum dificillima illa probatu videantur, praesertim cum agro­
rum sibi dominium, qui bus Nimegae pace poti ti conclusa, usupari velint. De 
Polonis iterum nonnulla addicit minime Turcarum periculo imminenti cu­
rantibus et de aulicorum consiliis, quae sibi a Posnaniensi epo transmissa. 
Emericum denique Thokoly, qui Budae negotiatibus cum Turcis particeps 
commoratur, si Helenam, Rakoczy principis viduam, uxorem ducat, immen­
sibus praediispotiturum nuntiat. 

Min. autogr.~ AS Lucca,. Arch. Buonvisi II parte, fùza 18 n . 9.8. 

Vienna, 11 Maggio 1682. 
A Mons. Nuntio di Polonia. 

E' stata così bella la dichiarazione del Sig. Marchese di Grana7B4 per il 
Governo de' Paesi Bassi, che ha fatto sperare a molti che. siano per pigliare 
da qui avanti megliori risoluzioni in tutte le cose, mentre si sono indotti a 
questa che sarà tanto salutare per quelle Provincie, e V.ra Signoria lll.ma 
prudentemente considera che le prosperità della Francia in gran parte pro­
cedino dalle savie disposizioni del Re e dalla vigorosa esecuzione de' Mi­
nistri. E Traiano, quando si rallegravano delle sue fortunate operazioni, 
rispondeva che erano tali perché prima esaminava se erano giuste, poi se 
erano fattibili, e finalmente ne appoggiava la cura a persone capaci. E l'i­
stesso praticò Clemente Ottavo785 e si rese tanto glorioso. 

Ha di già il Sig. Marchese intrapreso il remedio dei disordini passati, et 
il paese ne sente il profitto e lo spera sempre maggiore. Et io nel rispondere 

7.84 Otto Henrkus del Carretto, ma:rchio Granae, :vere 16.82 Matrit.o,. ubi mandat.arii imperialis 
munere annis 1680-1682 functus, in Flandriam :venit. 

7·85 Clemens VIII (Hippolytus Aldobrandini , 1536-1605), ab a . 1592 pontifex maximus . 
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Giovedì a Sua Eccellenza, li manderò la lettera di V.ra Signoria ill.ma che li 
porterà gran consolazione, sapendo quanto egli stimi la sua persona e quan­
to se li professi obbligato per l'assistenza, che li fece nella sua grave malatia 
che hebbe in Colonia. 

Non mi maraviglio che il Christianissimo786 habbia fatta istanza a cote­
sto Re accioché interpuonga i suoi offizii con i Prencipi che havesse amici in 
Alemagna per la continuazione della pace, perché questa è la proposizione 
che si fa a tutti, ma con la condizione di ritenere tutto l'occupato doppo la 
pace di Nimega. Che si demolisca Filesburgo con restituire Friburgo sman­
tellato787. [v] Che si stabilisca la neutralità della Fiandra nel grado che si 
trova presentemente. E che l'Imperatore e l'Imperio non s'ingerischino nelle 
pendenze che Sua Maestà havesse in altri Paesi <a-et in contracambio di que­
sto offer.i.scono valide assistenze contro il Turco-al, e la risposta che .altrimen­
te hanno data a Francofort è stata che si restituisca prima tutto l'occupato 
doppo la pace di Nimega e poi si discorrerà dell'altre. proposizioni. 

Brandeburgo788, loro collegato, et altri Prencipi esposti al pericolo (. .. ]bl 
haverebbero voluto che. si accettasse libberamente proposizione, ma la plu­
ralità in Francofort non ha consentito, perché la retenzione dell'occupato e 
particolarmente di Argentina, recherebbe troppo danno all'Imperio e si sa­
crificherebbero [Italia?]cl e la Spagna, e con l'acquisto di tutto o di gran parte 
di queste Provincie, si renderebbe così formidabile la potenza Francese che 
l'Imperio non haverebbe più modo di resistere, onde stimano meglio (di]cl 
oppouonersi prima che quella potenza si [accrescerà?]cl davantaggio. Et hora 
si aspetta di sentire la replica che non puol esser conforme all.'intenzione de' 
Prencipi, perché la Francia vuoi retener tutto. 

Si vede che la Porta non vuoi dichiarare alla Polonia le sue. intenzioni 
finché non vede se puoi conseguire dall'Imperatore quello che pretende, 
quando poi la necessità costringesse a concederli tutto, all'bora con le forze 
già preparate inghiotterebbe la Polonia e non sarebbe sperabile .che. l'Impe­
ratore volesse [r] espuonersi ad alcun pericolo, doppo che l'urgenza del biso­
gno l'havesse indotto a daredl molto del proprio in Ungheria. Costà si addor­
mentano sopra lo specioso detto di essere essi l'antemurale della Christia­
nità e che tutti devono operare per loro quando essi non fanno alcun prove­
dimento, perché al comun pericolo si deve pensare scambievolmente, et i 
Pollacchi non hanno mai voluto farlo, ricusando la lega defensiva che essi 
propuosero e che da me li fu facilitata. 

786 Ludovicus. XN, rex Gallia e. 
787 Philip.popolis .<Philippsburg), quo in oppido Spirae epi residebant, unde annis 1610-1.623 .arx 

fortissima a Philippo Cbristophoro von Sotern epo constructa; Friburgum autem Brisgavorum, op­
pidum a Gallicis reunioni studentibus oocupatum, qui potentissimam illic arcem struxerunt.; tracta­
tionibus Franooforti quaerebant primum Gallici (propositio .eiusmodi 2 l 1682 facta) omnia, quibus 
annis 1679-30 lX 1681 voti ti, retinere, s.ed Friburgam .anno 1679 occupatam .arce dest.r.ucta. imperatori 
reddere volebant, si Philippopolis armis spoliata Spirae concederetur epis; cfr Auerbach, p . 221 et sq. 

788 Fri.dericus Gu!ielmus,. elector Brandenburgensis, die 22 116.82 cum Gallicis tractatum sig­
navit; cfr ANP XXXN/3, notam 1062, p. 360. 
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Ma forse hanno preteso di ridurre in angustia questa parte per indurla 
a quei trattati che le accennai, per i quali mi scrive di nuovo Mons. Vescovo 
di Posnania789, <e·a cui"") m'induco finalmente a rispondere di haver tardato 
per aspettare le congiunture di parlare, ma che poi considerando la gravità 
dell'affare, ho risoluto di non farlo per aspettar prima che mi sia ordinato da 
Sua Santità, e. però esorto Monsignore che ne scriva a dirittura a Sua San­
tità, assicurandolo della mia prontezza et efficacia nell'eseguire, e così non 
potranno dare alcuna interpretazione alla mia risposta. 

ll Tekeli790, fortificato da i denari che di costà se li mandano, sussiste. 
Mostra però buona intenzione et è andato a Buda, dice egli per dispuonere i 
Turchi all'aggiustamento, ma in sustanza per pigliare gl'ordini di quello che 
doverà fare. Intanto ha fatto un gran colpo, inducendo la vedova Prencipes­
sa Ragozzi791 a pigliarlo per marito, e forse li caverà [v] di mano le fortezze 
de' proprii figliuoli . Et io con il mio solito osseqio, resto. 

a-a) In margine adscriptum. 
b) Deletum: vorrebbero. che si accettasse .. 
c) Obscure scriptum. 

Opitius Pallavicini 

N. 1285. 

d) Supra deletum.· sacrificare adscriptum. 
e-e) Supra deletum: al quale adscriptum. 

Georgio Starzynski et Vincentio Poplinski OP, conventus 
Varsaviensis; Casimiro Jakobowski, dioecesis Posnaniensis 

Varsaviae, 11 V 16.82. 

Concedit eis dispensationem extra tempora ad omnes ordines sacros, ob 
necessitates ecclesiae conventus OP Varsaviensis, dioecesis Posnaniensis, ac 
illius in Strzelce792. eiusdem dioecesis oppido, sitae. 

Summarium in cancellarla confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. lOOv. 

789 Stephanus Wierzbowski, epus Posnaniensis. c.uius de propositis cfr N . 1222. 
790 Emericus. Thiikiily, rebellium dux Hungariae, Maio mense Budae cum Ibrahim bassa conve­

ni t , tunc a Turc.arum imperatore ad seraskieris officium nominatum, dein 18 V 1682 in Hungariam 
revertit;. cfr Fess]er IV,. p. 390 et sq. 

791 Helena (llona) Zrinyi (1643-1703),. Petri Zrinyi rebellis. ab Austriacis coniurationis antihabs­
burgicae causa morte afilicti filia, Francisci I Rakoczy, anno 1676 mortui, vidua. Assentiente impera­
tore die 15 VI 1682 Emerico nupsit Thiikiily, dotem illi immensorum bonorum apportans; cfr Fessler 
IV, p. 391; Biographisch.es Lexicon IV, p. 506. 

792 Duo localitates Strz_elce nomine in dioecesi tunc sit.ae Posnani.ensi , una Strzelce in GEjbi­
nensi decanatu sita, altera autem Strzelce Wielkie (Magna) appellata, decanatu in Sremensi locata, 
ubi ecclesia parochialis Sancti Martini saeculo. iam XV nota, praepositura est facta collegio mansiona­
riorwn anno illic 1620 fundato; Nowacki II, p. 352,. 635. 
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N.l286. 

Opitius Pallavicini 
Valentino Polecki, decano Mielecensi 

Varsaviae, 12 V 1682. 

Concedit ei, Mielecensi decano, licentiam benedicendi paramenta eccle­
siastica, ob necessitatem ecclesiarum decanatus praedicti, longissime Craco­
via distantis. 

Reg.: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. lOOr-v. F .. lOOr, in margine: "Licentia be­
ne.dicendi paramenta ecclesiastica". 

Opitius .etc. 
Dilecto Nobis in Christo admodum Rev.do D.no Valentino Polecki, De­

cano Melecensi793, dioecesis Cracoviensis, salutem in Domino sempitemam. 

SupplicaTi Nobis humiliter fecisti, quatenus tibi licentiam benedicendi 
paramenta ecclesiastica, aliaque utensilia ad sacrificium missae necessaria 
pro necessitate Etclesiarum Decanatui tuo Melecensi supradicto subiecta­
rum, concedere dignaremur. 

Nos igitur attendentes quod (ut asseritur) Decanatus tuus Melecensis 
praedictus ab Ordinario seu eius Vicario in spiritualibus et Officiali Genera­
li et ab ipsa urbe Cracoviensi distet 18 circiter milliaribus, supplicationibus 
pro parte tua Nobis factis benigne inclinati, tibi, ut paramenta ecclesiastica, 
aliaque utensilia ad sacrificium missae necessaria, in quibus non intervenit 
sacra unctio, pro usu duntaxat Ecclesiarum Decanatui tuo praedicto Me­
lecensi subie.ctarum benedicere possis et valeas, authoritate Nostra Aposto­
lica qua virtute Legationis [100v] Nostrae fungimur, licentiam et facultatem 
concedimus atque impertimur. Non obstantibus etc. Praesentibus ad tem­
pus Legationis Nostrae tantum valituris. In quorum fidem etc. Datum Var­
saviae ex Palatio Nostro Apostolico, die 12, mensis Maii 1682. 

·793 Decanatu pris.co. Pilsnensi prisco in p.artes duas. a. Georgio Radzi:will .cardinali, epo Craco­
viensi, saeculo XVI exeunte diviso ille Mielecensis est ortus.; cfr Kumor, Archidiakonat ... Vlll, p. 286. 



Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N.l287. 
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Varsaviae, 13 V 1682. 

Allatum sibi esse nuntiat fasciculum 8 N 1682194 datum. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 165r. 

N.l288. 

"Avviso" 
ab Opitio Pallavicini 
ad Secretariam Status transmissum 

Varsaviae, 13 V 1682. 

Particulam litterarum affert, quibus a Regni vicecancellario, loannes III 
rex quid de Gallicis oratoribus cum Transilvano clam tractantibus duce cen­
suerit quidque de re decreverit eadem, elucidatur. 

Or.: AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 166r. 

Varsavia, 13 Maggio 1682. Foglio a parte .. 

La posta antecedente fu dato avviso d'una passata, fatta fare dal Re al 
Sig. Ambasciatore di Francia in proposito de' danari che, si suppone, siin 
stati mandati per questo Regno in Ungheria e sopra la dimora nella Russia 
dell'Inviato Francese in Transilvania, e perché il Sig. Vicecancelliere, che è 
quello per mezzo del quale Sua Maestà fece esprimere i suoi sensi, n'ha rag­
guagliato il Nuntio7.95, col quale ha per altro una stretta corrispondenza et 
aggiunge qualche circostanza oltre l'avvisate colle passate, s'invia congiunto 
il capitolo della lettera del medesimo Sig. Vicecancelliere. 

N.l289. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco Buon visi, nuntio apostolico Vindobonae 

794 Cfr N. 1211, 1212. 
795 Cfr 1267 et notas. 
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Varsaviae, 13 V 1682. 

Certiorem se, quo animo Ioannes III occultos Ludovici XIV regis lega­
torum cum Michaele Apafy duce tractatus tulerit, a Ioanne Gniliski, Regni 
vicecancellario factum esse significat. Regio igitur iussu Gallicos esse moni­
tos plurimi imperatoris amicitiam Polonis interesse, ipsi autem du Vernay­
Boucault, ut Varsaviam quam celeriter sui potius quam aliis consulens pete­
ret, mandatum. 

Or.:AS Lucca, Arch. Buonvisi ll parte, filza 51 n. 111. 

Eminentissimo e Re v .m o Signor etc. 

Non per mancanza di tempo che mi sopravanza, ma di materia, sarò 
brevissimo coll'Eminenza V.ra. Qui non vi è. novità alcuna da essere avvi­
sata, e quando la posta della Corte portasse qualche cosa, l'aggiungerò in 
piedi di questa. 

ll Vicecance1liere mi dà relatione di qualche passo in proposito di Mon­
sieur di Laveme796, et oltre quello ch'avvisò il Sig. Residente c.esareo trovo 
che le dicesse due cose degne d'essere riferite. Una era che se nelle Diete 
passate i Francesi parlavan in cifra circa li sussidii da darsi a questo Regno 
per timore di non ingelosire il Gran Turco, maggiore attentione doversi [v] 
bavere da Polacchi per non dare gelosia a Cesare et in materia che è tanto 
più prossima a cagionarla. La seconda, che Sua Maestà si dichiarava che se 
a Monsieur di Laveme accadesse qualche disastro <a·nella dimora in -al quelle 
parti, soggette all'incursioni de' Tartari e gente di mal'affare, l'attribuisse a 
sé, che n'era ammonito. 

Le cose sono forti, ma in questo Regno ove ogni privato fa a suo modo, è 
credibile che tanto più lo farà chi ha il noli me tangere dal servitio, che ren­
de ad un sì gran Re. Et all'Eminenza V.ra fo humilissima riverenza. Var­
savia, 13 Maggio 1682. 

Di V.ra Eminenza 
(b-humilissimo etc. 

Opizio Arcivescovo d'Efeso-h> 

a-a) Nuntii manu supra nel passaggio per linea subductum inco11tinua adscriptum .. 
b-b) Autographum. 

796 De Ludovici XIV reiis in Transilvarùa mandatario, du Vernay-Boucault sermo, qui a Feb­
ruario 1682 Iavoroviae morabatur.;. his de rebus Io.anrùs .Gnittski epis.tula Opitio Pallavicirù data, cfr 
N. l26.7. 
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N.l290. 

Opitius Pallavicini 
Stanislao Michaeli Mlodecki, dioecesis Cracoviensis 

Varsaviae, 14 V 1682. 

Dispensationem ei extra tempora ad omnes sacros ordines concedit, ob 
necessitatem ecclesiae Melgieviensis797., dioecesis Cracoviensis. 

Summ.arium in cancellaria confectum: AV, Arch.Nunz.Varsavia 177 f. 
101r. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l29L 

Romae, 16 V 1682. 

Allatum si bi esse nuntiat fasciculum 15 IV 1682798 datum. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 23r. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l292 .. 

Romae, 16 V 1682. 

Pallettonii abbatis epistulam haud sigillatam regi datam adducit nuntii 
ipsius curae illius petitionem commandans. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 2.3r-v. 

797 Melglevia (Melgiew, olim Meglew) pagus ad Lublini orientem situs, ubi eoclesia parochialis 
Sancti Viti. ti tulo sa.eculo iam XV nota; cfr SGKP VI, p . 253. 

798 crr N. 1223, 1224. 
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Al medesimo. 

Dall'annessa lettera799, che viene a V.ra Signoria lli.ma a sigillo volan­
te, del Sig. Abbate Pallettonio per la Maestà del Re, vedrà ella di che sup­
plica egli la Maestà Sua. Ove l'opera e gl'ufficii di [23v]lei possan valer in al­
cun modo per agevolargli la sodisfazione ch'egli desidera, mi assicuro che 
anche per mio risguardo [sic!] non sia V.ra Signoria lli.ma per lasciar d'in­
terporli con quell'efficace maniera, che stimerà più propria e più confacevole 
al bisogno la sua prudenza, ed asicurandola del pieno grado che le n'havrò io 
medesimo per darlene ancora ogni più accertato rincontro nel servirla, resto 
con pregare a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore Dio copiose prosperità. Roma, 
16 Maggio 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.l293. 

Romae, 16 V 1682. 

Pontificis litteras, quibus Stanislai Hyacinthi Swù;cicki de pluralitate 
beneficiorum clericis commissis querelis, unde et auxilium sibi ille postulavit 
pontificate, quatenus usui huiusmodi obluctari posset, responditur, apponit. 
Nuntio interim comittit, ut propria in re merita conatusque epo significet, ca­
sus autem, de quibus queritur, ut diligentissime perquirat. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 27r-v. 

Al medesimo. 

li Vescovo di Chelma800 mi pregò con sua lettera d'interpormi appreso 
Sua Santità per dargli assistenza e favore nell'intento di sveller, secondo 

799 Epistulam non inveni. Palletton.io abbas, Spoleto oriundus, apud Petruro Vidon.i, Rei pub­
licae cardinalem protectorem, qui Ianuario 1681 ineunte. mortuus, camerarii "maestro di camera" offi­
cio fungebatur. A Carolo etiam Barberini, Rei publice protectore recenti, ut suae nominationi faveret, 
petiit; cfr BV, Barb. Lat. 6674 f. 202r-v. 

800 Stanislaus Hyacinthus Swi~<:icki (t 1696), suffraganeus Samogitiensis, a die 8 II 1677, cum 
in Consistoro propositus, epus Chelmensis. Litteris 10. III 1682 cardinali Cybo datis de consuetudine 
plurima beneficia uni clerico tribuendi ille. querebatur; hunc us.um maxime sua in dioecesi, ubi nec sa­
cerdotum penuria nec beneficiorum paupertate excusari posset, nocivum exis.timans a pontifice petiit, 
ne diutius su per pluralitate beneficiorum cum eiusdem dioeceseos sacerdotibus dipensaretur; cfr BV, 
Barb. Lat. 2895 f. 384; AV, Segr. Stato, Vescovi 68 f. 85r. Cfr et N. 1117. 
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l'opportunità, l'abuso della pluralità de' beneficii che regna nella sua Dio­
cesi, come in tutte le altre di Polonia. Io riferii l'istanza a Sua Santità, la 
qual mi ordinò di rispondere nella forma che V.ra Signoria Ill.ma potrà ve­
der nell'aggiuntaB<ll. 

[27v) Nel trasmettergliela dovrà esibirli l'opra sua per tutto ciò che può 
contribuire all'effetto, sì coll'autorità immediata, si con passar gli opportuni 
ufficii presso Sua Santità. E perché rappresenta in detta lettera essere i be­
nefitii di quella Diocese sufficienti ciascuno da sé di alimentare il posses­
sore, sarà bene che di tal verità V.ra Signoria Ill.ma si vada informando se­
condo i casi che succederanno .. E prego etc. Roma, 16 Maggio 1682. 

Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N. 1294. 

Romae, 16 V 1682. 

Nuntii precibus inductus pro Ioannis Christophori Zierowsky familiari 
canoniam sibi Vratislauiensem quaerenti ipse intercessit, sed petitione non­
dum Datariae allata causa res caret formali . 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 23v, 27r. 

Al medesimo. 

Ho tardato sin hora di rispondere alla lettera di V.ra Signoria Ill.ma, 
toccante l'istanza del Sig. Residente cesareo in cotesta Corte802 per il Cano­
nicato che stimasi esser per vacare in Vratislavia et egli desiderarebbe per 
un suo Parente, poiché non essendomi pervenuta la lettera, che le ha pre­
supposto scrivermi il Sig. Residente istesso, a me manca con essa anche il 
nome del [27rl soggetto raccomandato. E benché habbia io passati fin d'hora 
gl'ufficii che ho stimati proprii in tal proposito, tuttavia sarebbe necessario 
.che dal Sig. Residente si dasse l'incumbenza ad alcun suo Agente o Spedi­
zioniero in questa Corte, perché a suo tempo ne facesse l'istanza e ne portas­
se ad un'hora la suplica in Dateria, ove farei giunger anche le mie premure. 
Et a V.ra Signoria lll.ma auguro dal Signore Dio vero bene. Roma, 16 Mag­
gio 1682 . 

. 801 Pontificis responsum non inveni. 
802 crrN.1158. 
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Card. Alderanus Cybo 
Opitio Pallavicini 

N.1295. 

Romae, 16 V 1682. 

Petit, ut Andream Bacci Romae rerum curatorem aepo Gnesnensi com­
mendet. 

Reg.: AV, Segr.Stato, Polonia 185 f. 27v. 

Al medesimo in foglio . 16 Maggio 1682. 

Si contenti V.ra Signoria Ill.ma di raccomandare efficacemente a Mons. 
Arcivescovo di Gnesnaaoa il Dottore Andrea Bacci804, affinché Sua Signoria 
lll.ma si compiaccia d'accettarlo per suo agente in questa Corte, potendolo 
assicurare che havrà un soggetto d'habilità e di fede, e che saprà rendergli 
esatto e puntual servizio. 

N.1296. 

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonae 
Opitio Pallavicini 

Vindobonae, 18 V 1682. 

Militum numerum, quem imperator in Germania ad arma vocare possit, 
existimans, nuntios Constantinopoli nondum allatos deplorat. Ioannis III re­
gis sententiam maxime imperatori significat placuisse, unde facillime Ioan­
nis Ludovici Piccinardi de medio tollatur persona. Epum dein Olomucensem 
ad Vratislaviensem electum esse dioecesim nuntiat, Carolum autem, Lotha­
ringiae principem, longe melius valere gaudet. 

Min. auto gr .. : AS Lucca, Arch. Buon visi Il parte, filza 18 n . 102. 

803 Stephanus Wydzga, aepus Gnesnensis, Poloniae primas. 
804 Ranuntius Baschi, epus Semigalliae recens, hoc ad tempus Stephani Wydzga aepi reru.m cu­

ratoris officio fungebatur, quod vacatum Andreas Bacci sibi quaerebat, cfr N. 1348. 
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Vienna, 18 Maggio 1682. 
A Mons. Nunzio di Polonia. 

Gl'Alemanni non venduti pensano questa volta di non lasciarsi addor­
mentare e stanno ben preparati, ma dovendo l'Imperatore aspettare le riso­
luzioni de' Turchi, non può spingere tutta la sua gente verso il Reno, tengo­
no però i Prencipì confidenti in pronto 45 mila huornllri e l'Imperatore fra 
poco ce ne haverà (a-ai Réno·aJ circa 20 mila. Danimarca e Brandeburgo sono 
per Francia, ma alcuni credono che Svezia e Sassonia basteranno per bilan­
ciare805. 

Di Turchia non si hanno lettere, et a Venezia né meno ne hanno, e suc­
cedendo l'istesso costà bisogna credere che ci sia sotto qualche misterio per 
non far penetrare il loro fine, che egualmente minacciano questa e quella 
parte. E' però stata molto savia la risoluzione del Re di far parlare in quel 
modo.806, e discorrendone hieri con Sua Maestà807 lo trovai pienamente sodi­
sfatto del Re e mi parlò di Sua Maestà con gran lode. E se verrà qua il Picci­
nardi, procurerò che sia subbito licenziato, essendo questo un istrumento 
atto a nuocere senza poter giovare. 

E' succeduta l'elezione di Vratislavia in persona di Mons. Vescovo di Ol­
mitz808, ma i partiali del Sig. Prencipe di Neuburgo, che ha havuto sette vo­
ti. vorrebbero contrastargliela ancorché l'altro ne habia havuti 14. 

Diedi a V.ra Signoria Ill.ma la settimana passata pessime nuove del Sig. 
Duca di Lorena, e si è poi trovato che non era il male interno che l'haveva ri­
dotto in cattivo [v] stato, ma il [. . .]b> mal modo che teneva il suo medico 
Lorenete nel nutrir lo con consumati [. . . ]cl che lo stomaco non li. poteva dige­
rire .. e li cagionava tanti sconcerti, adesso poi .che haveva mutata la regola, .è 
tanto migli.orato che lo danno per sicuro, e Sabbato fu a spasso alla Favorita. 
Rassegno in tanto a V.ra Signoria Ill.ma la mia devozione, e resto. 

a-a) Suprascriptum. 
b ) Deletum: pessimo. 
c) lllegibile. 

8Q5 Curn Gallicis pro pace conservanda tractatum die 22 l 1682 elector Brandenburgensis signa­
vit, dein autem a Danimarca 25 III 1682 est confirmatus. Altera ex parte .similem tractatum 3.0 IX 
168.1 Hagae Comitum Suetici curn Bat.avis CQn.traxerunt; horum societati Februario. 1682 Leopoldus I 
imperator., Maio autem Carolus II Hispaniae rex iunxerunt; cfr Lavisse VII/2, p. 358 et sq. 

·806 Litteris sibi a Pallavicini 13 V 1682 datis, quibus de rege, quid ille de Zierowsky querelis 
censuisset, certior factus , respicit, cfr N. 1289. 

807 Leopoldus I,. imperator. 
808 Friderico von Hessen-Darmstadt cardinali epoque Vratislaviensi 19 II 1682 mortuo Carolus 

von Lichtenstein, epus tunc Olomucensis, a capitula in consessu 13 V 1682 habito adVratislavieru;em 
electus dioecesim; nonnulli tamen Francisco Ludovi.ci, principis von Pfalz-Neuburg fi]iç>, Eleonorae 
autem, imperatoris Leopoldi I uxoris, fratri favebant;. anno dein 1683 plurimis laboribus suasionibus­
que. peractum, ut ad episcopaturn Neuburgensis successerit; cfr Gauchat HC, p. 264; Ritzler-Sefrin 
HC, p. 418-419 . 
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Opitius Pallavicini 
card. Alderano Cybo 

N. 1297. 

Varsaviae, 20 V 1682. 

Fasciculum 25 IV 1682809 datum allatum sibi esse confirmat. 

Or •. ~ AV, Segr.Stato, Polonia 100 f. 171r. 

N.1298. 

"Avviso" 
ab Opitio Pallavicini 
ad Secretariam Status transmissum 

Varsaviae, 20 V 1682. 

Russiae palatini interpretem nouissime Constantinopoli venisse nuntiat, 
qui Turcarum paramenta non belli cuiusdam inferendi causa, sed ut rebelles 
potius Hungarici Michaelque Apafy auxiliari possint, fieri censeat. Dein de 
Casimiro Sapieha novas nondum certas sicut campiductor MDL magnus 
post Michaelis Casimiri Pac mortem factus sit, allatas; eidem et Vilnensis 
comissus palatinatus. Ioanne denique Tarlo mortuo Michaelem Czartoryski 
Sandomiriensem palatinum factum esse nuntiat. 

Or.: AV, Segr.Stato , Polonia 100 f .. 172r-J 73r. 

Varsavia, 20 Maggio 1682. Foglio a parte. 

Doppo essersi aspettato per molti mesi qualche speditione straordinaria 
di Costantinopoli, è comparso l 'Interprete del Palatino di Russia810. E' qual­
che tempo che questo manca di colà, havendo facilmente voluto fare il viag­
gio più celatamente e senza mostrare di venire in queste parti. Quello che 
lui riferisce è .che. il Turco fa veramente apparecchi considerabili, ma non ta­
li onde sembri che voglia muovere una guerra, e per ciò è credibile che ser-

809Cfr N. 1245-1251. 
810 Russiae pala tini munere Stanislaus tunc loannes Jablonowski fungebatur . 
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viranno per assistere alli Ribelli et all'Abaffi affinché quelli non soccumbino 
sotto l'armi di Cesare, ma resti tuttavia in piedi il partito de' Rebelli, et il 
Transilvano si sostenga, né, al credere di persone informate, è fuor del veri­
simile che mentre dura [172v] la tregua coll'Imperatore, le cose siin per pas­
sare in questa forma. 

Vociferavasi, secondo che racconta, che il Visir811 operasse per far venire 
a Belgrado l'inverno prossimo il Gran Turco, ma questa può credersi che sii 
una delle solite vane voci che si spargono da Turchi. 

il Visir non era per allontanarsi dal Gran Signore però che vive con par­
ticolar timore che i suoi nemici non l'atterrino, sendo molti che l'insidiano e 
procuran di farlo cadere. 

Lo stesso Interprete ha detto che fra poco tempo l'Inviato Regio812 ch'è 
alla Porta, manderà un Nobile che porterà nuove più fresche e più sicure. 

La posta della Corte che giunge hora, porta che il Sapia813, già Piccolo 
[173r] Generale di Lituania, sii stato fatto Gran Generale in luogo del 
Paz814, ultimamente defonto, e che Sua Maestà le habbi ancora conferito il 
Palatinato di Vilna. Il Piccolo Generalato, vacante per questa promotione, 
non è anco provisto. 

il Duca Sartoriski815, già Palatino di Vohlinia [sic!], è stato promosso a 
quello di Sandomiria, vacato per morte di Giovanni Tarlo816. 

P. S. L'avviso dell'elettione del Gran Generale vien dato dal Segretario 
Italiano817, ma tacendosi da Personaggi gravi, le lettere de' quali si son poi 
havute, non credesi vero. 

N.1299. 

Opitius Pallavicini 
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonae 

Varsaviae, 20 V 1682. 

811 Kara Mustafa, magnus vesirus. 
812 S.amuel Proski, Ioannis Ili regis Constantinopoli. mandatarius. 
813 Casimirus. Ioannes Sapieha; cfr ANP XXXN/1, notam 464, p . 189. Huic est publice sceptrum 

campiductoris MDL 15 II 1683 comissum; cfr Urzt;dnicy centralni. WKL,. p. 43. 
814 Michael Cas.imirus Pac, MDL campiduc.tor magnus palatinusque Vilnensis, 4 IV 1682 mor­

tuus. 
815 Michael Cz.artoryski (1621-1692), Volhyniae palatinus 1661 - 1682, Sandomiriensis dein pa­

latinus ab a. 1682, cfr K. Piwarski, Czartoryski Michal Jerzy, in: PSB IV, p . 287-288. In libro autem, 
qui Urzt;dnicy woj. sandomierskiego , p. 125 male annus, quo ad palatini Sandomiriensis officium ille 
sublatus, velut 1680 statuitur. 

816 loannes Alexander Tarlo (t ante 20 V 1.682), palatinus Sandomiriensis, quo officio ab anno 
1665,velut apud Trawicka (Zycie polityczne szlacht;y wojew6dztwa sandomierskiego w II polowie XYII 
wieku, p. 327-328) legi potest, aut annis 1667.-1679 (bune periodum Urz~dnic;y wojew6dztwa sando­
mierskiego liber,. p. 12.5 statuit) functus. 

817 Thomas Talenti, ab epistulis ltalicis Ioannis III regis secre.tarius. 
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Colloquio cum Stephano Wierzbowski, epo Posnaniensi, habito se, quid 
litteris ciphratis contentum, cognouisse nuntiat. Sponte tamen, cum magno­
pere ille aulae beneuolentiae consuleat captandae, non regis iussu, Iacobi 
principis matrimonium ab epo tractatum existimat. Nouas dein Constantino­
poli allatas repetit ac de nominationibus regiis quibus uacantia prouisa sunt 
officia disserit. 

Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 51 n. 115. Pagina prima, angulo si­
nistro inferiori: "Em[inentissi)mo S[igno)re Card[ina)l Buonvisi". 

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc. 

La lettera che V.ra Eminenza m'indrizza per quel Prelato818 noto, sarà 
da me mandata a suo camino. Ha parlato in questi giorni con me e detto lo 
stesso che V.ra Eminenza m'avvisò in numeri, et io ho dissimulato d'haverne 
la notitia. Ho bensì procurato di scoprire onde viene l 'impulso o il consiglio. 
Da qualche cosa che udii crederei che il Sig. VicecancelliereB19 non l'havesse 
consigliato, né parmi che l'impulso possa venire ab alto. n Prelato disse a 
me ch'era sentimento di diversi di molta autorità e mi soggiunse alcune 
parole, onde io concepii che stimasse essere pensiere occulto di quello a cui 
tocca la cosa, ma che non se ne volesse dichiarare, et egli forse opera per 
guadagnarne la gratia, lusingandosi facilmente , ma in vano, di qualche as­
senso. Ma [v] la materia non merita che trattenghi sopra essa maggiormente 
l'Eminenza V.ra, stimando che sii un sogno di lui. 

E' venuto alla fine uno da Constantinopoli [sic!] e s'attende fra poco un 
Nobile, che manderà quel Inviato regio. Da quello che questi dice cavasi che 
gl'apparecchi del Turco non sono così grandi, onde può credersi che l'armi 
Ottomanne serviranno solo per sostenere et appoggiare i Transilvani e Re­
belli, perché non succombino. E' anco dubio se l'Abaffi uscirà in persona. 

E' degno d'essere compatito da chiunque il caso del Sig. Duca di Lorena. 
Io prego Iddio che facci un miraccolo in esso che lo merita. Et all'Eminenza 
V.ra fo humilissima riverenza. Varsavia, 20 Maggio 1682. 

Di V.ra Eminenza 
<a·La posta di Javarova, .che hor gionge, porta che il Sapia, Piccol Ge­

nerale, è fatto Gran Generale e Palatino di Vilna, et il Duca Chartoreski, 
Palatino di Volinia, è fatto di Sendomiria8~. 

humilissimo etc. 
Opizio Arcivescovo d'Efeso 

818-De Stephano Wierzbowski, epo Posnaniensi, tractatur. 
819 Ioannes Gniflski, Regiù vicecancellarius. 
8~ Casimirus Ioannes Sapieha,Michael Czartoryski; cfr notas 813 et. 815, p. 299. 


